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FAVOREVOLE SVILUPPO DEI COLLOQUI NEHRU-EISENHOWER A WASHINGTON 


La risposta atlantica 


La decisione più significa- 
tiva della recente conferenza 
atlantica deve ritenersi la 
nomina di Spaak.al posto di 
Segretario generale della 
NATO. Se si voleva dare 
una prova evidente dell’e- 
stensione dell'alleanza mili- 
tare al campo più propria. 
“mente politico non si poteva 
‘prendere uomo più efficiente 
e più preparato. Con la no- 
mina di Spaak la NATO di- 
viene, così, il nucleo cen- 
trale e operante del mondo 
atlantico. Quando la confe. 
renza si è riunita, martedì 
scorso, noi pensavamo che 
alcune, tra le nazioni occi- 
dentali, non avessero ancora 
superato le difficoltà psico- 
logiche derivate dalla lunga 
e tormentata crisi del Medio 
Oriente e del Canale di Suez, 
Per elementare prudenza af- 
facciammo qualche riserva 
circa la possibilità di un 
pronto ristabilimento della 
fiducia fra i maggiori alleati. 
Possiamo oggi sciogliere 
quella riserva e constatare 
che la conferenza atlantica 
‘ha compiuto un buon lavoro. 
Non sono però superate le 
difficoltà in Egitto ove con- 
tinuano a verificarsi gravi 
incidenti a Port Said tra 
arabi e inglesi. 

La crisi nei rapporti fra le 
potenze occidentali è stata 
superata tanto nei suoi a- 
spetti esteriori quanto nei 
suoi riflessi psicologici. La 
brutale repressione sovietica 
della rivoluzione ungherese 
e il suo totale dispregio dei 
‘moniti delle Nazioni Unite 
‘hanno fatto dimenticare la 
politica della distensione e 
del sorriso. Oggi tutti vedono 
nella Russia la potenza che 
non esita a ricorrere alla 
forza per imporre un regime 
di sfruttamento coloniale ai 
popoli europei. Così anche la 
NATO deve rivedere i suoi 
piani senza più scartare la 
ipotesi del ricorso alla forza 
per la sua difesa, 

Per superare la crisi delle 
Nazioni Unite e per stabili- 
re una più solida unità, po- 
litica ed economica, oltre 
che sociale, i tre «saggi» 
(Pearson, Martino e Lange) 
avevano preparato, fin dal 
maggio. scorso un rapporto 
con numerosi quesiti e al- 
cune chiare proposte. Tra 
queste figurava, in primo 
luogo, l'obbligo della consul- 
tazione. Poi il rapporto dei 
«saggi» © si domandava; 
«Quando sorgono serie di- 
‘vergenze (si pensi al conflit- 
to anglo-greco per Cipro) tra 
i membri dell'alleanza può 
la NATO non occuparsene?>. 
E ancora: «Quando ci si tro- 
Vi di fronte a una situazione 
allarmante, come quella del- 
la Francia nell’Africa set- 
tentrionale può la NATO di- 
sinteressarsene?». 

La conferenza di Parigi ha 
risposto ad alcuni quesiti 
e’ha risolto i problemi più 
‘urgenti. Intanto ha chiama. 
to, come si è detto all'ini- 
zio, al posto di maggiore re- 
sponsabilità, nella direzione 
della NATO, un uomo politi 
co rappresentativo come 
Spaak. Egli sostituisce un 
funzionario britannico come. 
‘Lord Ismay, che non poteva 
assumere iniziative  politi- 
che. Spaak non è solo un 
‘uomo politico belga di gran- 
de autorità nel suo paese. 
Egli ha partecipato, negli 
ultimi dieci anni, in posti di 
primo, piano, a tutta l’atti- 
Vità internazionale: ha la fi- 
ducia dei Governi europei, 
come di quelli americani; è 
‘un europeista convinto e co- 
me tale fu innalzato; alla 
presidenta della Assemblea 
consultiva di Strasburgo, Si 
dimise. da quell’alto seggio, 
nell'autunno del 1951, dopo 
un forte discorso polemico 
nel quale lamentava gli 
scarsì progressi compiuti. 

Ma a Parigi si è realizzato 
‘un altro progresso, La confe. 
renza ha approvato, in linea 
di massima, il rapporto dei 
«saggi» ove si proponeva lo 
obbligo della consultazione. 
Non saranno quindi possibi- 
li, per l'avvenire, decisioni 
unilaterali di uno o più 
membri della NATO senza 
consultare gli altri paesi al- 
Jeati. 

I fatti di Ungheria e di 
‘Polonia hanno poi insegnato 
a tutti che il Governo s0- 
Vietico non esita a prendere 
decisioni gravi che portano 
all’uso della forza e, per 
conseguenza, un rischio di 
guerra. 

Una minacciosa nota di 
Bulganin ai Governi di Lon- 
dra e di Parigi, nei primi 
giorni di novembre, affer- 
mava che la Russia può col- 
pire e distruggere con. le 
‘nuove armi telecomandate le 
città delle due nazioni sen- 
za aver bisogno di muovere 
le sue truppe oltre la fron- 
tiera, Quella. nota ha por- 
tato a considerare la nècessi- 
tà di un nuovo assetto difen- 
sivo dell'Europa con la for- 
nitura delle armi più moder- 
ne. Ma il Presidente del Con- 
siglio Bulganin ha fatto nel- 

\ le ultime settimane, anche 
' un’altra minaccia all'Occi- 
dente. Egli ha detto che a- 


vrebbe potuto muovere le 
sue forze corazzate e occupa- 
Te tutta l'Europa senza por- 
Te mano alle armi atomiche 
e alla bomba H. 

La replica del Consiglio a- 
tlantico è stata pronta. Al- 
cuni informatori hanno av- 
vertito che il Comando a- 
tlantico è stato autorizzato 
a rispondere immediatamen. 
te, anche con le armi atomi- 
che nel caso di aggressione, 

Come si vede siamo torna- 
ti alla politica del conzaine- 
ment che era stata impru- 
dentemente abbandonata 
negli ultimi due anni; più 
specialmente quando il sig. 
Pineau parlava di trasfor- 
mare l'alleanza militare in 
‘una specie di soccorso inver- 
nale americano ai paesi de- 
pressi, anche con il controllo 
sovietico. 

Queste e altre illusioni so- 
no state coltivate a Parigi 
nella primavera scorsa, alla 
vigilia di quel viaggio dei 
Ministri francesi a Mosca 
ove gli illusi credevano di 
trovare le chiavi per ‘aprire 
alla confidenza il cuore di 
Nasser. Gli uomini politici di 
Parigi dovettero, invece, as- 
sistere a un brindisi di Kru- 
scev per la vittoria della ri- 
voluzione algerina. Ora Je 
illusioni, davanti alla politi- 
ca di forza della Russia, 
sono cadute; la politica del 
containement significa il ri- 
torno al periodo della «guer- 
Ta fredda». 

Vi è un altro dato positi- 
vo. La sessione atlantica si è 
tenuta in un periodo di gra- 
ve crisi del comunismo nei 
paesi dell'Europa Orientale. 

Questa verità è ormai 
chiara per tutti: per i paesi 
europei, che non si fanno 
‘più illusioni, come per i pae- 
si di Africa e d'Asia che nel 
l'inverno del 1955-56 credet- 
tero nel mito della elibera- 
zione» sovietica. Le folle di 
cinesi, di indiani, di birmani 
che corsero ad acclamare la 
coppia Kruscev-Bulganin 
sanno ora che cosa sia la do- 
minazione russa, di quali 
crimini. sia. capace, quali 
massacri possa compiere sul 
corpo vivo dei popoli assog- 
gettati al suo pugno di ferro. 

Dal viaggio di Nehru a 
Washington possono deriva- 
te i nuovi orientamenti dei 
paesi asiatici. Allo stes- 
so modo la politica cinese 
attraversa un periodo di ri- 
pensamento. Non si odono 
più, dalla bocca di Ciu En- 
lai, le espressioni fanatiche 
ed esclusive di una volta 
per un’ortodossa obbedienza 
alle direttive di Mosca. 

Non vorremmo aver l’aria 
di anticipare con troppa fa- 
cilità gli avvenimenti, ma ci 
pare possibile che i paesi di 
‘Bandung possano aver trat- 
to, dalle stragi di Budapest, 
ampia materia di riflessione 


e di ripensamento della po- |} 


litica seguita negli ultimi 
anni. 


Ugo D'Andrea 


Von Brentano a Roma 


Roma, 18 

Il Ministro degli Esteri del- 
la Repubblica federale tedesca, 
Heinrich von Brentano, è giun: 
to questa sera in aereo a Ro- 
ma in forma strettamente pri- 
vata. Egli trascorrerà le feste 
natalizie insieme sal fratello 
Clemens, Ambasciatore di Ger- 
mania in Italia. 


DULLES AUSPICA MAGGIORE LIBERTÀ 
PER GLI STATI SATELLITI DELLA RUSSIA 


A questa condizione è subordinato il ritiro delle truppe americane dall'Europa 
Confermate le voci di una prossima visita del dittatore jugoslavo negli Stati Uniti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 18 

Dopo sei settimane di forzata 
assenza, Dulles ha ripreso oggi 
il suo dialogo settimanale coi 
giornalisti la cui attesa è sta- 
ta ampiamente compensata da 
una serie di dichiarazioni mol 
to interessanti su diversi fronti 
della diplomazia mondiale. La 
Dparte saliente di quanto ha 
detto Dulles si riferisce allo sta- 
tus attuale ed a quello poten- 
ziale dei satelliti della Russia: 
in altre parole quali condizioni 
e quali funzioni essi potrebbero 
assolvere — attraverso una pro- 
gressiva liberazione dal loro 
stato di vassallaggio — nel 
quadro di una pacificazione 
generale. 


Dulles ha detto, in sostanza, 
che gli Stati Uniti \spiegabil» 
mente desiderano che la Russia 
tratti meglio le Nazioni finora 
tenute dietro la cortina di 
ferro. A parte le ragioni di 
ordine sentimentale e cultura- 
le, fra cui i legami stabiliti da 
Jorti correnti, specialmente po- 
lacche, di immigrazione ed il 
contributo dato da generali co- 
me Pulaski e Kociusko alla 
guerra di indipendenza ameri- 
cana, desiderano che alle Na- 
zioni ridotte allo stato di satel- 
lite sia dato quel tanto di li- 
bertà che consenta loro di ri- 
prendere i tradizionali rapporti. 
di amicizia ed economici con gli 
Stati Uniti, senza che questi 
‘contino in alcun modo di fare 
di tale amicizia uno strumento 
per secondi fini, 

Se e quando questo succede 
rà — ha proseguito il Segreta- 
rio di Stato, avvertendo che fi- 
nota non.vi è nulla che auto 
rizzi a pensare che un tale 
momento sia prossimo — allora 
gli Stati Uniti potranno ri- 
prendere in considerazione la 
questione delle proprie forze mi. 
litari in Europa, 

E’ evidente che le parole di 
Dulles sono da mettersi diret- 
tamente in relazione con. alcu- 
ne: recenti ‘proposte, avanzate 
più o meno. ufficiosamente, da 
Mosca: cioè il ritiro di truppe 
straniere, americane e russe 
dalla Germania e di quelle s0- 
vietiche dai satelliti. E° anche 
evidente che Dulles con le di- 
chiarazioni fatte oggi alla 
stampa — ma che senza dubbio 
sono state fatte anche in sede 
diplomatica; ed è possibilissimo 
che esse. siano ripetute nelle 
ultime ore da Ike a Nehru — 
ha inteso rendere meno scabro- 
so per i governanti russi prov- 
vedere ed una revisione della 
politica imperialistica finora se- 
guita, 

Al postuito oggi Dulles non 
ha soltanto posto condizioni, 
ma ha fatto delle contropropo 
ste ed appoggiandole con dei 
precisi impegni, fra i quali ap- 
punto quello di non aver inten- 
zione di fare alleanze con i 
paesi vicinioti alla Russia, 
cercando cioè di eliminare quel- 
‘a che i russi dicono essere 
una delle cause principali che 
‘hanno creato il «complesso» (e 
questa. parola va intesa nel 
senso medico, quanto in quello 
diplomatico e militare) che a 
sua volta ha portato alla divi- 
sione dell'Europa in due campi 
e ad una malcerta pace. 

Quanto. alla possibilità che 
a breve scadenza gli america. 
ni riducano le forze. staziona- 
te în Europa, Dulles ha fatto 
una distinzione: non vi ‘è in 
programma: di ritirare delle &- 
nità, di ridurre il numero delle 
divisioni; è invece possibile che 
il numero degli effettivi di cia- 
scuna venga ridotto, e questo 


in parallelo a quanto Il Penta- 
gono sta facendo per le divi: 
Sioni che tiene in casa; cioò ri- 
durre il numero di uomini via 
via che aumenta l'efficienza del 
loro equipaggiamento. 

Dulles non ha fatto alcun ac- 
cenno ad una recente e molto 
importante informazione went 
ta da Bonn secondo cui il do- 
verno della Repubblica federa- 
le non vedeva grandi difficoltà 
al raggiungimento di un accor- 
do con la Polonia per quanto 
riguarda il confine orientale: 
questo è però tornato oggi alla 
mente, insieme alla logica de- 
duzione che Dulles doveva a- 
ver parlato a von Brentano, al- 
trimenti non si spiegherebbe la 


coincidenza fra la dichiarazio 
ne di Bonn e quelle fatte oggt 
da Washington, Dalle quali ul- 
time risulta anche chiaro che 
gli Stati Uniti non riconosce 
ranno mai una Germania divi 
sa, nè sono disposti va mettere 
da parte questa questione cne 
è essenziale e deve avere la 
precedenza su ogni sistemazio- 
ne europea. 

Naturalmente, durante la con- 
ferenza stampa gli è stato chie- 
sto della ventilata visita di Ti- 
to, ed i commenti di Dulles 
hanno ulteriormente conferma» 
to la fondatezza dell'informa- 
zione per quanto di conferme 
non ci fosse granchè bisogno, 
visto che essa era stata fatta 
circolare da ambienti molto vi- 
cin alla Casa Bianca. Dulles 
ha detto che l'invito, per quanto 
gli consta; non è stato fatto è 
che nessuna data è stata stabt- 
Uta, ma ha aggiunto anche di 
ritenere che un colloquio fra 
Tke e Tito è molto utile anche 
in. considerazione della profon- 
da conoscenza che il Presiden- 
te jugoslavo ha della questione 
dei satelliti, Il che si ricollega 
a quanto si è detto sopra a pro- 
posìto delle vedute americane 
Sulla liberazione dei paesi della 
Europa Orientale. 

Queste dichiarazioni di Dut 
les nanno anche, ma soltanto 
in parte, il proposito di condi- 
rionare l'opinione pubblica. a- 
mericana. ‘alla visita di Tito, 
presentato come un importan- 
te ingranaggio o per lo meno 
materiale lubrificante del mec- 
canismo diplomatico che do- 
‘rebbe produrre, con l'affran- 
camento dei satelliti una pace 
duratura. 

‘A titolo di cronaca, dobbiamo 
aggiungere che l'opinione ame- 
ricana non è ancora pronta a 
comprendere l'utilità e ad ap- 
provare la visita di Tito: i gior- 
nali maggiori he parlano con 
prudenza, quelli popolari di- 
sapprovano. IL «Daily Newsy di 
oggi scrive in editorialetto che 
se, come pare, Tito farà una 
visita alla villa di Gettysburg, 
Mamie Eisenhower farà bene a 
contare l'argenteria di casa pri- 
ma che l'ospite riparta per la 
Jugoslavia, E° roba scritta in 
modo grossolano, è se è vero 
che il «Daily News» con. 4 suot 
due milioni e mezzo di copie 
quotidiane mira più a piacere 
che a informare i lettori, come 
è vero che tale giornale rara- 
mente sbaglia nel giudicare 
Quel che piace al grande pub» 
blico, è anche vero che questo 
pubblico non ha gran peso. 

La conferenza stampa di Dul- 
les non'è stato l'evento più im- 
portante della giornata. Tale 
posto spetta ancora alla visita 
di Pandit Nehru, rientrato oggi 
nella capitale con Eisenhower 
e-dove ha cominciato la secon- 
da fase della sua missione: 


quella di cercare di tradurre in 
attuazione politica quel tanto 
di concordanza in via di prin- 
cipio che è stata raggiunta 
durante la serie di colloqui con 
Bisenhower, colloqui che prati- 
camente sono durati tutta la 
giornata di ieri e buona parte 
della mattinata di oggi. 

Il Primo Ministro indiano ha 
dedicato 4 resto della giorna- 
ta odierna ad alcune funzioni 
di ordine protocollare, come 
una: colazione in suo onore 0j- 
fertagli dal vicepresidente Ni- 
zion, e ai lavoro preparatorio 
peri colloqui politici veri e pro- 
pri al Dipartimento di Stato, 
Dulles, si noti fra parentesi, 
non ha detto nulla o quasi nul- 
la circa la visita del Premier 
indiano e del resto non poteva 
dire granchè perchè, almeno 
ufficialmente, egli non era al 
corrente di quanto Ike e Nehru 
avevano concordato (ma è pro- 
babile che dersera prima di ritt- 
rarsi, il Presidente abbia detta. 
to un promemoria, riassumendo 
la sostanza delle conversazioni, 
e che tale memorandum sia sta- 
to pronta» :nte telegrafato a 


Washington). A ogni modo, do- 
po la sua conferenza stampa, 
Dulles si è recato alla Casa 
Bianca, dove Eisenhower lo.ha 
messo dettagliatamente al cor- 
rente sui colloqui con Nehru, 
dandogli altresì delle direttive 
per i negoziati attualmente in 
corso. 

Nessuno osa fare predizioni 
sul punto di concordanza rag- 
giunto ‘a Gettysburg, ma è 
impressione generale che i col- 
loqui siano stati non soltanto 
amichevoli ma anche produt- 
tivi, Quest'impressione è con- 
fermata da precise informazio- 
ni sul tentativo americano di 
convincere inglesi e francesi a. 


dell'ONU una mozione nella 
quale si chiedeva che venisse 
posta in immediata discussione 
una protesta anglo-jrancese 
contro il trattamento fatto dal 
Governo egiziano ai cittadini 
inglesi e francesi in Egitto. Al 
tentativo americano di evitare 
questa discussione in questo 
momento, si è aggiunto quello 
del Segretario generale; si dice 


ce 


non presentare all'Assemblea’ 


anzi che l'intervento di Ham- 
marskjoeld ha portato ad un 
insolito scambio di violente pa- 
role con il delegato jrancese. 
La riluttanza di Hammars- 
Kjoeld e di Lodge a una discus- 
sione del genere può avere 
ragioni diverse: al Segretario 
generale dell'ONU sembra inu- 
tile mettere altri problemi al 
‘fuoco quando è ancora acceso 
quello di Port Said; al delega- 
to americano invece preme evi- 
tare una discussione che non 
ha importanza essenziale 
(qualche migliaio di francesi e 
inglesi espulsi e qualche centi- 
naio degli stessi posti in un cam- 
po di concentramento) e non 
bilancia l'altro fattore: quello 
di non disturbare i colloqui con 
Nehru, la cui delegazione cer- 
tamente si metterà contro la 
mozione jranco-inglese, maga- 
ri ricordando che i provvedì- 
menti del Governo egiziano so- 
no stati presi dopo che inglesi 
e francesi hinno bombardato 
ed invaso il territorio egiziano. 


Leo Rea 


AFFERMAZIONE DEMOCRATICA NELL'ISONTINO 


La netta vittoria 


della D.C. 


a Gorizia 


I risultati a Monfalcone e negli altri Comuni 
confermano il sicuro successo del centro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Gorizia, 18 

Ecco i risultati degli scrutini 
di 52 sezioni su 52 sulle elezioni 
comunali della città di Gorizia: 

D.C. voti 12.621 seggi (23), 
MSI 2.592 (4), Slavi bianchi 
1.801 (3), P.C.L' 1,087 (2), P.S. 
DI 2405 (4), PIMP. 458 (0), 
PLL 898 (1), P.S. 3 
P.N.M. 723 (1), PR. e Partito 
radicale 368 (0), Slavi rossì 
989. (1). 

Ed ecco i risultati. ufficiali 
degli altri Comuni: 

Monjalcone: DI. voti 6.797 
seggi (15), P.C.I. 2509 (5), P. 
SÌ 1.958 (4), P.S.D.L 1456 (3), 
MSI 1091 (2), PLI 549 (1), 
P.NM, 351 (0), PRI. 298 (0). 

Grado: D.C. ‘voti 3014 seggi 
(16), PCI. 647 (4), PSDI- 
P.S.I. 510 (0). 

Gradisca: D.C. voti 1.459 seg- 
gi (16), P.C.I.\907 (4), PSDI- 
PSI (0). 

Cormons: D.C. e altri. voti 
2.426 seggi (16), socialcomunisti 
1.586 (4). 

Ronchi: D.0. e altri 2.425 
seggi . (16), socialcomunisti 2 
mila 888 (4). 


Staranzano: D.C. e altri 980 
seggi (16), P.C.I. 719 (4). 


ZUKOV E SCEPILOV 


SONO RIENTRATI A MOSCA 


La questione polacca «sistemata» 


con il nuovo accordo di Varsavia 


Un forte attacco della «Pravday a Kardelj riapre Ia polemica 


fra Tito e il Cremlino e sembra preludere a un’altra rottura 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Motca, 17 

Sono rientrati oggi a Mosca 
il Maresciallo Zukov e Dmitri 
Scepilov, Ministro alla Difesa 
ed agli Esteri del Governo s0- 
vietico, reduci dalla visita a. 
Varsavia durante la quale è 
stato firmato un accordo che 
Micra definito «di ascay CA 
portanza» per quanto riguarda 
le future relazioni tra Russia 
e Polonia. La Polonia ha fat- 
to un altro passo avanti verso 
la completa indipendenza co- 
me «sola responsabile del pro- 
prio territorio» in quanto l'ac- 
cordo sottoscritto ieri da Sce- 
pilov e Zukov regola stretta 
mente i movimenti delle trup- 
pe sovietiche in territorio po- 
lacco e costituisce, come ba 
detto il Premier Cyrankiewicz 
nel suo discorso odierno, «una 
svolta decisiva nelle relazioni 
tra i nostri popoli verso. il ri 
spetto per la sovranità e l'e 
guaglianza tra i nostri Stati». 
L'accordo attuale conferisce al 


la Polonia il diritto virtuale di | sovieti( 


«veto» sulle truppe sovietiche 
stazionanti in territorio polacco 
«temporaneamente» e su que- 
sto punto vertono principal 
mente i commenti degli esperti 
occidentali in cose russe. 

Se effettivamente — si os 
‘serva tra gli esperti — il trat- 
tato sottoscritto a Varsavia dà 
al Governo polacco il potere di 
‘arrestare le mosse delle truppe 
Tusse, la conquista per il Go- 


verno di Gomulka è grandissi- 
ma, Il pericolo che î sovietici 
î 


L'ARMATA ROSSA SI PREPARA A STRONCARE LA LOTTA PARTIGIANA 


Movimenti di truppe sovietiche 
nelle zone di confine dell’ Ungheria 


A Miskole l’amministrazione della città è ancora nelle mani dei patrioti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, 18 

L'esercito russo in Ungheria 
è di nuovo in movimento. No- 
tizie arrivate qui di convogli 
stradali e ferroviari non posso- 
no essere interpretate ancora in 
modo conclusivo, ma sembra 
che l'alto comando sovietico 
stia ritirando slcune unità che 
erano state concentrate intor- 
no a Budapest nelle ultime set- 
timane, Nello stesso tempo i s0- 
vietici hanno rafforzato le lo- 
To posizioni inviando truppe 
nelle due zone principali in cui 
persiste la resistenza dei pa- 
trioti, Queste zone sono Pecs 
‘e dintorni, nei pressi del confi- 
Ne jugoslavo, e Miskole, nella 
Ungheria nord-orientale. 

Da questi movimenti si po- 
trebbe dedurre che l'alto co- 
mando sovietico ritiene di con- 
trollare la capitale e di non a- 
vere più bisogno di un grande 
Aammassamento di forze per 
appoggiare le mosse del regi 
me. D'altro canto sembra che 
sia arrivato il momento di in- 
tervenire energicamente nelle 
province per por fine alla re 
sistenza dei patrioti prima che 
arrivi il pieno inverno: — 

I rinforzi russi che si sareb- 
bero diretti verso Pecs lo avreb-. 
bero fatto in convogli di auto- 
mezzi, mentre i movimenti ver- 
so Miskolc sono avvenuti per 
mezzo di convogli ferroviari. Te- 
ti sono passati da Hatvan tre 
treni pieni di truppe sovietiche 


provenienti da Budapest, Alcu- 
ni di questi movimenti potreb- 


[bero far parte di un program: 


ma di mutamenti generali. a 
è indubbio che l’arrivo di trup- 
pe.a Miskole ha lo scopo di 
Ttafforzare la enarnigione sovie- 
tica che era stanziata intorno 
alla città. Il fatto che questi 
‘movimenti ferroviari avvengono 


senza intralci dimostra che le|nisti 


forze dei patrioti nella zona 
non si sentono abbastanza for- 
ti per'sfidare le comunicazioni 
russe; - » 

Sembra sicure che a Miskolc 
l'amministvazione della Città 
sla ancora nelle mani dei pa- 
trioti. Finora Je truppe sovie- 
tiche che erano stanziate fuori 
della città, sono intervenute so- 
lo per aiutare la milizia comu- 
nista ungherese ogni qual volta 
i patrioti avevano la meglio. 

In tutta l'Ungheria la poli. 
zia comunista formata di re 
cente ha continuato gli arresti 
in massa «di ribelli e crimina- 
li», Il Governo ha ammesso che 
nelle ultime ventiquattro ore 
sono state arrestate quattro- 
cento persone perchè «erano in 
‘possesso di armi». La metà de- 
gli arresti è avvenuta a Buda- 
«pest. Il Governo ha ammesso 
finora che dodici patrioti sono 
stati fucilati: il numero sembra 
però essere maggiore. 

L'organo ufficiale del partito 
«Nep Szabasag» si è sentito og- 
gi in dovere di dare delle spie- 
gazioni circa questi fatti ter- 


roristici. Il giornale scrive che 
ogni Stato ha bisogno di «no- 
tevoli. forze ‘di polizia ber di 
fendere il sistema politico», Il 
giornale ha poi negato che e- 
sista ancora la polizia segreta, 
IKAVO». Questa fu strumento 
personale dell'ex Primo Mim- 
stro Matya Rakosì che l’usava 
«per perseguitare onesti comu- 
e vecchi combattenti del- 
la resistenza». 


Gli operai di Budapest non 
‘hanno ancora tentato di resi- 
stere con la forza al controllo 
imposto nelle fabbriche duran- 
te gli ultimi giorni dalla poli- 
zia comunista. Il quaranta per 
cento degli operai si sarebbe 
deri presentato al lavoro ma ha 
fatto ben poco per riattivare la 
‘produzione, 

Lo sciopero nelle miniere, che 
continua ad essere quasi totale, 
fa sembrare meno importante 
il fatto che le industrie ri 
prendono a lavorare. Una no- 
tizia piuttosto significativa è 
giunta oggi dalla capitale: a 
Budapest è impossibile acqui» 
Stare un mazzo di carte per- 
che esse sono state tutte acqui- 
State dagli ‘ai che le usano 
nelle fabbriche, 

TI «Nep Szabadsag», porta og- 
gi questo titolo: «Duecentomila 
sterline (pari a 340 milioni di 
lire) spese in paghe e la pro- 
duzione è a zero. Quanto potrà 
durare?». La risposta a duesto 


titolo è che il punto morto, 


durerà. ancora molto a lungo. 

Non si sono avute notizie di 
trattative fra Kadar e i dele 
gati degli operai, Sembra che 
il regime sia ancora deciso a 
continuare con le sue tattiche 
di ridurre la resistenza dei pa- 
trioti e smantellare la sua di- 
Tezione sezione per sezione pri- 
ma di annunciare una. vera 
«riforma». 

Aiutato. dalla nebbia fitta è 
arrivato oggi in Austria un nu- 
meroso gruppo di profughi, 
Questo porta il totale dei pro- 
fughi în Austria a oltre 143 
mila. 

‘Sono arrivate qui durante .a 
giornata conferme della tensio- 
ne e dell'inquietudine che per- 
sistono in Cecoslovacchia. Que- 
sta tensione dura dall'inizio del- 
la insurrezione ungherese. Una 
Tisoluzione sottoscritta la scorsa 
settimana dal comitato centra- 
le comunista riferisce che eil 
Governo cecoslovacco è messo 
a dura prova per gli attacchi 
imperialisti avvenuti negli ul- 
timi tempi». Il Governo ceco- 
slovacco ringrazia l'esercito, la 
polizia di frontiera, la polizia 

olitica e la popolazione per il 
foro sforzo contro i nemici del 
popolo». Il. partito comunista 
slovacco ha ammesso l'attività 
di «elementi ostili all'Unione 
Sovietica». «Gli studenti e i cir- 
coli intellettuali debbono esse- 
te tenuti d'occhio», ha detto. 


Gordon Sheperd 


considerino l'accordo, in mo- 
menti critici, «um pezzo di car- 
ta qualsiasi» non è da scartar- 
si, ma indubbiamente, al mo- 
mento attuale, risolve molti dei 
problemi sovietici nel campo 
della. politica interna (com- 
prendente i paesi satelliti) ed 
estera, con speciale riferimen- 
to alle nazioni dell'Estremo O- 
riente, 

‘Cosa significa questo improv- 
viso riconoscimento concesso’ 
alla Polonia? Questa. doman 
da ha un seguito di risposte ma 
quella più interessante è che 
costituisce, per Mosca, il «ro- 


se». La molitica di estrema du- 
rezza, la soppressione di ogni 
libertà in Ungheria debbono di- 
mostrare, con l'accordo conces- 
so alla Polonia, che ci sono due 
Vie per affrontare fl Cremlini 
quella della rivolta aperta, di 
la lotta senza quartiere, che 


gio incondizionato alla politica 
lea, che avrà quale con- 


di cui il nuovo patto di Varsa- 
via è l'atto più significativo. 
Zukov, nel breve discorso pro- 


Ticevimento post-firma del trat- 
tato, ha dichiarato (e la «Tass» 
ha fedelmente diramato in tut- 
to il mondo) che «l'accordo che 


probante esempio delle relazio- 
ni di cameratismo, fondate sul- 


“succo 
dopo la firma: siate con noi ed 


di noi non avrete nulla. 

«Tribuna Ludu», l'organo del 
partito comunista. polacco, ha 
chiaramente dimostrato che la 
tesi degli esperti occidentali è 
esatta: il suo editoriale odierno 
afferma che il muovo accordo 
russo-polacco potrà giocare un 
tuolo considerevole nel placare 
gli animi in Polonia. «Esso to- 
glie la terra sotto ai piedi a 
tutti coloro che, in Polonia ed 
altrove, erano interessati ad in- 
cidenti sul tipo di quello di 
Stettino (dove le dimostrazioni 
sono terminate con un attacco 
al Consolato russo) — scrive il 
giornale —: in considerazione 
della minaccia di un militari 
‘smo , in considerazione 
della sicurezza delle regioni oc- 
cidentali, le truppe russe deb- 
bono rimanere. In una situa- 
zione come la presente. la loro 
permanenza . in Polonia è un 
elemento che ne consolida la 
Sicurezza». 

In una sola frase è detto tra 
le righe che non saranno più 
ammessi moti antisovietici, che 
i russi debbono rimanere: non 
più come padroni assoluti del 
territorio polacco ma di stanza 
«temporaneamente» e con uno 
status delimitato! Naturalmen- 
te rimangono, questo è inne- 
gabile e nessun trattato può 
farlo dimenticare, 

Così, «sistemata» la questione 
polacca, il comitato centrale del 
partito comunista sovietico si 
riunirà tra breve per fare i 
conti della politica «post-desta- 
linizzazione» e gettare le basi 
per quella futura che avrà, è 
prevedibile, il compito di allon- 
tanare definitivamente Tito. La 
«Pravda», commentando il di- 
scorso del Vicepresidente jugo- 
slavo Kardelj del 7 dicembre 
scorso, accusa oggi la Jugosla 
via di intromettersi negli affari 
interni ungheresi. L'articolo di- 
‘ce che la Jugoslavia ha aiutato 
i «reazionaris e ne critica a- 
spramente la politica afferman- 
do che «non esiste una via di 


vescio della medaglia unghere- 


terminerà nella ‘tragedia’ tipo 
Ungheria, e quella dell'appog- 


tropartita le «liberalizzazioni» 


nunciato jeri sera durante il 


abbiamo firmato costituisce un 


l'uguaglianza, tra gli Stati so- 
cialisti». In questa frase è il 
della politica, sovietica 


otterrete qualche cosa, contro 


mezzo» tra capitalismo e comu- 
nismo, in quanto una tale via 
sarebbe in effetti «soltanto una 
posizione concedente maggiore 
0 minore peso alle ideologie 
reazionarie». 

L'attacco a Kardelj, distribui- 
to su due delle pagine dell’orga- 
no comunista, è il primo arti 


loto anti-jugoslavo che sia ap- 


parso sulla stampa sovietica 
da quando la stessa «Pravda», 
circa un mese fa, si scagliò con- 
tro il Presidente jugoslavo Tito. 

Oggi il giornale non ha ac 
cennato a quest’ultimo, ma il 
suo attacco a Kardelj ha il va- 
lore di una bordata contro la 
Jugoslavia, contro Tito e con- 
tro il principio stesso del ti- 
tismo. 

L'articolo, redatto in termini 
accuratamente aderenti alla 
teoria comunista, cerca di di. 
strugggere le basi ideologiche 
sulle quali Tito si è dato a far 
concorrenza al Cremlino nel 
campo comunista mondiale. 

La «Pravda» accusa inoltre 
Kardelj di voler interferire ne- 
gli affari interni dell'Ungheria, 
e scrive che ciò non può avere 
altro risultato che quello’ di 
contrastare lo svolgimento dei 
programmi del Governo unghe- 
rese e di alutare le forze reazio- 
narie nell'interno del paese. 

L'organo. sovietico contesta 
inoltre a Kardelj di avere cri- 
ticato Ja repressione del moto 
controrivoluzionario ungherese 
e di avere dichiarato che Wil si- 
stema. politico instaurato in 
dieci anni in Ungheria va sosti- 
mito). 

La «Pravda» critica poi aspra- 
mente la dichiarazione secondo 
la quale «i bolscevismo non ha 
avuto la parte più importante 
nell'intervento sovietico in Un- 
gheria», e fa rilevare con sde- 
gno che il vicepresidente jugo- 
slavo ha addirittura usato il 
termine «intervento» riferendosi 
all’azione sovietica. 


L'attacco a Kardeli, e quindi 
a "Tito, non È fatto’ a caso: 
questo significa che non ci sa 
rà che un limifato aridimensio- 
namentoy della politica sovie 
tica dopo che il Comitato cen- 
trale si sarà riunito, Le basi 
della «liberalizzazione» sono 
quelle sottoscritte da Zukoy è 
Scepilov, gli estremi condanna- 
bili i fatti d'Ungheria, Chi nori 
è con noi è contro di noi, que- 
sto appare lo slogan futuro del 
Cremlino, e la Jugoslavia, con 
fermezza, viene pregata. di oc- 
cuparsi dei fatti suoi ed accu- 
sata di «aiutare la reazione». 
Un voltafaccia di più dei rus: 
sì che, naturalmente, ormai 


non stupisce più nessuno, 
U. P. 


Ipotesi su no ritorno 
di Malenkov al potere 


Londrs, 18 

Un ritorno al potere \di Ma- 
lenkov nell'Unione Sovietica di 
cui si parla da qualche giorno 
negli ambienti che seguono da 
vicino gli sviluppi interni del- 
l'URSS, viene oggi considerato 
come probabile. Malenkov è 
considerato infatti l'uomo. che 
più di ogni altro può realizza- 
re la politica di conversione in- 
dustriale tendente ad una mag- 
giore produzione di beni di con- 
sumo che da molte parti viene 
annunziata. Egli, inoltre, è sta- 
to osservato, negli ultimi mesi 
«è stato messo molto in vetri 
na» dopo un periodo di offu- 
scamento, 

Politicamente Malenkov vie 
ne considerato uno stalinista, 
anche se meno «duro» di Mo- 
lotov. Per la massa dei citta 
dini sovietici, però, egli è sem- 
pre l'uomo che con la sua po- 
litica cercò di rendere un po' 


‘più «comoda» la loro vita, 


— _— 


- 


Una grande manifestazione di 


britannico Lenox Boyd è avvenuta ad Atene durante le trat 


tative greco-inglesi per Cipro. Ecco il fermo di un dimostrante 


Dolegna del Collio: D.C. 
324 seggi (12), P.CI. 60 (8). 

‘San Lorenzo: indipendenti di 
centro voti 429 seggi (12), D.C. 
261 (8). S 

Moraro: D.C. voti 225 seggi 
(12); P.CI. 108 (8). 

Mossa: D.C. voti 531 seggi 
(12), socialcomunisti 241 (3). 

Capriva: D.C. voti 509 seggi 
(12), P.SI, 166 (3). 

Turriaco: D.C. voti. 389 seggi 


vot 


(3), P. 752 (12), MSI 105 (0). 
Medea; D.C. voti 325 seggi 
(12), P.C.L ibi (3). 


Fogliano- Redipuglia: DC. e 
altri 695 seggi (12), socialcomu» 
nisti 687 (8). 

Doberdò del Lago: sloveni 
progressisti voti 413 seggi (12), 
sloveni democratici 300 (3). 

Farra d'Isonzo: D.C. voti 738 
seggi (12), P.C.L. 265 (3). 

Sagrado: D.C. 
(12), P.C.I. 367 (3), P. 
DL ‘305 (0). ; 

Mariano: D.C. voti 621 seggi 
(12), P.C.I, 320 (8). 

San Canzian d'Isonzo. D.C. 
voti 1.160 seggi (3), P.C.L 1551 
(12) 


Savogna: sloveni progiessisti 
voti 489 seggi (12), sloveri de- 
‘mocratici 465 (3). 

‘San Floriano: sloven. demo- 
cratici voti 229 (12), sloveni 
progressisti 215 (3). 

San Pier d'Isonzo: DC. voti 
351 seggi (3), P.CL 590 (12), 
P.S.D.I, 124 (0) 

I dati sui risultati finali delle 
elezioni comunali a Gorizia 
mettono in luce, anzitutto, la 
schiacciante vittoria consegui= 
ta dalla democrazia cristiana, 
che si è assicurata Ia maggio 
ranza assoluta nel Consiglio 
comunale. Tale successo è an- 
dato al di là delle previsioni 

iù ottimistiche che alla vizi 
fa delle elezioni venivano for- 
mulate negli stessi ambienti 
del partito. Se si pensa che nel- 
le elezioni analoghe .del 1952 
la lista scudo-crociata aveva 
conseguito. 9527 voti, mentre 
oggi ne ha raccolti 12/621, vi si 
ravvisa uno sbalzo all'attivo di 
ben 3094 voti, che mon può es- 
sere. spiegato altrimenti che 
come. un rinnovato e potenzia: 
to plebiscito di fiducia verso 
gli nomini che. da otto anni 
hanno retto il Comune, x 

Ma, nel contempo, in questo 
successo potrebbe essere visto 
pure il senso di equilibrio e di 
realismo dei cittadini di Gori- 
zia che, resi esperti e maturi 
‘da tante dure esperienze, ban- 
no, probabilmente capito che 
salti nel buio ed esperimenti 
nuovi non convenivano 


della Amministrazione hanno 
dimostrato di saper lavorate, 
Seguendo il numero dei suf- 
fragi raccolti, viene per primo 
il movimento sociale italiano, | 
che lia totalizzato 2592 voti, 


una st le fi rie 
spetto alle elezioni del 1952, cioè — 
a ruota 


in contrapposto, ha migliorato 
alquanto le sue posizioni, es- 
sendo passato attualmente a 
2405 voti rispetto ai 1919 del 
1952, con un aumento di 486, 

Uno sbalzo di 259 voti ha re- 
gistrato a proprio favore la li- 
sta degli sloveni del «Tiglio», i 
cosiddetti bianchi, che nel 1952 
avevano riportato 1542 voti in 
confronto agli attuali 1801). 
Una dura sconfitta hanno su- 
bito ‘invece gli sloveni titini 
(rossi), avendo perduto ben 534 
voti rispetto al 1952, quando 
avevano totalizzato 1523. voti, 
mentre ora ne hanno conse- 
guito appena 989, Torna co- 
munque opportuno rilevare che 
la somma dei voti dati com- 
Pplessivamente alle due liste slo- 
vene in queste elezioni, registra 
una diminuzione di 285 votanti 
a loro sfavore rispetto alle ele- 
zioni del 1952, 

Altrettanto significativo è il 
sostanziale regresso registrato 
dal partito comunista, che ha 
perduto 427 yobi rispetto al 
1952, essendo sceso oggi a 1067 
in confronto ai 1494 delle ele 
zioni precedenti. Ha scarso va- 
lore la pretesa giustificazione 
della comparsa delle lista dei 
socialisti nenniani che in que- 
sta sua prima -prova elettora- 
listica ha raccolto 875 voti. 

Passando si monarchici, l'es- 
sersi presentati néi due monco- 
ni scaturiti dalla divisione fra 
covelliani e laurini, ha porte*> 
la lista di «stella e corona» ad 
assicurarsi a malapena, con i 
723 voti validi, un seggio, men- 
tre la lista concorrente dei 
«leoni rampanti», coi suoi 453 
yoti, è rimasta molto al di sot- 
to del quoziente necessario e 
quindi i suoi voti sono andati 
praticamente perduti 0 comuri- 
que a vantaggio delle altre liste. 

A sua volta, il partito libe 
rale, che si presentava ugual. 
mente per la prima volta da 
solo e col proprio emblema di 
partito, è riuscito a raccoglie 
Te 898 voti; pochi per coloro 
‘che si erano fatti eccessive’ il- 
lusioni, abbastanza invece per 
quelli che, con maggior reali- 
smo, valutavano le difficoltà 
contro le quali sarebbe venuto 
@ scontrarsi un partito che, al 
meno a rizia, si era risve 
gliato praticamente da appena 
pochi mesi. L'essere riuscito ad 
assicurarsi un seggio consilia- 
re costituisce, quantomeno, una 
affermazione concreta, quando 
si pensi che il partito repub- 
blicano italiano, che pur vanta 
una onorevole tradizione stori- 
ca e politica e pur essenuosi 
‘associato per la circostanza con 
fl sia pur neonato partito ra- 


protesta contro il Ministro” 


dicale, ha raccolto il minor nu- 
mero di voti rispetto alle altre 
dieci liste concorrenti, avendo 
totalizzato appena 365. 


T.B 


Mercoledì, 19 dicembre 1958 


FAVOREVOLI COMMENTI A ROMA ALLE ELEZIONI NEL GORIZIANO 


CONFERMATA LA FIDUCIA 
NELLA POLITICA DEL CENTRO 


Alliota e Marchesano abbandonano il P.N.M. per ‘il partito di Lanro 
elettriche esaminato in una riunione al Viminale 


ll problema delle tariffe 


Roma, 18 
è più recente consultazione 
elettorale, quella tenutasi do- 
menica scorsa nel Goriziano per 
il rinnovo di quel consiglio 
provinciale e dei consigli co= 
‘munali, ha registrato un note- 
vole, innegabile progresso dei 
partiti del centro a danno del- 
l'ala sinistra dello schieramen= 
to politico, I risultati di que- 
ste amministrative sono ora 
all'esame dei partiti, i quali 
cercano di trarne motivi di o- 
rientamento e indicativi per il 
proseguimento della loro azio- 
ne. Da Londra, dove ancora 
oggi sì trovava impegnato in 
contatti personali con gli espo- 
nenti dei due mai giori partiti 
politici britannici,“l'on, Fanfa- 
ni ha telegraficamente espres- 
so a Piazza del Gesù il proprio 
vivo compiacimento per l’af- 
fermazione della D.C., dichia- 
rando che le elezioni nella pro- 
vincia di Gorizia vengono a 
confermare i precedenti pro- 
gressi e danno nuova fiducia 
all'elettorato circa la giustezza 
della linea politica interna ed 
ènternazionale seguita dalla DC. 
Anche il Presidente del Con- 
siglio, conversando con i suoi 
più diretti collaboratori, si è 
detto soddisfatto del sishltato, 
che conferma — ha detto — la 
tuttora piena validità della for- 
mula quadripartitica di solida 
zietà democratica. 
In realtà, considerando i ri- 
sultati delle elezioni provincia 
li, si è notato negli ambienti 
politici un aumento di voti, 
nonostante la diminuita per- 
centuale dei votanti, Rispetto 
alla precedente consultazione 
amministrativa, un sensibile mi- 
glioramento dei socialdemocra- 
tici, un balzo dei liberali che 
rispetto alla ultime «politiche» 
‘hanno avanzato del 150 per cen- 
to. Quanto alle sinistre, risulta 
che il PC ha perduto un terzo 
del suo elettorato e lo stesso 
PSI si è mantenuto sulle sue 
posizioni, registrando qua e la 
qualche flessione sia pure mol 
to ridotta. 
Forte è stata invece la falci- 
‘dia subita dai monarchici co- 
velliani, i quali sono senza 
dubbio in un periodo di. crisi 
interna come conseguenza della 
“azione intrapresa da Lauro e 
la Messe, 
’ di oggi infatti la notizia 
di nuove defezioni dal PNM: 
gli onorevoli Alliata di Monte 
reale e Leone Marchesano han- 
no dato le loro dimissioni e 
passano al PMP., L'on, Alliata 
spiegando i motivi del suo ge- 
sto, ha detto che aveva deciso 
di dimettersi, in quanto l’ulti- 
mo Consiglio nazionale del 
PNM aveva confermato l'al 
leanza con il MSI in contrasto 
con le prospettive per la for- 
mazione della «grande destra», 
alla quale lavorano Lauro e 
Messe. Negli ambienti monar- 
chici si parla con insistenza 
dell'uscita dal partito di Co- 
velli e, sempre per le stesse 
Tagioni, dell'on. Cottone, il 
quale però passerebbe nelle fi 
i dei liberali. 

La divisione dei monarchici 
è tra i motivi che inducono i 
deputati democristiani a 
sare alla necessità che il cen- 
tro affronti da solo le elezioni 
dei rappresentanti della Came- 
ra in seno all'Assemblea della 
CECA. Il presidente Piccioni, a 
‘coronamento degli scambi 
vedute avuti in ai 
con esponenti di altri gruppi 
della coalizione, ha radunato 
stamane il direttivo del gruppo 
dei deputati democristiani, al 
quale ha fatto presente l'im- 
possibilità per la DC di pren- 
dere accordi con i monarchici, 
anzitutto perchè, facendolo, sì 
darebbe all'accordo un signi 
ficato politico, e poi perchè i 
monarchici, divisi come sono, 
mon possono garantire esito 
della elezione. Infatti, se si sce 
gliesse Selvaggi del PMP (che 
pure — ha precisato Piccioni 
— ha svolto una ottima attivi 
tà quando fu delegato alla 
CECA) si inriterebbe il PNM; 
mentre se si scegliesse il covel- 
tano Cantalupo, una uguale 
reazione negativa si registre 
rebbe da parte del PMP. DI 
qui la necessità di compilare 
Tre rosa di candidati che sia 

bile di incontrare il fa- 
ore di tutti. Questa rosa di no- 
mi sarà messa a punto nella 
giornata di domani, poichè do- 
mel pomeriggio si 

avrà la votazione în aula. 

Gli impegni parlamentari dei 
membri del Governo ed il fatto 
che giovedì Ministri e Sottose- 
gretari saranno ricevuti al Qui- 
rinale per i tradizionali auguri 
di fine d’anno sl Presidente 
della Repubblica, fanno presu- 
‘mere che il Consiglio dei Mini- 
stri previsto per domani, sia 
‘convocato invece non prima di 
sabato, E’ probabile però che 
mel pomeriggio di domani una 
breve riunione si abbia a Mon- 


giorni 


tecitorio nel caso che l’anda-|si 


mento della discussione sulla 
‘mozione Lombardi per la 
stione delle tariffe elet 
rivelasse l'opportunità di dar 
dere alla Camera un voto di fi- 
ducia. Ma è soltanto una ipote- 
si, in quanto allo stato dei fatti 
nulla fa pensare che possa es- 
sere necessario ricorrere al voto 
di fiducia, Il gruppo democri- 
stiano è contrario (lo ha deciso 


[ PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni centro-settentrionali 
© Campania, prevalenza di sereno; 
sulle altre regioni cielo poco nuvo- 
loso 0 localmente nuvoloso, Nebbie 
persistenti in Val Padana e lungo 
Îl litorale dell'alto e medio Adria- 
tico. Temperature stazionaria. Ma 
ri: Jonio e basso Adriatico mossi; 


gli altri leggermente mossi o calmi. | 


Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —6.8, 8.2; 


Ti Aguila 04. $: Rom 8 
Campobasso 32, 8,6: Bark ‘tà, 14.2; 


questa mattina) alla mozione 

Lombardi e così pure gli' altri 
gruppi della. coalizione del 
centro. 

In vista appunto della di- 
scussione parlamentare di do- 
mani ed al fine di esaminare, 
nel quadro del provvedimento 
predisposto in linea di massi- 
ma dal Governo, la situazione 
delle aziende municipalizzate, 
questa mattina si è tenuta al 
Viminale, sotto la presidenza 
dell'on, Segni, una riunione, 
alla quale hanno partecipato i 
Ministri Cortese è Romita, il 
Sottosegretario al Bilancio Fer- 
rari-Aggradi ed il presidente 
| della; Confederazione delle a- 
ziende municipalizzate on, Ma- 
razza, 

Il Ministro Cortese ha illu- 
strato il progetto elaborato dal 
(TP, che, come è noto, è un 
compromesso tra le diverse tesi 
ed è inteso essenzialmente a 
garantire un inerémento della 
costruzione di nubvi impianti 


le richieste di fornitura ‘di 
energia, 

Le industrie elettriche soste 
nevano la tesi della completa 
abolizione della Cassa congua. 
glio che costituirebbe un in 
tralcio alla libertà d'iniziativa 
e quindi una remora per l’in- 
cremento dei nuovi impianti in 
Vista della strozzatura che si 
verificherà certamente nel 1960 
‘se nel frattempo non si sarà 
provveduto a portare la produ- 
zione di energia dagli un 
30 milioni di kilowatt-ore ai 50 
milioni necessari, Invece della 
liberazione totale, il progetto 
governativo prevede la riduzio- 
ne al 50 per cento del sovra- 
prezzo destinato alla Cassa di 
conguaglio, che Jo impiegherà 
nella concessione di premi per 
la costruzione di nuovi impian. 
ti, mentre il rimanente 50 per 
cento. resterebbe alle società 
produttrici per essere incorpo- 
DE nelle tariffe elettriche, Si 


fon tadicni al dr sopra 
dei 30 Kilowatt-ora, ma tale au- 
mento dovrebbe essere conte 
nuto in determinati limiti e 
per questo il provvedimento fis- 
serà un minimo ed un massi. 
male, Il massimale dovrebbe 
‘essere applicato alle nuove u- 
tenze ed all'aumento di consu- 
mo delle utenze in corso. Gli 
aumenti, quindi, non riguarda 
no in alcun modo le utenze 
normali e cioè quelle domesti- 
che e. quelle artigiane. 

Il Ministro Cortese ha assi 
curato, che il progetto non' con- 
tiene alcuna norma che possa 
danneggiare le, aziende muni- 
cipalizzate distributrici di%ener- 
gia. A sua volta il Ministro Ro- 
mita ha illustrato la situazio- 
ne esistente nel paese per quan- 
to riguarda. la produzione di 
energia elettrica allorchè ven- 
ne istituita nel 1953 la Cassa 
di conguaglio e quella attual 
mente esistente, diffondendosi 
sull’azione svolta, dal suo Dica- 
stero per l'incremento della co- 
struzione di muovi impianti. 
L'on. Marazza ha detto che il 
problema ‘deve essere conside- 
tato non dallo stretto punto 
di vista degli interessi delle a- 
ziende municipalizzate, ma da 
quello assai più ampio degli in- 


di|teressi collettivi generali. I 


seguita una discussione dalla 
quale è emerso che il progetto 
governativo, emendato in pa- 


l'incremento dei nuovi impian- 
ti in modo più concreto di quan- 
to avvenga attualmente, perchè 
l'aumento del prezzo di cessio- 
ne dalle industrie produttrici 
alle aziende distributrici verrà 
autorizzato soltanto quando i 


in relazione all'aumento del- |territo) 


recchi punti, mira a stimolare | che 


nuovi introiti risulteranno de- 
stinati alla così ne di nuovi 
impianti. Con questo sistema 
si ritiene possibile impegnare 
le singole imprese elettriche a 
eseguire entro il 1960 gli im- 
pianti previsti dalle rifpottive 
‘concessioni. 

Per quanto conceme in par- 
ticolare Je aziende municipaliz- 
zate distributrici, le richieste 
di aumento. di tariffe a loro ca- 
Tico da. parte delle industrie 
produttrici dovranno essere sot-. 
toposte al parere del CIP e 
questo al fine di garantire le 
Utenze al di sotto dei 20 kilo- 
wattore, 


Nelle dichiarazioni che il Mi 
nistro Cortese farà alla Came- 
Ta, secondo quanto si appren- 
de, saranno fornite ampie Rs 
sicurazioni che gli aumenti del- 
le tariffe potranno essere cor- 
tenuti in limiti modesti. Inok 
tre, il Governo non perderà di 
vista il problema della unifica- 
zione delle taniffe su tutto il 

itorio nazionale, 


IL PICCOLO 


I francesi hanno catturato a Port Said quattro militari egi- 
ziani che avevano attraversato le linee, Nella foto: il capitano 
del drappello mentre viene condotto alla Polizia dell'O.N.U. 


| 


LA LEGGE FISCALE SULLE AREE FABBRICABILI 


Ghi denuncerà il falso 
dovrà sottostare all’esproprio 


Parte della nuova imposta destinata all’ edilizia popolare 
Approvata dai deputati la legge Villa sulle pensioni di guerra 


Roma, 18 


I Ministri Andreotti e Romi- 
ta hanno concluso al Senato E° 
discussione dei due disegni di 
legge sulle aree ‘fabbricabili. 
Subito dopo l'assemblea, rin- 


questo provvedimento, ha af- 
frontato tl disegno di legge su- 
gli. idrocarburi nel testo appro-|Un 
vato dalla Camera nello scorso 
luglio e che il Senato si propo- 
ne di approvare a sua volta 

di prendere le ferie di 
fine d'anno. 

Il «Ministro delle Finanze 

‘TI ha affermato che 
il provvedimento sulle aree fab- 
bricabili uno di carattere fisca- 
le e l'altro sulla edilizia popo- 
lare, rappresentano uno. dei 
punti programmatici e uno dei 
motivi d'onore del Governo. 
L'imposta sulle aree fabbrica- 
bili ha due scopì: da una parte 
yuol frenare il ritmo ascenden- 
te dei prezzi delle aree fabbri. 
cabili ed anzi farli retrocedere, 
abbassando così il costo delle 
costruzioni; dall'altra vuol for- 
nire ai Comuni uno strumento 
che insieme all'imposta di fa- 
miglia e alle imposte di consu- 
mo renda possibile la perequa- 
zione dei carichi tributari e ll 
risanamento dei bilanci comu- 
nali, 

Città come Roma se appli- 
cheranno con sereno rigore 
questa legge — ha affermato 
Cr Pt — potranno in po- 

anni pagare tutti i debiti 
Ch hanno dovuto contrarre 
nel duro periodo del popoguer- 
ra. Questo, naturalmente, vale 
anche, con le debite proporzio- 
ni; per tutte le altre città, dato 
dovunque si sono verifica 
te maggiorazioni di valore nelle 
aree fabbricabili. La caratteri 
stica fondamentale della legge 
E nella, procedura per la, de- 


terminazione del valore delle 
aree, che è affidata in preva- 
lenza al criterio dell’autotas- 


IL PREMIER FRA I DEPUTATI CONSERVATORI 


Eden non 


si dimette 


nè pensa a nuove elezioni 


Un challon d'essai» su'un incontro con Eisenhower 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 


TM primo iricontro di Eden 
con i deputati conservatori è 
stato soddisfacente. Secondo un 
comunicato ufficiale emesso 
subito dopo, il Primo Ministro è 


atmosfera della riunione gli 
era sembrata «sospettosamen- 
te tranquilla»: questo significa. 
che-i deputati si riservano il 
giudizio sulla sua politica e 


del Governo oppure 
Fiacquisterà i suo prestigio di [n 


Sea riunione è avvenuta in 
seno al «comitato del 1922>, cui 
partecipano tutti i deputati del 
Bartito: L’affluenza è stata qua- 
si totale. Eden è stato saluta- 
to dal presidente del comitato, 
pe Morrison, che gli ha e 


, Eden ha parlato per 
circa mezz'ora della situazione 
es delle relazioni con la 

America e con il Common- 
wealth, del ritiro da Suez e del- 
Canale. Sono 


cara 

to. Tutto sembra essersi svolto 

normalmente senza forti pole- 

miche e senza scontri, e le fa- 
zioni non si sono scoperte. 

oe delle domande si sono 


stato applaudito vivamente. Ma | mento 
un deputato ha riferito che Ja |che 


compli n 
in salute. Dopo gli/t; 


anglo-francesi vengano utiliz 
zati nei lavori di sgombero del 
Canale. Questo punto è ancora 
controverso, E si è în attesa 
dell'ultima decisione del colon» 
nello Nasser, Ma molti conser 
vatori disapprovano l'atteggia- 
del generale  Wheeier, 
dovrebbe usare la sua in- 
fiuenza per persuadere il Go- 
verno egiziano ad accettare la 
collaborazione anglo-francese, 
Uno di loro ha presentato una 
mozione che deplora l'atteggia 
mento del generale Wheeler e 
chiede al Governo di usare la 
gua infiuenza per farlo Sostitui- 

Te «in vista del modo dilatorio 
e inefficiente nel quale egli e- 
splica le sue funzioni». 

A questa, che è la fesa 


mozione 
tro il generale Wheeler, rispon- 
de odi ‘una mozione laburista, 
che esprime completa fiducia 

nel Segretario generale delle 
Nazioni Unite e nei suoi colla- 
boratori, Sa ‘anche nel ge- 
nerale Wheeler. 

Nel discorso di Sir Anthony 
Eden è mancato ha ne 
rimento al suo 


le ‘dimissioni: Egli far fatto ap. 
pello all'unità del partito, ne- 
cessaria per svolgere il pro 
gramma del Governo e tutta la 
legislatura: e questo significa 
che egli non pensa di anticipa- 
e: elezioni. di A 
Poco prima, nella Camera 
Eden 


re il Presidente americano: «Ri- 
conosco il valore del suggeri: 
mento — ha risposto — ma 
non ho nessuna dichiarazione 
da fare in questo momento». 


A. P. 


viando l'esame degli articoli di |!l 


sazione. Chi dichiara il giusto, 
ha detto il Ministro Andreotti, 
nulla ha da temere. Chi inve 
ce denunzia un valore troppo 
basso allo scopo di pagare l'im- 
posta in piccola misura, corre 
il rischio di vedersì acquistata 
d'ufficio la proprietà per fini 
gii con lapotonione di 

sopraprezzo, del 20 per. cen- 
to. Il Ministro ha concluso di- 
cendo che le norme’ proposte 
non sono dettate da demago- 
gia o da scarso studio; tendo- 
no invece a creare le condi 
zioni di vita di una società più 
umana e di un migliore avve- 
nire per tutti. 

Il Ministro dei Lavori pubbli 
ci ROMITA dal canto suo ha 
osservato la stretta correlazio- 
ne esistente fra la legge tribu- 
‘taria e quella da lui proposta 
per favorire QPedilizia Ropolare: 
‘Applicando la prima, i 
ni saranno posti in grado di 
attuare la seconda, Infatti, il 
30 per cento delle imposizioni 
tributarie sulle aree fabbrica- 

bili deve essere destinato dai 
Comuni per acquistare o espro- 
priare terreni e per appresta 
Te i servizi pubblici, igienici e 
stradali, 

La legge Romita consta di 
due parti: una riguarda la for- 
mazione dei piani delle zone 
da destinare all'edilizia popo- 
lare, la seconda è intesa a fa- 
Vorire l’acquisto delle ‘aree da 
parte degli enti costruttori. Fi- 
no ad oggi le costruzioni edili- 
zie, specie quelle popolari, non 
sempre sono state realizzate 
con ordine. Ora si tende ad 
assicurare attraverso l'obbliga- 
torietà dei piani la costruzione 
di quartieri residenziali moder- 
ni e completi di zone verdi e 
di tutti i servizi sociali come 
asili, biblioteche, scuole e ambu- 
latori. Già quattordici città 
hanno stabilito di creare quar- 
tieri del genere con la spesa 
complessiva di cento miliardi. 
Spiegando la procedura di e 
sproprio, che risulta semplifi- 
cata, Romita ha ricordato che 
l’esproprio non riguarda quei 
proprietari di terreni che di 
chiarano di voler costruire di- 


ii 


rettamente per l'edilizia popo. 
lare. Sono esenti dall’esproprio 
anche proprietà di aree che 
non superano i duemila metri 
quadrati purchè risultino acqui- 
state prima del ‘1.0 luglio 1954. 
‘Sulla legge che disciplina la 
ricerca e lo sfruttamento dei 
giacimenti di petrolio e di me 
tano hanno parlato i senatori 
MONTAGNANI, comunista, e 
BUSONI, socialista. La Com- 
missione Industria che ha esa- 
minato preliminarmente il pro- 
getto, ha raccomandato all'As- 
semblea di approvarlo senza 
modifiche nel testo votato nel 
luglio scorso dalla Camera, Su 
questa impostazione non han. 
no concordato i due citati se. 
natori, sostenendo che il dise- 
gno di legge presenta non po- 
che lacune e confermando che 
l’obiettivo finale socialcomuni- 
sta resta la nazionalizzazione 
del settore degli idrocarburi. 
La Camera oggi ha approvato 
a scrutinio segreto con 298 voti 
favorevoli e 110 contrari la pro- 
posta di legge Villa per le pen 
Sioni di guerra, votata nella se- 
dita precedente comma per 
comma. Toccherà ora, al Sena- 


to dire l'ultima parola sulla de- |! 


licata questione. 

A Montecitorio si è discusso 
anche della nuova legge che di- 
sciplina l'ammonizione e il con- 
fino, già trattata dai senatori, 
e con la quale sj dà attuazio- 
ne con muove norme legislative 
‘ai principi ribaditi in materia 
della Corte costituzionale. L'on. 
AMATUCCI, democristiano, ha 
a-| affermato che il provvedimento 
risponde allo spirito della. Co- 
stituzione e/vuole, con l'istitu- 
zione dell'ammohizione, — del 
confino e del rimpatrio  obbli- 

gatorio, porre un freno a quelle 
forme di delinquenza e di peri- 
colosità sociale che sfuggono al 
Codice penale, Ha ricordato al- 
l'estrema sinistra che quando i 
suoi uomini furono al. potere 
non pensarono mai di abolire 
tali istituti, che sono degli stru- 
menti: utili di prevenzione nei 
confronti degli individui peri-|to 
colosi per la. sicurezza e la pub 
blica moralità, 

Ti liberale COLITTO ha e- 
spresso invece molte riserve e 
molte perplessità di carattere 
costituzionale, 

Gli onorevoli MUSOLINO € 


MARILILI, comunisti, e CUT- 
'TITTÀ, monarchico, sono an- 
dati anche oltre in fatto di cri- 
tica: essi hanno sostenuto che 
la, nuova, è in contrasto 
con la Costituzione e mira a 
restituire al questore proprio 
quegli strumenti che la Corte 
costituzionale con le sue sen 
tenze intendeva eliminare, La 
discussione sarà ripresa in una 
delle prossime sedute. 


Ferita dalla: polizia si 
lar «regina: doi: banditi»? 


Nuova Delhi, 18 

Putli, la famosa «regina dei 
banditi» indiana, sarebbe rima- 
sta ferita in uno scontro ton 
la polizia. Secondo notizie uf- 
ficiali provenienti da Gwalior, 
a 150 miglia,da Nuova Delhi, 
la, banda, da lei diretta si sa- 
tebbe scontrate con le forze 
dell'ordine sabato scorso, Putli, 
dice il rapporto della polizia, 
è riuscita a svignarsela. 

La ragazza, nota per il suo 
coraggio,.è considerata uno dei 
«nemici pubblici» dell'India. La 
sua impresa più sensazionale 
fu una «incursione» compiuta 
per vendetta in un villaggio a 
400 chilometri da Nuova Delhi, 
nell'ottobre scorso. Putli uveva 
condotto i suoi uomini nel vil 
laggio perchè credeva che gli 
abitanti avessero dato infor- 
mazioni sul suo conto alla 
lizia. Perciò aveva fatto lega- 
re agli alberi una ventina di 
villici ordinando di fucilarli. 
Quattordici morirono e gli al- 
tri rimasero gravemente feriti. 

Si raccontano cose romanze- 
sche sulla vita di questa gio- 
vane donna (ha appena venti 
anni). C'è chi dice che da bam- 


bina era stata rapita da ban-|gio è 7” 


diti; si era poi innamorata del 
capo dei rapinatori ed era pas- 
sata al comando della. banda 
dopo che lui era caduto sotto 
il piombo della polizia, 


DO” |l’epoca dei 


SPIONAGGIO COMUNISTA 


AL DANNI DELL’ ITALIA 
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LE RICHIESTE: SUI DISPERSI NELL'U.R.S.S, 


ESPULSO DALLA SVIZZERA 
UN DIPLOMATICO CNGHBRESE 


Partito in settembre era tornato lunedì a Berna 


‘Berna, 18 
Il quotidiano «Der Bund» ri 
vela oggi che le autorità svizze- 
re, dopo lunghe indagini, han: 
no scoperto un affare di spio- 
naggio, nel quale è ‘impli to 
un funzionario della Legazione 
‘ungherese a Berna che gode di 
immunità diplomatica. 

Si è appreso che la persona, 
contro la quale le autorità sviz- 
zere hanno decretato l'espulsio- 
ne, definendola «elemento -in- 
desiderabile», è un ex secondo 
segfetario. della Legazione, uh- 
gherese a Berna. Egli lasciò la 
Svizzera in settembre, dopo la 
ascesa al potere di Imre Nagy 
a Budapest, informando della 
partenza (come vuole le consue- 
tudine) le autorità elvetiche, le 
quali, poco dopo, accertarono 
che il funzionario era stato 
coinvolto in un affare di spio- 
maggio connesso, @ quanto pa- 
re, con gli ultimi avvenimenti 
ungheresi e aveva abusato così 
della sua immunità diplomati: 
ca, Teri il funzionario unghere- 
se tornava in Svizzera munito 
di un passaporto GinIOnRRO 
ma all'oscuro delle indagini che 
‘nel frattempo erano state espe- 
tite a suo carico. Pertanto, al 
suo arrivo nella capitale, si ve- 
deva. consegnare dalla polizia 
l'ordine di lasciare immediata- 
mente il paese. 

Il Dipartimento jederale di 
giustizia e polizia ha reso noto 
il seguente comunicato: «Dopo 
lunghe ricerche, la polizia ha 
assodato che un junzionario 

Legazione d' Ungheria a 
Berna organizzava un servizio 
di spionaggio diretto, in parte, 
contro la Svizzera e in parte 
contro un paese vicino. Questo 
funzionario ‘reclutava come a- 
genti persone aventi parenti in 
Ungheria, esercitando ‘in tal 
modo su di esse una certa co- 
strizione, Si trattava della for- 
‘nitura di informazioni politiche, 
militari ed economiche. Nono- 
stante i sistemi perfezionati a 
cui ricorrevano, le spie non s0- 
no riuscite a causare alcun pre- 
giudizio alla Svizzera. L'azione 
di polizia, ordinata orsono pa- 
recchie settimane, si è risolta 
con l'arresto di due agenti: una 
straniera e una ungherese di 
‘nascita, divenuta svizzera in se- 
quito a matrimonio. Si è rinun- 
ciato a perseguire penalmente 
la suddita straniera, dato che 
I, €38: 
senzialmente, in un servizio di 
«corriere» e dato che non è sta- 
ta fornita la prova che ella a- 
vesse scientemente favorito un 


siglio federale l'ha nondimeno 
espulsa dal territorio della Con- 
Jederazione, applicando l'art, 70 
della Costituzione federale. 

Il caso dell'altro agente — 
continua il commento — è stato 
sottoposto per istruttoria e pro- 
cesso alle autorità cantonali 
di Neuchatel. D'altra parte la 
Legazione d'Ungheria aveva an- 
nunciato al Dipartimento poli 
tico federale sin: dallo scorso 
settembre la partenza del diplo- 
matico implicato nell'affare. Il 
diplomatico in parola abbando- 
nò effettivamente la Svizzera, 
ma vi tornò il 17 dicembre. In 
virtù dell'art. 70. della Costitu- 
zione, il Consiglio. federale l'ha 
jatto espellere dalla Svizzera il 
medesimo giorno, Nei suoi con- 
ironti un, procedimento penale 
non éra più materia di consi- 
derazione, dato che il funziona- 
rio ungherese in. questione, al- 

fatti, beneficiava 
selena diplomatica». 

Per quanto concerne #1 «Paese 
vicino», menzionato dal comi 
nicato, il Procuratore federale, 
René Duboîs, ha dichiarato più 
tardî ai giornalisti che asi trat- 
ta dell'Italia» e ha precisato 
che la personalità ungherese 


implicata nell'affare di spionag- 
‘er secondo segretario 
della Legazione ungherese a 
Berna, Mate Vegh, che giunse 
in Svizeera nel maggio del 1955 
e partì nel settembre 1956. Hgli 
ha fatto nuovamente ritorno in 


UNA TRAGEDIA CHE HA 


IMPRESSIONATO PARIGI 


Couzinet fu vittima 


di una grave 


crisi nervosa 


I risultati dell'inchiesta operata dalla polizia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 18 
I costruttore d'aeroplani Re- 
né Couzinet, che domenica not- 
te ha ucciso sua moglie e poi 
si è sulcidato, ha compiuto 
quest’atto disperato in segui 
to a una forte depressione mo- 
tale per non aver potuto rice- 
vere i fondi necessari per met- 
tere in fabbnicazione un disco 
volante. Da vario tempo egli 
soffriva. di acuta neuroastenia, 
Più volte aveva dato segni di 
squilibrio mentale. L'inchiesta 
della polizia è riuscita a rico- 
struire il delitto, che ha im- 
pressionato Parigi. Esso con- 
ferma il grave stato clinico del- 
l'ingegnere aeronautico. 

Ecco come avvenne; i coniu- 
gi erano seduti a tavola, Im- 
mediatamente René si 
Egli va a cercare la rivoltella, 
Titorna e passando dietro la 
moglie, tira, di sorpresa, alla 
nuca un proiettile. Poi va a se- 
dersi in una poltrona e si spara 
alla fronte ùn altro colpo. T 
Vicini sentono i due spari, ma 
credono che siano i ragazzi che 
tirano col Fiobert agli uccelli, 
come fanno spesso nello stabile. 

L'indomani, quando il dram- 
ma viene scoperto, sì pensa 
nossa trattarsi di un doppio 
crimine, poichè René Couzinet 
affermava di essere oggetto di 
misteriosi attentati. In realtà 
gli ultimi anni della vita del 
costruttore si erano presentati 
pieni di incognite. Il 10 gen- 
nato 1952 sulla strada nazio- 
Dato egli disse che aveva evita- 

miracolosamente l'investi 


mento di un grosso autocarro, | tanto 


che decisamente si dirigeva ver. 
so la sua automobile, Egli eb- 
be l'impressione che l'investi 
mento era voluto. L'anno dopo 
un idroplano' di sua costruzio- 
ne venne sabotato. La macchi- 


per 
5 novembre 1953 vari colpi di 
rivoltella furono tirati nella 
sua direzione attraverso la por- 
ta di una stanza che egli usava 
nella sua officina per riposarsi. 

L'ingegnere denunciò il fat: 
to alla polizia, la quale condus- 
se un'accurata inchiesta, ma 
non miuscì a individuare l'at- 
tentatore. Un alone di mistero 
Timase intorno a questi tre at: 
tentati, i quali potevano anche 
essere spiegati per il genere di 
costruzioni cui soleva dedicarsi 
Couzinet, 

Aveva costruito diciotto me- 
sì fa un grande modello, di 
grandezza naturale, del disco 
volante che voleva” fabbricare. 
Aveva anche convocato la 
stampa e aveva fatto affigge 
te sui muri di Parigi molti 
manifesti che parlavano della 
sua creazione, Il modello mi- 
surava otto metri di diametro 
con una superfice di ventidue 
metri quadrati. Il disco doye- 
va essere dotato di tre motori 
a pistone di 135 CV ciascuno 


.|e d'un potente turbo-reattore. 


Nel congegno potevano pren- 
dere posto tre persone, Nel' 
presentare. il modello ai gior- 
nalisti, egli aveva detto: «Que- 
sta macchina, che rivoluzione 
rà la storia dell’aviazione, usci- 
tà ESS fra un anno al 
massimo se lo Stato Do aecor 
derà crediti. 

Da allora in poi l'attesa var 
na degli aiuti, in cui faceva 
assegnamento, gli aggra- 
varono l'esaurimento nervoso, 
di cui egli soffriva e per il 
quale era stato necessario far- 
lo ricoverare un anno fa in 
una casa di salute. su 


Svizzera lunedì per prendere la 
‘sua automobile ed è stato espul- 
50 lo stesso giorno dal Governo 
Hlvetico, dopo una riunione di 
urgenza del Consiglio federale, 

L'esistenza della rete di spi 
naggio, che reclutava i suoî 
agenti minacciandoli di appli: 
care samzoni contro î loro pa- 
renti in Ungheria nel caso che 
‘essi rifiutassero di aderire, ven- 
ne scoperta dalla polizia elve- 
tica poco dopo la partenza del 
Vegh, lo scorso mese di settem- 
bre, ed è stata tenuta segreta 
sino ad oggi. 

Circa le due donne implicate 
nell'affare lu polizia ha reso 
noto che una di esse è italiana 
e che l’altra aveva più volte 
cercato di abbandonare l'orga- 
nizzazione ma era stata co- 
stretta a rimanervi sotto la 
minaccia che i suoi parenti w 
gheresi sarebbero stati perse- 
guitati, : 

Il Vegh inviava in Italia suoi 
agenti con l'incarico di riferire 
poi. a lui personalmente, L'or- 
ganizzazione spionistica cercava 
di raccogliere informazioni su 
installazioni militari, aeroporti, 
centri ferroviari, fabbriche. di 
armi e spula maggiori simplanti 
industriali. 


Comenteria per |' 
ordinata all’“Ansaldo, 


Genova, 18 

Una cementeria completa — 
via secca — della capacità di 
660 tonnellate di cemento al 
giorno sarà fornita dall'cAnsal 

do» di Genova alla Società 
«Saurashtra Cementi and Che- 
mical Industries Caimited> di 
Porbandar (India). 

La commessa è stata conse 
guita contro la concorrenza di 
numerose industrie di altri pae- 
si. Il contratto è stato firmato 
in questi giorni a Bombay tra 
! rappresentanti delle due So 
Gietà, 


Solo atti 


di morte 


rilasciati dai sovietici 


Questa è la: risposta per II7 italiani su 600 
contenuti mei primi elenchi presentati dal Governo 


Roma, 18 
TI delegato italiano presso ll 
Commissione speciale dell'ONU 
per i prigionieri di guerra; on. 
Luigi Meda, comunica che re- 
centemente l'Incaricato d'affa- 
ri dell'URSS in Roma, Mini 
stro Pogidaev, ha rimesso 117 
certificati attestanti il decesso 
di ‘nostri prigionieri in Russia, 
rilasciati dalle competenti au 

torità sovetiche, 

I militari deceduti, per i quali 
il competente ufficio del. Mini 
Stero. della Difesa Esercito sta 
provvedendo alle partecipazio. 
ni di rito alle famiglie interes 
sate, erano elencati nei primi 
sei elenchi consegnati dallo 
stesso on. Meda al’ Ministro 
Pogidaev nello. scorso febbraio, 
In detti elenchi sono niportati 
seicento nominativi. di dispersi 
italiani, dei quali fu possibile 
accertare la cattura e l'inter- 
namento in campi di concen- 
tramento dell'URSS, e che, per 
non essere rimpatriati, si era 
ghiesto nolizia della sorte loro 


ata. 
L'on, Meda, nel rendere atto 
all’Ambasciata dell'URSS dei 
primi risultati conseguiti, ha 
espresso la fiducia che da par- 
te delle autorità sovietiche sa: 
ranno proseguite le indagini 
per avere le necessarie infor- 
mazioni sulla sorte riservata 
ai rimanenti militari elencati 
nei predetti elenchi e a quegli 
altri riportati negli elenchi suc. 
cessivamente consegnati alla 
Stessa Ambasciata. 
e 


Tre feriti imprigionati 
nell'auto: siù dalla scarpata 


Rovereto, 18 
Una vettura dell'azienda elet- 
tica di Rovereto è uscita di 
strada nei pressi del ponte di 
Ravazzone, scivolando sulla 


brina gelata ed è finita in fon- 
do ad una scarpata, Le quattro 
persone che erano sull'auto so- 
no rimaste imprigionate fra le 
lamiere contorte. La presenza 
di spirito dell’autista è valsa 
però a salvare la vita ai pas- 
Seggeri. Accortosi, infatti, che 
tre di coloro che erano a bordo 
— tutti dipendenti dell'azienda 
elettrica roveretana — erano 
seriamente feriti, l'autista mel 
la impossibilità di uscire dalla 
vettura, azionava ininterrotta 
mente il clacson e la fanaleria 
sinchè i segnali richiamavano 
l’attenzione degli abitanti di un 
Vicino casolare. Questi riusci- 
vano a liberare i quattro av- 
viandoli subito all'ospedale di 
‘Rovereto, Il 52enne Enrico To- 
nelli è stato ricoverato in gra 
vi condizioni. 


Per storno di fondi 
Mandato di cattura 


contro Vittorio Mussolini? 
Buenos Aires, 18 

Il giornale «La! Prénsa» ha 
pubblicato questa mattina una 
notizia sugli accertamenti com- 
piuti in merito allo storno di 
ingenti fondi dello Jockey Club 
della città de La Plata. L'im- 
‘portante quotidiano cita, fra 
mumerosi altri presunti respon- 
sabili, il nome di Vittorio Mus- 
solini, che viene accusato di 
‘aver percepito un sussidio men- 
sile di 15.000 pesetas, pari a 
circa 300 mila lire, da detto 
Jockey Club per «attività gior- 
nalistica». «La Prensa» aggiun- 
ge che nei confronti di Vitto- 
rio Mussolmi e degli altri im- 
putati è stato emesso manda- 
to di cattura. 


Abbonamenti per il 1957 
al 


«PICCOLO» 


Sottoscriyendo ora un abbonamento annuale al «PICCOLO» per 
il 1957 riceverete gratis il giornale per tutto il mese di dicembre 


«IL PICCOLO» 


Sei numeri settimanali .. 


Sei numeri settimanali più 
l’edizione del Iunedì mat- 


tina del «Piccolo-Sera» 


«PICCOLO SERA» 


Sei numeri settimanali . 


ITALIA 


ESTERO 


Sem. 


Sem. 


GLI ABBONAMENTI SI 
presso la U, P. I. in via 
u, 4 - Trieste. Anche gli 


sottoseritti per posta possono essere 


RICEVONO 
Silvio Pellico 
‘abbonamenti 


inviati allo. stesso indirizzo, tuttavia il 


mezzo più comodo ed economico per lo 


invio dell'importo è quell 


Correnti Postali. Il nostro reca il numero 


11/5398. 


Lo dimostrano milioni 
di Radiatori ideal 

e centinaia di migliaia 
di Caldaie ldeal 

che funzionano ancora‘ 


intatti da decenni 
in tutto il mondo. 


Non vi lasciate lu 
da offerte di altri 
che non possono 


il rendimento e la durata 


dei Radiatori 


e delle Galdaie Ideal 


in ghisa. 


maggiori schiarimeni 
Sodo di Milano dall 
in Via Ampbre 102 


Dopositi in tutte lo principali città d'itatia 


lo dei Conti ricevere una 


PER I.VECCHI ABBONATI che deside- 
rano sottoscrivere il rinnovo è necessario 
venga allegata anche la fascetta con la 
quale. il giornale viene spedito attualmente. 


GLI ABBONATI CHE DESIDERANO 


delle nostre edizioni pro- 


Viticiali debbono indicarlo chiaramente 
specificando a quale sono interessati. 


fee 


Di 


isingare 
materiali 
garantirvi 


Standard S.p.A 


Tutta la caldaie Idea} possono funzionare 
a carbone, n nafta a a ges 


Standard |. 


Iprar= 


H 
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ROMA PERD 


Jr «patito di Roma» di turno 
si chiama Fabrizio Sarazani 
(Roma perbene, Palombi, 1956), 
e. sembra ben disposto, in gara 
cortese coi suoi predecessori, a 
dimostrare quanto grandi sia- 
no il suo amore e il suo attac- 
camento per la «città eterna». 

In queste pagine, come al so- 
lito, si parla di acque, di obe 
lischi, di statue, il principe ro- 
mano si avvicenda. con la «stel. 
la» di via Veneto, Pio IX la- 
scia il passo a Vittorio Ema- 
nuele Il: ma il cronista, con- 
tro il solito, ha preso i parini 
d'un. provvedutissimo regista 
cinematografico che. assomma 
in sè il talento e le funzioni di 
operatore, tecnico delle luci e 
del suono, soggettista e sceneg- 
giatore: sì che i soliti capito- 
letti, lunghi il respiro d'un elze- 
viro di terza pagina, si mutano 
in tanti cortometraggi, misura- 
ti, dosati, che aspirano coi loro 
colori e coi loro, suoni allo 
schermo gigante. 

Facciamo buio in sala, e la- 
sciamo la parola.al film, sotto 
lineando i passi salienti, o più 
spettacolari, o più memorabili. 
Dopo una canizza' di napoletani 
e toscani e comàcini, ecco final- 
‘mente. un architetto romanac- 
cio a porre mano alla maggior 
fontana di Roma, fontana di 
Trevi. Si chiama Nicola Salvi, 
e il-papa di turno (Clemente 
XII, Corsini), che ha guada- 
gnato scudi sonanti con l’azien- 
da del Lotto, gliene propina 
diecimila per proseguire la Fab- 
brica. «Opera di molte spese e 
poco riuscita», sussurrano le 
malelingue; ma Nicola si met- 
te a testa sotto, e conduce în 
porto il lavoro, magari sfogan- 
dosi del malumore nelle pagi- 
nette che si conservano alla Bi- 
blioteca Vaticana. 

Una fontana così opulenta si 
trascina appresso donne non 
meno opulente: le «belle di Ro- 
ma». Belle d'altri tempi, ma 
consoliamoci col dire che quel 
la beltà, oltre che affinarsi con 
gli anni, s'è consolidata: e le 
stesse consideraaioni di Loza- 
na, «cocottona» spagnola, e. del 
suo giovane amico Rampino 
valgono sempre: «volto roma- 
no, persona senese, andar fio- 
rentino e parlar bolognese». 
Unica riserva (accidenti al cu- 
polonismo!), una bella romana, 
quanto a figura e andatura. e 
«parlatura», non ha proprio bi- 
sogno: di prender lezione a Sie- 
na e Firenze e Bologna. 

Quanto alle cortigiane, nume- 
tosissime, piovute a Roma dai 
paesi troppo freddi o troppo 
caldi, ce n'è per tutti i gusti: 
«a porte chiuse, da Iume e da 
candela, da gelosia e da im- 
pannata, bizzocche, domenica- 
li, orsiniane, guelfe e ghibelli- 
ne», e resta solo l'imbarazzo 
della scelta. 

Pochi sanno che nel palaz- 
zetto di piazza Venezia, all'im- 
bocco del Corso, a sinistra, a- 
bitò madama Letizia, la. madre 
‘di Napoleone. Furono gli ultimi 
vent'anni della sua vita piutto- 
sto movimentata, e il Belli ce 
n'ha lasciato un'istantanea pre- 
cisa: «Sta sopra a un canapè, 
povera vecchia — impresciuttita 
lì peggio d'un osso». Ma i ro- 
mani d'allora non ci fecero ca- 
so. Passeggiavano per il Corso, 
magari vi si affollavano lan- 
ciando confettacci e mazzettac- 
ci negli otto giorni di punta del 
carnevale, senza neanche alza- 
te gli occhi al balcone, dove la 
vecchia, la «gran vecchia», na- 
scosta tra le gelosie, seguiva il 
passeggio o la festa. Ridotta 
pelle.e ossa, eppure dura a mo- 
Tire e pronta a rintuzzare ogni 
offesa alla sua famiglia. Maria 
Luisa, mentre Napoleone è in 
esilio, medita di fare un viag- 
gio in Italia col padre France 
sco I; e madama Letizia, allo 
‘ambasciatore austriaco che vie- 
me a comunicarle la prossima 
visita, risponde duramente: «La 
donna di. cui mi parlate, non 
sarà mia nuora. E’ senza dub- 
bio un'intrigante che usurpa il 
mio nome; e io non ricevo le 
intriganti». 

*’* 

A Roma si sta bene d'ogni 
stagione, e; per chi mon ci ‘ere- 
desse, Fabrizio Sarazani sban- 
diera questa noterella mondana 
di Gabriele d'Annunzio che per 
l'occasione si è mimetizzato 
nello pseudonimo di «duca Mi- 
nimo»: «Io ho sempre avuto 
una profonda compassione di 
tutta quella gente che dalla pro- 
pria dignità e dalla consuetudi- 
ne è costretta a star lotano da 
Roma nei mesi d'estate, Oh, po- 
vera gente, a cui sono ignoti e 
saranno forse ignoti per sempre 
gl'infiniti diletti che Roma, an- 
che d'estate, può dare ai suoi 
fedeli», Infatti, i buoni romani, 
d'estate, finita la bazza del la- 
go di piazza Navona, si tappa- 
vano in casa e vi restavano fino 
alla stagione delle ottobrate. 
Allora, uscivano dalla Cinta di 
Aurelio, ma più in là dei Ca- 
stelli non arrivavano, e meglio 
Rocca di Papa che Genzano o 
l'Ariccia, per non privarsi an- 
che negli ozi villerecci della vi- 
sta del Cupolone, 

Sempre D'Annunzio, in veste 
d'imbonitore delle bellezze na- 
turali di Roma: «E' indescrivi- 
bile il fascino di Roma in que- 
sti giorni d'autunno... l'ottobre 
romano persuade all'amore, più 
forse che i viniferi ottobri delle 
campagne agresti». E così: bel- 
la l'estate, dolce l'autunno, mi- 
te l'inverno e limpida la pri- 
mavera, ecco che da centomila 
anime siamo arrivati ai due mi- 
lioni e passa di oggi! 

Figure e figurette, tipi e ti- 
pacci, immagini e caricature sfi- 


lano în queste pagine, e il to- 
no dello scrittore, secondo le 
circostanze, si fa più o meno 
sommesso, più o meno intimo. 
Ecco le pagine dedicate alla me- 
moria dell'infanzia. Il ragaz: 
zotto Burè, tarchiato e bruttis- 
simo, che odia il ragazzo Fabri- 
zio, d'un odio gratuito, ingiu- 
sto, E' un nemico allo stato pu- 
ro, capace di sorridere buono 
buono, di chiamare per nome 
il compagno, e, quando gli ar- 
riva a tiro, colpirlo con un pu- 
gno in faccia. 


CI) 


E? la nonna Candida, una leg- 
giadra vecchietta di porcellana 
ancorata al passato remoto, 
che racconta al ragazzo ì suoi 
sogni. Tra l’altro gli confida che 
il suo angelo custode si chia- 
ma Fiorano, ed è una creatura 
discreta e piena di premure. 
«Quando lo chiamo vicino a 
me, Fiorano accorre subito, Ti 
posso dire che è proprio un bel- 
lissimo ragazzo, alto un metro 
€ ottanta, i capelli naturalmen- 
te biondi e ondulati, il porta- 
‘mento virile. Manco a dirlo, di- 
ventò intimo amico dell’angelo 
custode il tuo nonno Francesco, 
Facevano servizio insieme, in 
perfetto accordo. L'angelo cu- 
stode di tuo, nonno si chiama- 
va David e non era alto come 
il mio. Era, se si può dire, un 
angelo piuttosto timido di sa- 
lute che si stamcava di anda- 
Te appresso a tuo nonno, so- 
prattutto nelle giornate di cac- 
cia. Fiorano e David si strinse 
ro la prima volta le mani il 
giorno che nonno Francesco mi 
domandò in sposa». 

E? il conte bisnonno, col fez 
rosso, il ferraiolo e il bastone, 
che ama il buon vino e, di più, 
le donne. Ha una paura matta 
del diavolo, e frate Anastasio 
corre a benedirgli la casa con 
Facquasanta. Teme gli agguati, 
e Ricciotto trasteverino viene 
una volta la settimana a dargli 
lezione di coltello. Ama la sua 
città, d'un affetto oscuro, la 
sente sacra perchè piena di cu- 
pole, e il suo paradiso se l'im- 
‘magina come un tempietto. del 
Bramante ingrandito a dovere. 
Ma le lezioni di scherma rusti- 
cana non gli servono a niente, 
e una notte lo trovano morto, 
trafitto da due coltellate, all'an- 
golo di via Sistin: 

Sono le pagine più felici del 
libro, e pensiamo che sarebbe 
proprio il caso di cavar fuori 
questi tre capitoli, liberandoli 
dal tessuto connettivo d'una 
Roma spesso risaputa, e inne- 
starli in un racconto tenuto sul 
filo tenue della memoria, dove 
Roma apparisse, sì, ma come 
sfondo, opportunamente sfoca- 
ta. Siamo certi che ne verrebbe 
fuori un libro incantevole. 

Mario dell’Arco 


LIBRI RICEVUTI 


Dopo di aver. scritto e pubblica- 
to tante fiabe di sua invenzione, 
Olga Visentini ha pensato, una 
volta tanto, di dedicare la propria 
attenzione alle fiabe altrui e ai 
loro rispettivi autori. E' un mon=. 
do atraordinariamente vasto, quel- 
lo della fiaba; e se anche i bimbi 
ingenuamente ritengono ch' esso 
appartenga loro in maniera esclu- 
siva, ciò non toglie che, invece, le 
fiabe e le leggende facciano parte 
del patrimonio culturale dei vari 
popoli, e che uomini illustri e coi- 
tissimi sì sieno dedicati a racco- 
glierle e a trascriverle, , proprio 


sica popolare. 
Nell'accingersi alla fatica non 
indifferente della scelte nel cam- 


sentini, che di questo campo è 
un'esperta conoscitrice, non. ha 
| però, perso di vista il gusto e la 
capacità di comprensione del pub- 
blico, al quale Ja sua raccolta è 
dedicata; e per non interrompere 
o alterare il ritmo del filo con- 
duttore con l'arido inserimento 
dei dati biografici di ogni singolo 
autore ha, con molta opportunità, 
preferito di dare anche alle bre- 
vi biografle la forma di un piccolo 
racconto, che mette al tempo stes- 
so in evidenza la figura dello 
‘scrittore e l'occasione dalla quale 
nacque, o l'invenzione delle fiabe 
o l'idea di raccoglierle, Il volume 
che s'intitola I narratori di fiabe 
(Milano, ed. La Sorgente, ill. di 
Mattoni) ha acquistato così una 
sua unità, che risulta preferibile 
come lettura al. solito carattere 
antologico di una raccolta del ge- 
nere, 

Il primo personaggio che ci vie- 
ne incontro è Lao-Tsè; siamo 
dunque in Cina, dove le favole 
nacquero vari millenni primà del- 
la nascita di Cristo, favole deli- 
cate di principi, principesse e ci- 
liegi in fiore, molto diverse da 
quelle che Ja bella Scheherazade 
narrò al crudele re Sciahrivar du- 
rante: «Mille e una notte», e che 
furono portate dalla Persia in Hu- 
ropa, nel 1700, da Antonio Gal- 
land. Dopo i due primi capitoli 
esotici, la leggenda di Virgilio 
Mago introduce il lettore In Italia, 
da «Lo cunto de li cunti», com- 
posto dal napoletano Giambattista 
Pala per fl diletto det nopolo @ 
de elî' piccirilli» a «L'augellin 
belverde» del veneziano Carlo Goz 
zì, per arrivare al giorni nostri 
con «Le memorie di un pulcino 
di Ida Baccini, «Pinocchio» di Col- 
lodi e i volumi di fiabe ai Luigi 
Capuana, Seguono Gli artisti 
stranteri della fiaba», in mezzo ai 
quali campeggiano il francese Car- 
lo Perrault, 1 tedeschi fratelli 
Grimm, gli inglesi Swift, Carol e 
Barrie, la svedese Selma Lager- 
lf e il poeta danese della fiaba, 
il più grande di tutti, Hans 
Christian Andersen, E poi ancora 
scrittori. americani, russi, polac- 
chi. giapponesi, è Fedro ed Fsopo 
raccolti nell'ultima parte del volu- 
me «La Sagra degli animali e 
delle piante». E' una magnifica 
corsa attraverso il mondo mera: 
viglioso, in compagnia di Aladi 
no e di Turandot, della Fatina 
fe! cane!)i turchini ce di Peter 
Pan, di Gulliver e di Alice, eroi 
ed eroine di cui la Visentini rias- 


come sitri hanno fatto per la mus | 


po culturale della fiaba, Olga Vi-|. 


sume con spigliatezza e con brio 
le principali avventure, 


Gindizi entusiastici 


sull’arte della. Callas 


Washington, 18 

Maria Meneghini Callas ha 
cantato ieri all'Ambasciata ita- 
liana a Washington e le criti- 
che sono state entusiastiche. 
Paul Hume, critico musicale 
del «Washington Post and Ti 
mes Herald» scrive: «Si può di- 
scutere della Callas adoperando 
solo termini di grandezza su 
perlativa. Ella ridà alla musi 
ca operistica più nota un'infles- 
siorie drammatica che non si 
rileva nelle interpretazioni’ del- 
le medesime pagine da parte di 
altri cantanti lirici moderni. 
Nè i giornali nè le riviste han- 
no potuto sinora riferire l'im- 
pressione di spontaneità che su. 
scita questo soprano, il più di. 
seusso dall’epoca in cui i mi 
lionari pagavano i deficit di mi- 
ioni di dollari che presentava- 
no allora le stagioni operistiche 
come se si trattasse di conse- 
gnare il tagliandino per ritira. 
re il loro cappello dal guarda- 
roba». 

La signora Callas sì è intrat- 
tenuta assieme all'Ambasciato- 
re Brosio ed alla signora Bro- 
sio con i 200 ospiti dell’Amba- 
sciata d'Italia in occasione di 
un ricevimento offerto ad alti 
esponenti del Governo, a diplo- 
matici ed a membri della socie- 
tà di Washington, 


IL PICCOLO 


n; 


i 


...- 


Le truppe israeliane hanno abbandonato le posizioni avanzate che avevano occupato nel 
Sinai. Nella foto: un gruppo di soldati si concede un breve riposo in pieno deserto 


UN FIERO PALADINO DELLA DEMOCR 


a 


AZIA E DELA LIBERTA” 


Dall'ospi 


i monili 


tale Piemonte 
profetici di Kossuth 


Esattamente ottanta anni or sono; egli esprimeva la sua angoscia 
dell’imperialismo russo nel cuore dell’ Europa 


per l’avanzata 


‘Rakosi, il Bela Kun della se- 
conda repubblica bolscevica 
magiara, aveva ogni momento 
sulle labbra il nome di Lajos 
Kossuth; in lui soleva vedere 
e additare l'antesignano della 
rivoluzione proletaria e il pre- 
cursore delle riforme marzisi 
che; naturalmente non si pre- 
occupava mai di far conoscere 
il'vero pensiero politico e so- 
ciale dell'eroe nazionale, anzi 
cercava di velarlo 0 di mani- 
polarlo ad usum delphini, cioè 
in maniera che le masse ope- 
raie e contadine non s'uccor- 
gessero, un giorno o l'altro, 
delle grossolane mistificazioni. 
Ma le masse — come s'è con- 
statato nelle scorse settimane 
alla luce della epica insurre- 
zione — non solo lo conosce- 
vano alla ‘perfezione; ma ne 
avevano ricavato tutti gli am- 
maestramenti, anche gli e- 
stremi, 

Però cî sono ancora degli 
aspetti, nella vita e nelle opere 
di Lajos Kossuth, che sono 
rimasti inesplicabilmente nel- 
l'ombra e che soltanto ora si 
sono potuti pienamente lumeg- 
giare. Alludiamo, tra l’altro, a 
Una resipiscenza politica ma- 
turata nell'ospitale Piemonte, 
quando nel cielo europeo inco- 
minciò a delinearsi la minaccia 
dell'imperialismo russo; resipi- 
scenza che si manifestò con 
una ‘revisione di idee in jun- 
zione degli imperativi che sta- 
vano scuturando dai sempre 
più preoccupanti sviluppi della 
situazione internazionale e che, 
sostanzialmente, non erano 
molto diversi dagli odierni. 


Minaccia mortale 


Dopo un triste 
Inghilterra e un 
peregrinare negli Stati Uniti, 
dove si era illuso di poter la- 
vorare con successo per la cau- 
sa della propria patria, il glo- 
rioso esiliato si trasferì in Ita- 
lia dove contava molti amici, 
tra cui il valoroso colonnello 
Monti che aveva comandato i 
volontari italiani accorsi in 
Ungheria per dare man forte 
agli insorti, venuti a trovarsi 
tra due fuochi: i cannoni au- 
striaci e i russi, E fu in Pie- 
monte che egli intuì il peri- 
colo dell’imperialismo russo per 
la libera Europa, arrivando al- 
la conclusione che soltanto con 
Vappoggio di quest’ultima, e 
quindi anche dell'Austria, l'Un- 


soggiorno in 
melanconico 


gheria avrebbe potuto sfuggire 
alla «minaccia mortale». 

In data 3 dicembre 1816, in- 
viò da Collegno una lunga let- 
tera all'amico Simony; in essa 
è ampiamente e apertamente 
spiegata la ragione della ne- 
cessaria resipiscenza, e sì for= 
mulano quindi, insieme a sin- 
golarissime previsioni, alcuni 
inequivocabili moniti per l'av- 
venire. 


La gigantesca tenaglia 


«Tutto — vi si legge nell'e- 
sordio — ritengo possa essere 
un male minore rispetto al mi- 
naccioso prevalere della poten- 
za russa; tutto, financo una 
guerra, Gli interessi della no- 
stra patria coincidono ora con 
quelli dell'Austria. Questa è la 
‘mia profonda. convinzione, e 
sarei felice se le mie idee po- 
tessero trovare larga eco nei 
circoli competenti di Budapest. 
E' proprio così: sarebbe una 
sciagura per l'Ungheria, anzi 
per tutta l'Europa centrale e 
Jors'anche per l’intero Occi- 
dente, una penetrazione del co- 
losso russo nella penisola bal- 
canica. Non parlo soltanto di 
penetrazione territoriale. Ba- 
sterebbe anche un’ingerenza 
politica la quale, in breve vol- 
ger di tempo, si tramuterebbe 
in una egemonia dittatoriale, 
Se la Russia prendesse piede 
nel sud-est europeo, l’intero 
settore dal Danubio alle coste 
dell'Adriatico sarebbe alla sua 
mercè, una poderosa base sul 
fianco della civiltà occidenta- 
le. Il pericolo sarebbe gravissi- 
mo non solo per l'Ungheria e 
per l’Austria, ma anche per la 
Germania che verrebbe a tro- 
varsi sotto l'altra branca della 
gigantesca tenaglia». 

Più oltre Kossuth trova sem- 
plicemente puerili e balorde le 
illusioni di certi «ultra-magia- 
riv i quali auspicano che l'Au- 
stria, venga sbranata dall’orso 
russo; essi pensano che, ai 
margini delle macerie dell’ 
pero degli Absburgo, sorgereb- 
be, libera indipendente e forte, 
l'Ungheria: esciagurati, essi 
non sanno che la nostra pa- 
tria farebbe la fine della Polo- 
nia, se non addirittura una fi- 
ne peggiore. L’imperativo del- 
l'Europa, allo stato delle cose, 
io già lo vedo, chiarissimo: 
bisogna a tutti i costi che POc- 
cidente trovi una comune ba- 
se d'accordo, schierandosi com- 
patto contro l'Oriente domina= 


_ 


Fra i profughi ungheresi accolti negli Stati Uniti è l'attrice 
Eva Szorenyi qui fotografata assieme al figlio a New York 


to dall'aquila degli zar: s'impo- 
ne uno schieramento difensi- 
vo dal Mare del Nord al Me- 
diterraneo. La guerra è sem- 
pre, 0. dovrebbe essere, l'extre- 
ma ratio della politica; però, 
quando si è posti dinanzi al 
dilemma o vivere liberi 0 ca- 
dere in schiavitù, hon esiste 
alcuna alternativa. In ogni ca- 
so, è indispensabile non pre- 
starsi in alcun modo al gioco 
di Pietroburgo; tutte le offer- 
te di collaborazione, di coesi- 
stenza, di eterna pace sono e 
saranno sempre insidiose», 

Continuando, scrive: «La 
Russia occilpa immensi terri- 
tori in Europa e territori an- 
cora più immensi in Asia, Un 
tempo il Danubio costituiva 
una valida barriera, poichè sul- 
l’altra sponda del fiume si 
stendevano'le valide difese tur- 
che; ora sù questa sponda è 
subentrata la Bulgaria che è 
diventata una ben mimetizza- 
ta base strategica dello zar; e 
altrove; piccoli popoli slavi non 
riescono più a sottrarsi al fa- 
scino del panslavismo, la:for- 
midabile arma pseudo-ideologi- 
ca dell'imperialismo russo. E 
non soltanto nella penisola bal- 
canica; anche in Boemia il 
verbo messianico incomincia a 
far preda. S'impone dunque 
una poderosa coalizione difen- 
siva, pronta e decisa, 'se neces- 
sario, a buttarsi allo sbaraglio, 
La civiltà occidentale è in pe- 
ricolo. Può darsi che un. gior- 
no gli zar siano rovesciati; con 
ciò, però, non sarà arrestato 
l'imperialismo che è una pau- 
rosa forza elementare». 

«Si tratta — scrive poi, riba- 
dendo il concetto essenziale — 
di un imperialismo guidato da 
un despotismo tirannico, tipi- 
camente russo, Nell’immenso 
territorio che abbraccia due 
continenti i contrasti di razze, 
di religioni, di mentalità, d'in- 
teressi sono talmente tanti e 
Torti, che soltanto tino spieta- 
to despotismo riesce a domi- 
nurli o soffocarli. D'altro can- 
to, il despotismo può reggere 
soltanto su uno spiegamento 
inesorabile di forze offensive 
ed esplosive: ecco come si spie- 
ga il continuo bisogno di sem- 
pre nuove conquiste, Tutto ciò 
non dipende dalle persone che 
sono alla testa di questo im- 
mane impero. Ci sia sul trono 
un Nicola inquieto e tracotan- 
te oppure un pavido e debole 
Alessandro, la situazione non 
cambia. Quest'ultimo, sotto la 
pressione della situazione, di- 
veniterà aggressivo come lo fu 
il primo. L'autocrazia russa è 
Vunica potenza al mondo nel 
cui vocabolario non esiste la 
parola «basta»; e non esiste 
semplicemente perchè, ove si 
dichiarasse soddisfatta di quan- 
to ha raggiunto, essa finireb- 
be ben presto per crollare. Non 
per nulla Maria Teresa scrisse 
alla zarina Elisabetta le famo- 
se parole: «Diventerò volentie- 
ri l'amica di Vostra Maestà, ma 
giammai, spontaneamente, la 
Vostra vicina». 

Avviandosi alla conclusione; 
Kossuth si mostra estrema- 
mente preoccupato: egli teme 
che, purtroppo, agli. sciagura- 
ti miopi dell'Occidente» fini- 
ranno per sottovalutare il pe- 
ricolo russo o. addirittura per 
ignorarlo: quel giorno anche la 
sorte dell'Ungheria sarà fatal- 
mente segnata. 


Parole da meditare 


Dieci anni più tardi, in una 
lettera inviata da Torino a un 
eltro amico, Ignacz Helfy, ri- 
prende e sviluppa i concetti 
esposti a Simony, indicando 
poi quella che dovrebbe esse- 
re la linea di una politica «al 
servizio della causa occidenta- 
la», Tra l'altro, afferma che il 
«subdolo panslavismo» dovreb- 
be essere fronteggiato mediin- 
te larghe concessioni ai popoli 
slavi della Monarchia degli 
Absburgo. «Io — scrive poi — 


non vedo certo volentieri l'a- 
quila austriaca nella mia pa- 
tria, accanto alla croce di San- 
to Stefano, ma non vogliò che 
l'Ungheria diventi. il rogo sul 
quale la Russia potrebbe bru- 
ciare quell’aquila. Rinnovo an- 


cora una volta il monito: il| x 


pericolo mortale viene da Est». 

Queste, ed. altre lettere sono 
state riesumate in questi gior- 
ni da un patriota magiaro che, 
in circostanze estremamente 
drammatiche, è riuscito a ri- 
porare in Austria, «Certe pa- 
role di Kossuth — ha dichia- 
rato a mo’ di commenta — s0- 
no ancora di scottante terribi- 
le attualità; esse meritano di 
essere meditate, soprattutto la 
alfermazione circa il despoti- 
smo russo: come, 80 anni ja, 
era perfettamente indifferente 
che ‘sul trono fosse Nicola 0 
‘Alessondro, così oggi è altret= 
tanto indifferente che al Crem- 
lino ci sia Molotov o Kruscev, 
Voroscilov o Bulganin: alla 
‘spietata dittatura zarista è su- 
bentrata una più spietata dit- 
tatura comunista, anche que- 
sta strumento di un pericolo» 
sissimo imperialismo», 


Taulero Zulberti 


Esposti ad Amburgo 

disegni di ragazzi italiani 

Amburgo, 18 
L'Istituto italiano di cultura 
di Amburgo ha allestito una 
esposizione di disegni dei quali 
sono artefici ragazzi italiani di 
età compresa tra i sette ed i 
quindici anni. Si tratta di 150 
lavori scelti tra duemila lavori 
inviati da tutta Italia e i quali 
‘offrono verosimilmente un'idea 
del to espressivo del ragazzo 
medio italiano. I disegni infat- 
ti non sono opera, come si po- 
trebbe pensare, di studenti di 
istituti artistici, ma di scolari 
delle scuole elementari o delle 
‘prime classi della scuola media, 


Mercoledì, 19 dicembre 1956 


ALL’INSEGNA DI UN ORSO RAMPANTE 


Vanta cosiumi patriarcali 


la quieta cap 


tale elvelica 


Solo una volta all’anno si fa gran baldoria a Berna 
in occasione della tradizionale sagra delle eipolle 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Berna, dicembre 

Narra la tradizione che il 
duca Bernardo di Zahringen, 
in procinto di fondare sulle 
rive dell’Aar una muova cit- 
tà fortificata, organizzò nella 
zona una partita di caccia: il 
primo animale ucciso nella 
battuta avrebbe dato il nome 
alla città. E la mala sorte too- 
cò ad trio dei molti orsi che 
vivevano nelle folte boscaglie 
sul fiume: dal tedesco Bdr ec- 
co la denominazione di Ber- 
na, future, città federale. La 
modema filologia, sempre in 
vena di novità, ripudia una 
così semplice e’ casalinga in- 
terpretazione, e fa risalire in- 
vece il nome di Berna all'ana- 
logia della pianta della. città, 
racchiusa nell'ansa dell'Aar, 
con quella di Verona (in te: 
desco Bern) avvolta in una 
consimile anse. dell'Adige: Ber- 
na sarebbe quindi una specie 
di Verona del nord. 

E tuttavia, con tutto il ri- 
spetto ‘alla dottrina glottolo- 
gica dei tempi nostri, la leg- 
genda dell'orso gode ancora di 
buon credito. Al pari di Ber- 
lino — che rivendica affine 
origine — Berna inalbera nel 
sto stemma municipale un or- 
so rampante. E l’orso è.di ca- 
sa a Berna: non solo quelli 
in carne ed ossa, ospitati nel- 
l'apposito Bdrengraben, delizia 
dei cittadinise dei turisti, ma 
ancora gli innumeri orsì. che 
contrassegnano Ja miriade de- 
Eli oggettini inutili e spesso di 
mediocre gusto che si designa- 
no come Reiseandenken, Ed 
ecco gli orsì in legno scolpi- 
to, e impressi sui portafogli, 
sui portacenere, sugli accendi» 
sigari, stampati sulle decalco- 
manie per le auto, sui fazzo- 
letti, sugli involucri della cioc- 
colata, delle calze di nylon, 
delle sigarette. 

L'orso è insomma per Berna 
quello che per Salisburgo è 

[ozart, parimenti onnipresen- 
te nelle vetrine dei negozi di 
ogni sorta. Ma c'è una diffe- 
renza: mentre nessun salisbur- 
ghese d'oggi viene paragonato 


a Mozart, gli svizzeri degli al- 
tri cantoni sì compiacciono 
nell'attribuire ai bemesi Ja 
qualifica di orso, dipingendoli 
come uomini massicci, lenti, 
alquanto rustici nelle relazioni 
con il prossimo. La Svizzera, 
si sa, è maestra di democra- 
zia, esplifata nella convivenza 
secolare di 
lingue, ma, ciò non toglie che, 
spesso e volentieri, gli abitan- 
ti di un cantone lancino frec- 
ciate contro quelli di un altro, 
a Vicenda rinfacciandosi i ri- 
spettivi e inevitabili difetti. Su 
di un solo punto — in questa 
pibtoresca e amabile girandola 
di canzonature — i confede- 
rati di ventun cantoni si tro- 
vano d'accordo ai danni di 
quelli del ventiduesimo: i ber- 
nesì, 


Tono. provinciale 


In effetti, Berna è smgola- 
rs città: ad onta della presen 
za di oltre cinquanta amba- 
sciate e legazioni, di migliaia 
di funzionari d'ogni razza e 
colore, Berna non ha mai as- 
sunto un tono cosmopolita: ha 
delegato, si direbbe, tali fun- 
zioni alla città di Ginevra, ul- 
tima venuta nel consesso con- 
federale, Berna ha conservato 
— è sta in questo il suo pre- 
gio distintivo — un tono di 
provincia, di morigeratezza, di 
patriarcale costume che spesso 
sorprende il visitatore stranie- 
ro, Pensate, ad esempio, che in 
Diena. stagione turistica, nel 
cuor dell'estate, quando i fore- 
stieri affiuiscono în massa, la 
maggior parte dei locali pub- 
blici chiude inesorabilmente al- 
le undici. Il cliente che sì at- 
tardi a gustare una birra al 
fresco della sera è avvicinato 
con gentile fermezza dalla ca- 
meriera: Polizeistunde, E non 
v'è nulla da obiettare. 
Convien aggiungere che i 
bernesi, lungi  dall’offendersi 
per le frecciate ironiche dei 
confederati, ne menano van- 
to, ripagandoli di egual mone- 
ta e tacciandoli, a volta a vol- 
ta, di fatui, di chiacchieroni, 


= 


_ nl 


SETTE OCCASIONI 


Non perdere l'occasione di 
‘accompagnare per il primo 
tratto ferroviario, per la pri- 
ma ora di treno, nell'ultimo 
pasto che fa prima di parti- 
Te, e così via, colui che da te 
si distacca molto tempo. 
Può darsi che quell’occasione 
mon si ripresenti presto, e tu 
ti rimprovereresti di aver tra- 
scurato qualche cosa che po- 
teva, anche nel ricordo, mu- 
tare codesta separazione ren- 
dendola, da tristissima, accet- 
tabile: un'ora di vero conge- 
do, un incontro di anime, fra 
padre e figlio, fra marito e 
moglie: anime che a volte si 
sfiorano senza saper vera- 
mente. parlarsi. 


(e) 


In Ispagna i portici e le 
piazzette del centro della cit- 
tà, solitamente affollati al- 
l'ora del passeggio, si chiama- 
no mentideros: sono infatti 
i Iuoghi dove sì chiacchiera e 
si mente, 

Se badiamo alla facilità con 
cui da noi si pala A VONVEra, 
Sì riportano pettegolezzi e di- 
cerie, si trinciano giudizi, si 
condanna senza processo e 
senza dar peso alla condan- 
na, l'Italia è tutta un imma- 
ne mentidero. 


(e) 


Risoluzione raccomandata 
a «una certa età», 
in guardia. Con fer- 
ma volontà, sopprimere ogni 
nostalgia di sentimentalità a 
sfondo ambiguo, assegnando- 
ci allegramente, su questo ter- 
reno, una ventina di anni di 
più. Per qualcuno potrà es- 
ser duro; ma è tanto utile, e 
leva di mezzo tante perdite 
di tempo. 
(e) 


Ancora sull'igiene di «una 
certa età», Quando vediamo 
dei giovani, pensare subito, 
fortemente, il più esincera- 


mente» possibile, che sono no- 
strì figli. Essere padri di tut- 
ti, e basta, Poi, con tenera 
esigenza, volgersi a Dio e dir- 
gli: «Ho spento, come tu vo- 
levi, ciò che restava del fuo- 
co impuro. Ho obbedito; ora 
fammi vivere». 


(o) 


‘Torna ad assaporare, an- 
che se ti costa qualche sfor- 
zo, il gusto della notte in al- 
bergo o in locanda, della fer- 
mata intempestiva e inattesa, 
del «perdere» un treno e so- 
Stituirio con un altro più len- 
to, del programma di viaggio 
non troppo rigido; impara a 
gradire una sosta anche se 
obbligata. E° ben raro, spe- 
cialmente sotto il nostro cie- 
lo, che un paese o una città, 
anche quando è reputata tra- 
sceurabile, non abbia da rive- 
larci una bellezza e una vo- 
ce tutta sua. «Perdi» dunque 
qualche treno, che è il modo 
di «guadagnarlo»; altrimenti 
non vedrai mai l'Italia, mai 
la tua regione e quelle che 
frequenti, non avrai saputo nè 
apprezzato nulla, e morrai co- 
me una macchinetta logora 
che non serve più. In questo 
paese, che si dice essere la 
patria delle arti e dei talenti, 
Vi sono una quantità di mac- 
chinette giovani e vecchie. 


o 


Qualcuno giudica tristi Je 
stazioni ferroviarie perchè ri 
cano il sedimento di tanti ad- 
dii e sono impastate di tanto 
dolore. Ma sono anche impa- 
state di molto amore; è for- 
se questa carne di sentimen- 
to di cui sono fatte, che fa 
sì che spiri dalle stazioni più 
decrepite e affumicate una 
dolcezza tenera e rassicuran- 
te. Ci si trova bene nelle sta- 
zioni ferroviarie; .cì si trova 
fra amici, fra gente che si 
capisce, 


La cosa più difficile da tro- 
vare fra gli uomini è l’uomo 
che voglia essere veramente 
sè stesso; che accetti di esse- 
re e di mostrarsi come è; che 
confessi la sua naturalità e 
non sì sforzi continuamente 
di sovrapporre con disagio a 
sè medesimo una quantità di 
norme utilitarie, di calcoli, di 
‘apparenze, così da comporre 
di fronte agli altri quel de- 
terminato ‘prodotto umano, 
che egli poi è o non è, o è 
fino a un certo punto, o è 
con sforzo e soffocando una 
parte più fresca e più genui- 
na di sè stesso, 

Ciascun uomo si sforza di 
distruggere in sè, e non solo 
di nascondere, quel che vi è 
in lui di migliore: cioè il fan- 
ciullo, la creatura semplice e 
pura davanti a Dio, con le 
sue ingenuità che si manten- 
gono nel vecchio se ha saputo 
conservarle, con quella fre- 
schezza o verginità spiritua- 
le cui egli dovrebbe tenere 
Più che al conto in banca, 
più che al prestigio fra ì col- 
leghi, più che a qualsiasi 
qu'en dira-t-on?, perchè è la 
fonte pura di ogni sua ric- 
chezza presente e futura, e 
di possibilità sconfinate. 

Penso come sarebbe diverso, 
bello e ‘affascinante, un mon- 
do in cui ciascuno deponesse 
questa maschera, Non dico la 
maschera della finzione; chè 
nella maggior parte dei casì 
non si tratta di tanto; dico 
la maschera della convenzio- 
ne, dell’atteggiamento, della 
posa intesa. a compome un 
certo cliché di uomo: così, 
per esempio, quella aria scet- 
tica, incommovibile, precisa, 
avara, che alcuni assumono 
per darsi un aspetto di supe- 
riorità e di sicurezza, poveri- 
ni, Che gusto c'è ad apparire 
aridi come pietre? 


Riccardo Forte 


genbi di quattro |P: 


di affaristi, di tirchi, e chi 
più ne ha più ne metta, Al 
tempo stesso i bernesi ci ten- 
gono a far sapere di non es- 
sere affatto quei musoni, quei 
rustici e quei tardigradi che i 
connazionali di ventun cantoni 
vorrebbero far credere. Lavo- 
ratori assidui e testardi, scru- 
olosi amministratori, prote- 
stanti esemplari, i bernesì ten- 
gono in serbo Una carta per 
dimostrare che, all’occasione, 
sanno essere allegri, mattac- 
chioni, propensi alla grassa ri- 
sata, ai rumorosi raduni convi- 
viali. E questa carta la estrag- 
gono dalla manica una volta 
all'anno, con la complicità del- 
la cipolla. 

Precisamente: questo prosai= 
co ingrediente, tenuto in gran- 
de onore dalla cucina bernese 
—_®& nozione ed edificazione 
dei buongustai sì ricordano i 
piccoli gnocchi detti Spétezli e 
quella variante dei francesi 
vol-uu-vent denominata Pa- 
stettli — proprio questo mo- 
desto accessorio della mensa 
ha il pregio dî eccitare e di 
rendere mattacchioni, una vol- 
ta all'anno, i corpulenti e com- 
passati bernesi. All’inizio. di 
ogni inverno si celebra infat- 
ti a Berna la gran sagra delle 
cipolle, istituita secoli addie- 
tro in segno di gratitudine 
verso quelli di Friburgo che, 
gran produttori di cipolle, aglio 
e porti, porsero fraterno aiuto 
ai bernesi, nell’anno di grazia 
1405, nell'occasione del grande 
incendio che gran 
parte della città. 

Con l’andar del tempo 1" 
nuale festa delle cipolle s'è tra- 
sformata in una sorte di sagra, 
di rito, di festa civica. Alla 
sera del sabato — la sagra si 
svolge d'abîtudine di lunedì — 
grossî camion affiuiscono dal- 
la provincia e scaricano in pie- 
no centro della città il loro 
prezioso carico, che resta affi- 
dato, durante tutta la dome- 
nica, all'onestà dei cittadini 
bernesi, senza cust 0 sorve= 
glianti di sorta. Addirittura sin 
sulla soglia del Palazzo Fede- 
rale (Curia  Confoederations 
Helveticae) si spingono i de- 
positi dell'aulente ortaggio, poi 
che Berna non vuole smentire 
il suo carattere agreste e pae- 
sano nemmeno di fronte alla 
solennità delle aule parlamen- 
tari. 


Carnevale fuori stagione 


E il lunedì di buonora la fe- 
sta comincia: è tradizione che 
ogni massaia effettui in tale 
occasione le provviste di ci- 
polle e affini per tutto l'inver- 
no. Avvicinandosi il mezzodì — 
lecita in tal contingenza l'ere- 
sia di rubare uma mezz'oretta. 
all'erario d'ufficio — i padri di 
famiglia compiono a lor volta 
Un giro per le bancarelle e re- 
cano in dono alla consorte una 
Tulva treccia di cipolle, accom- 
pagnandola, se del caso, con, 
qualche addizionale d'aglio. E 
aila sera, invece di rientrare — 
in casa per la cena, i mariti © 
bernesi si ritrovano con le ri- 
spettive consorti IE 


verosimile dell’acre e lacrim 
geno aroma di cipolla. 
E sì fa baldoria: nelle stra- 


re, di stelle filanti. La città. 
dii Eerna, che in questa stagio- 
ne presenta alle nove di sera 
un aspetto deserto e silente, 
sembra impazzita; si chiude un 
occhio sull'inesorabilità della 
Polizeistunde, si amiva persi- 
no — incredibile a dirsi — a 
canti e schiamazzi per le vie 
senza che la forza pubblica in- 
tervenga, e senza che alcun 
Cittadino lamenti l’offesa reca- 
ta al legittimo riposo. Semel 
in anno... Tuttavia, passata di 
poco la mezzanotte, il tradizio- 
nale senno riprende l'animo dei 
bernesi: l'indomani l'orario di 
ufficio è invariato alle otto, e 
convien dirigersi verso casa. 
Nulla di male se qualche ele- 
gante signora impellicciata re- 
cCherà in mano, a guisa di un 
mazzo di: rose, una treccia di 
cipolle; nulla di male se l’auto- 
revole e occhialuto consorte of- 
frirà ai passanti lo spettacolo 
di una deambulazione alquan- 
to incerta e oscillante. Semel 
in anno... 
Guido Piamonte 


Un convegno a Roma 


di operatori economici 


Roma, 18 

Sotto gli auspici e nella se- 
de del Ministero dell'Industria 
‘e Commercio inizieranno doma-. 
ni i lavori del convegno «Ricer- 
ca scientifica e progresso eco- 
nomico» a cui parteciperanno 
circa 400 tra scienziati ed ope- 
ratori dei vari settori economi- 
ci, nonchè rappresentanti del- 
le pubbliche amministrazioni e 
i direttori delle rtazioni speri- 
mentali nell'industria e nell'a- 
gricoltura, Tra le più importan- 
ti relazioni che verranno di- 
scusse durante il convegno figu- 
rano quelle del prof. Visco sulla 
«Ricerca scientifica effettuata 
daì laboratori delle Università e 
degli Istituti superiori»; del- 
l'ing. Sepe Quarta su «La ri- 
cerca scientifica e la sperimen- 
tazione nell'industria»; del dott. 
Girardi su «Istituti ed enti pub- 
blici nella ricerca applicata al 
l'industria»; del prof. Festa 
Campanile su «La ricerca scien- 
tifica e la sperimentazione nel 
settore agricolo forestale»; e 
del prof. Livi su «Mezzi e fini 
delle indagini economiche». 

L'ing. Stefano Brun, presi- 
dente dell'Unione italiana delle 
Camere di commercio, ha di- 
chiarato che «scopo del conye- 
gno è di richiamare l’attenzio- 
ne degli uomini politici, dei ce- 
ti economici, della stampa e 
dell’opinione pubblica, sulla ne- 
cessità di sviluppare il più pos- 
sibile le attrezzature scientifi- 
che, le ricerche di laboratorio 
e quelle economiche, in modo 
da favorire ed accelerare il pro- 


gresso in ogni settore della pro- 
duzione», 


Mercoledì, 19 dicembre 1956 


IL PICCOLO 


CHONACA DELLA CITTA 


SCIOPERO A OLTRANZA DEL PERSONALE DELL’ACEGAT 


La popolazione costretta a subire 
un grave disagio che non merita 


Il Sindaco esorta davanti al Consiglio comunale le parti a ricercare 
con responsabilità e consapevolezza una pacifica soluzione della vertenza 


L'agitazione dei dipendenti 
dell'Acegat è sfociata in uno 
sciopero generale 2. oltranza, 
cogliendo, malgrado i reiterati 
preannunci, letteralmente di 
Sorpresa la cittadinanza, che si- 
no all'ultimo momento aveva 
ritenuto possibili interventi di 
forze mediatrici capaci di scon- 
giurare tanto grave disagio nel 
settore dei più indispensabili 
servizi pubblici, e trattandosi 
di una pubblica azienda. Inve- 
ce, così come era trascorsa la 
vigilia senza che tali interven- 
t si verificassero, la prima 
giornata di sciopero ha regi- 
strato un nulla di fatto, essen- 
do mancata ogni e qualsiasi 
concreta iniziativa atta a riav- 
vicinare le parti e quindi a far 
sospendere lo sciopero. Le pro- 
spettive rimangono anzi buie, 
perchè non è possibile dire da 
quale parte potrà giungere lo 
elemento che avvii alla risolu- 
zione, 

La riunione del Consiglio co- 
munale ha avuto luogo ieri se- 
ra in un'atmosfera che faceva 
presagire Li fatto nuovo, ma al 
la fine ha lasciato le cose co- 
me stavano. Prima dell'inizio 
della seduta, i rappresentanti 
sindacali degli «acegatini» han- 
no avvicinato un po' tutti i ca- 
pigruppo consiliari, sollecitan- 
‘done l'interessamento e la soli- 
darietà. Per oltre.un'ora, però; 
nella discussione è stata data 
ls precedenza, ad altri temi, e 
solo segno dello stato d'emer- 
genza era costituito da una 
grossa batteria di lampade, te- 
nuta pronte per illuminare la 
sala nel caso fosse scomparsa 
la luce elettrica. 

Sullo ‘scottante tema. dello 
sciopero è stato infine il Sinda- 
co ad esordire, con una dichia- 
razione di «solidarietà per tut- 
ta la popolazione, costretta a 
subire un disagio che non me- 
rita». Non ha sottaciuto l'ing. 
Bartoli l'increscioso disagio del- 
la stessa Amministrazione ci 
ca, nel sottolineare il carattere 
della vertenza sorta nell'ambito 
dell'azienda municipalizzata. Se 
le rivendicazioni del personale 
corrispondono a fondati diritti, 
ha soggiunto il Sindaco, l'acco- 
glimento delle istanze non può 
essere che doveroso; se invece 
trattasi di concessioni di libera- 
lità, l'Acegat non può non es- 
sere severa nell'esame delle ri- 
ghieste; se, infine, vi è incer- 
tezza) necessariamente s'impo- 
ne una valutazione serena e 
approfondita. 

Affermata quindi:]a impossi- 
bilità di interferire nella ver- 
tenza sindacale, e preannuncia» 
ta, l'imminente’ discussione in 
Consiglio dell'intero problema 
dell’Acegat (una riunione della 
Giunta municipale trarrà oggi 
le prime conclusioni sul bilan- 
cio presentato dall'Azienda), il 
Sindaco ha concluso con un 
invito alle parti perchè ricer- 
chino una pacifica soluzione 
della vertenza, esaminando con 
responsabilità e consapevolez- 
Za «se i nuovi oneri siano dove- 
Tosi, equi e sopportabili», 

Dal consigliere Muslin (P.C.) 
e dal cons. Teiner (PSI) è 
stato peraltro richiesto un di- 
retto intervento del Consiglio 
comunale, per promuovere la 
sospensione dello sciopero e la 
soddisfazione delle. rivendica- 
zioni del personale, Il primo ha 
senz'altro sostenuto la legitti- 
mità delle rivendicazioni stes- 
se, mentre il secondo, - nell'e- 
sprimere l'appoggio. ai lavore- 


tori, ha soprattutto mirato & 
suggerire l'immediata | costitu- 
zione di una commissione di 
consiglieri per un arbitrato tra 
le parti, in modo da ottenere 
anche subito la sospensione del- 
lo sciopero. Altra proposta an- 
cora ha fatto il dott. Morelli 
(MSI) per raccomandare una 
azione diretta del Sindaco, ri 
marcando l'impellenza del ten- 
tativo più efficace che doveva 
essere compiuto per la riattiva 
zione dei servizi pubbli 

Da parte sua l'assessore de- 
legato prof. Dulci ha richiama- 
to i termini dell'intesa che era 
stata raggiunta trai l'Azienda 
e i Sindacati in una riunione 
appositamente convocata in 
Municipio, In tale occasione 
era stato assunto dal Comune 
l'impegno di varare entro il 31 
dicembre il bilancio dell’Acegat, 
presupposto indispensabile per 
poter giudicare i limiti entro i 
quali l'azienda poteva assume- 
re i nuovi oneri, ponendo l’ac- 
cento sul fatto Che il solo ac- 
coglimento dei miglioramenti 
per le ferie e l'indennità di 
buona uscita, comportanti un 
onere di 76 milioni, determina- 
vano l'aumento della tariffa del 
gas di una lira per metro cubo 
Ced in effetti, a quanto consta, 
l'aumento progettato è di due 
lire). Ha fatto pertanto appello 
perchè la vertenza rientri nei 
termini. prefissati, ed appello 
alla coerenza del Consiglio, r- 
cordando -l’opposizione manife- 
statasi nei confronti dell’au- 
Imento dell'imposta di consu 
mo (in applicazione della nota 
legge 703) appunto con la ri- 
chiesta fatta di un preventivo 
esame della situazione genera 
le del bilancio quale base di 
giudizio delle entrate e delle 
Spese. Ha concluso indicando 
nell'Ufficio del Lavoro e nelle 
autorità tutorie la sede compe- 
tente per l’auspicata azione 
mediatrice che possa riavvici- 
nare le parti e far cessare lo 
Sciopero. 


Fissati i nuovi prezzi 


per l'olio combustibile 


1 Comitato provinciale del prez- 
zi, nella sua seduta del 17 cor- 
rente, ha determinato, con decor- 
renza immediata, i prezzi massi- 
mi di vendita al consumo dell'olio 
combustibile denso e fluido, mer- 
ce nuda, daziata, IGE compresa, 
resa franco domicilio del cliente, 
come segue: 


Olio combustibile denso: per 
consegne dirette, da 7 tonn. in su 
Mre 20.400 p. tonn.; per consegne 
fino a 4 tonn. 22.800; per conse- 
gne da 41 a 7 tonn. 21,600; per 
consegne in fusti cauzionati a 
rendere, è consentita la maggiora- 
zione di 1500 per tonn. per conse-, 
‘gne in lattine cauzionate a rende- 
re, è consentita la maggiorazione 
di lire 3 per chg. 


Olio combustibile fluido: 1 sud- 
detti prezzi vanno maggiorati di 
lire 2000 p. tonn. 


Olio combustibile fluidissimo: 
per l'olio combustibile fiutdissimo 
non sono consentiti prezzi supe- 
riori a quelli fissati per l'olio com- 
bustibile fluido, 

Nel documenti di vendita del- 
l'olio combustibile è obbligatoria 
18 indicazione delle denominazio- 
ni «Olio combustibile denso» op- 
pure «Olio combustibile fluido», 
Nel caso di omissione di tale in- 


FERMI NELLE RIMESSE TRAM E FILOVIE 


Oggi saranno rafforzati 


i servizi di 


emergenza 


Garantiti per ora 


acqua, luce e gas 


Dalla mezzanotte di ieri, i di- 
pendenti dell'Azienda municipaliz- 
zata sono entrati compattamente 
in sciopero, eccezion fatta per co- 
loro che ne sono stati dispensati 
al fine di poter salvaguardare gli 
impianti ed intervenire in caso di 
guasti di particolare entità. A cu- 
storo vanno aggiunti i dipenden- 
ti del settore «acqua», che sono 
atati tutti esentati dai Sindacati 
dal partecipare all'agitazione, al 
fine di non privare la città di 
questo indispensabile servizio che 
solo il personale specializzato può 
mantenere nella desiderata effi- 
cienza. La presenza dei tec 
presso gli impianti ha inoltre ga- 
rantito una quasi regolare eroga- 
zione dell'energia elettrica e del 
gas. Inconvenienti notevoli non si 
sono infatti registrati nel corso 
della giornata, a parte la leggera 
diminuzione della fornitura del 
gas in determinate ore, riscontra- 
ta specialmente nella parte più 
bassa della città. 

Il servizio autofilotranviario è 
invece stato sospeso completameri- 
te, con evidente disagio per ìa 
popolazione, solo în parte allevia- 
to dal servizi privati di emergen- 
za tra la periferia e il centro. Va 
tuttavia detto che I 37 mezzi di 
trasporto predisposti dalle auto- 
rità, pur non riuscendo a soddi- 
sfare completamente le. esigenze 
della città, si sono rivelati molto 
utili, specialmente per le maggio- 
rl distanze. La Prefettura rende 
noto che per la durata dello scio- 
pero i servizi di emergenza con- 
tinueranno a funzionare e, possi- 
bilmente, saranno già oggi inten- 
sificati essendosi rivelati insuffi- 
clenti 1 mezzi impiegati eri, te- 
nuto anche conto che siamo ormal 
in periodo natalizio. 

T dipendenti dell'Acegat sl s0- 
no riuniti feri mattina in assem- 
blea straordinaria per ascoltare 


la relazione dei rappresentanti 
sindacali sullo sviluppo della gra- 
ve vertenza in corso. Numerosi s0- 
no, stati, dopo l'esposizione delia 
situazione fatta dai sindacalisti, 
gli interventi dei presenti e, per 
lo, più, i lavoratori che hanno pre- 
so la parola hanno appoggiato la 
agitazione intrapresa. E' affiorato 
però, nel corso dell'animata di- 
scussione, qualche elemento che 
lascia sperare in uno spiraglio 
d'uscita. Più di un lavoratore pre- 
sente ha espresso il desiderio di 
riprendere il lavoro, consigliando 
beninteso la contimuazione ‘della 
agitazione in modo efficace ma 
senza ledere, oltre che gli inte- 
ressi della popolazione, anche 
quelli degli stessi dipendenti. Fa- 
cendosi interprete di questa esi- 
genza, un rappresentante del Sin- 
dacato ha affermato che non è 
improbabile un parziale rientro 
dello sciopero, magari perdurando 
l'agitazione solamente in alcuni 
settori; ha proseguito  dichiaran- 
do che l'azione potrebbe peraltro 
estendersi più gravemente al set- 
tore dei dipendenti. del servizio 
«acqua», nel caso in cui la situa- 
zione raggiungesse un punto di 
rottura ancor più profondo tra 
personale e Commissione ammini- 
stratrice, 

Stamane gli acegatini si riuni- 
rànno nuovamente alla Camera 
del Lavoro di via Duca d'Aosta 
12, e forse in questa. sede potrà 
ecaturire il fatto nuovo, utile a 
far imboccare una via d'uscita al 
problema che, con 1 soli elemen- 
ti attualmente a disposizione, si 
presenta pressochè insolubile. 
Nell'intricata situazione, certo sa- 
Tebbe opportuno, anche per pla- 
care Ja tenaione esistente tra le 
parti, un deciso intervento media- 
tore dell'Ufficio del Lavoro, auspi- 
cato ieri sera nel corso della se- 


duta del Consiglio comunale, 


dicazione, l’olio combustibile non 
può essere venduto a prezzi su: 
periori a quelli stabiliti per l'ollo 
combustibile denso, 

Non è consentita nessuna mag- 
giorazione di detti prezzi, anche 
se motivate con l'aggiunta di cor- 
rettivi, di additivi e simili 0 con 
qualsiasi altra manipolazione, 

I prezzi stabiliti sono compren» 
sivi dell'onere temporaneo delle 
maggiori spese di trasporto inter- 
no, via mare. 

E' fatto obbligo ai venditori, di 
tenere esposto al pubblico il li- 
stino del prezzi di vendita, come 
sopra determinati. 


Vie chiuse al traffico 


Tl Sindaco rende noto, che con 
il giorno di venerdì verranno 
chiuse al traffico del, veicoli le vie 


Vasari e Toti al loro sbocco sulla 
via Oriani. 


GLI ALTRI TEMI DISCUSSI AL CONSIGLIO COMUNALE 


Si sono concluse 
le elezioni all’Università 


Max Catalano è il nuovo Tribuno 


Lo studente d'ingegneria Max 
Catalano è il nuovo Tribuno degli 
universitari triestini, Presentato- 
sì a nome della lista dei Goliardi 
tradizionalisti», Max Catdlano ha 
riportato 441 voti, contro î 855 di 
Ezio Martone, candidato dell'U- 
nione golfardica triestina e i 182 
di Gianluca Segariol, candidato 
della «Gollardia nazionale», Mol- 
te sono state le schede bianche, 
I votanti sono stati quest'anno 
1188, vale a dire circa il 45 per 
cento della popolazione universi- 
taria, punta questa, mai ancora 
raggiunta nelle precedenti elezio- 
ni goliardiche, quando jl numero 
degli elettori rimaneva inferiore 
al migliaio, 

Per la distribuzione de 30seg- 
gi dell'Assemblea rappresentativa 
lo scrutinio ha dato il seguente ri 
stltato: «Goliardi tradizionalisti» 
© (268 voti): «Intesa gollardica» 
7 (259); UGT 6 (249); «Guf stu- 
fi» 8 (139); ‘«Goliardia nazionale» 
3 (120); «Libera lista goliardica» 
3 (109); Isontini 1 (40). A titolo di 
confronto, j risultati dello scorso 
anno avevano assegnato 18 segg! 
all'UGP, B'all'Intesa, 4 a «Goliar= 
dia nazionale» e 3 agli isontini: le 
altre liste sono di nuova formazione 

In ordine di voti preferenziali, 
sono stati chiamati a far parte 


Sollecitato l'intervento delle autorità 
per frenare il rincaro dei prezzi 


Formate le commissioni per elaborare le richieste che saranno for- 


della nuova assemblea } seguenti 
studenti: «Goliardi tradizionali. 
stia; Giorgio Laurenzano, Giulio 
Petris, Giorgio Capussotto, Nerio 
Cavazzoni, Mario Bearzi (Montal- 
cone), Anti Frangipane (Udine), 
Sergio Feudale (Monfalcone); «In- 
tesa»: Dario, Rinaldi, Piergiorgio 
Stefani, Vinicenzo D'Pste (Udine), 
Luciano Galli (Udine), Michele 
Acciaro, Licio Damiani (Udine), 
Antonino Lavenia; WGT: Enzo 
Tornelli, Gilberto Iurman, Tullio 
Balzano, Giulio Flora, Maria Pia 
Pire, Giancarlo Portelli; «Gufi 
stufi: Marampon Richi, Paolo 
Daniele, Romano Riosa; «Goltar- 
dia nazionale»: Mimmo Satriani, 
Fabio Righetti, Giauco Priona; 
«Libera lista gollardita»: Ruggero 
Melan, Orio Giarini, Giorgio Rac- 
colin; Isontini: Franco Alunni 
Fabbroni (Gorizia), © 

Il Tribuno neoeletto, Catalano, 
ha espresso a tarda serà, al termi. 
ne dello scrutinio, una breve di- 
chiarazione in cui! egli rileva che 
la lotta elettorale di quest'anno 
ha «scosso la -basawuniversitaria 
dallo stato di immobilismo in cut 
SÌ trovavasi: mentre! i risultati 
delle elezioni hanno confermato 1a 
validità della «tradizione goliardi. 
ca che si tramanda intatta nel 
tempo», 


mulate per i provvedimenti governativi a favore dell'economia triestina 


Il Consiglio comunale ha pro- 
ceduto feri sera alla formazione 
delle quattro commissioni incari- 
cate di elaborare le richieste che 
îl Comune presenterà alle autorità 
governative per i provvedimenti 
a favore dell'economia triestina 
che saranno programmati nello 
stralcio quadriennale del Piano 
Vanoni, come recentemente an- 
nunciato dall'on, Segni, Il lavoro 
è stato articolato secondo i prin- 
cipali problemi che le commissio- 
ni doyranno affrontare e precisa 
mente il Piano Vanoni, l'Ente Re- 
gione, la Zora franca e la marine 
ria e nell'ambito stesso delle com- 
missioni, ciascuna. per il: proprio 
settore, anche altre particolari est. 
genze dell'attività economica sa- 
ranno oggetto d'esame, quali l'au- 
tostrada, le comunicazioni ferro- 
viarie, gli impianti e servizi: por- 
tuali, ecc, Ciò allo scopo di più 
dettagliatamente predisporre le 
documentazioni, ma anche per re- 
celerare il lavoro complessivo, in 
modo da poter presentare tutte le 
istanze a Roma entro la metà di 
gennaio, in previsione della pros- 
sima preparazione al centro del 
Piano quadriennale, 

Notevole interesse è stato dimo. 
strato dai consiglieri per le que- 
stioni concernenti tale Piano, a- 
derendo in quindici a comporre 
la relativa commissione (che sarà 
presieduta dall'assessore ing. Vi- 
sintin e formata dagli assessori 
Verza, Stopper, Benussi Gambel 
@ dai consiglieri Bastiani, Batti- 


gelli, Braun, Burlo, Colognatti, 
Dekleva, Geppi, Gruber, Masut- 
to, Morpurgo, Morelli, Muslin). 


Alla commissione per l'Ente Re 
gione, presieduta dall'assessore 
Franzil, partecipano gli assessori 
Harabaglia, Miani, Rinaldini e i 
consiglieri Battaglia, Caravelli, 
Colognatti, Coslovich, Dekleva, 
Morpurgo, Origone, Pincherle, Po- 
gassi, A quella per la Zona fran- 
ca, presieduta dall'assessore dele- 
gato prof. Dulcî, si sono iscritti i 
consiglieri Accerboni, Agneletto, 
‘Barbi, Gasparo, Gefter Wondrich, 
Del Conte, Origone, Petronio, 
Saiovitz, Teiner; a quella per la 
marineria, pure affidata all'asses- 
sore Franzil, i consiglieri: Bat 
gelli, Geppi, Gombacci, Lonza, 
Morelli, Mustin, Morputgo, No 
velli, Petronio e Romano, 

Le riunioni saranno iniziate già 
nei prossimi giorni, Nel corso del. 
la seduta sono state svolte nume- 
rose interrogazioni, alcune di at- 
tuale interesse come le interpel- 
lanze rivolte al Smdaco daj\demo- 
cristiani Coslovich e Vaseotto per 
sollecitare l'intervento delle auto- 
rità contro il rincaro dei prezzi. 
Il primo ha lamentato il sistema 
vigente nell'assegnazione, delle li- 
cenze per l'importazione delle car- 
ni che vengono concesse, ha di- 
chiarato, anche a persone estra- 
nee all'attività commerciale, Il se- 
condo ha rimarcato gli aumenti 
verificatisi nei prezzi della legna 


Ieri: Temperatura massima 7. 
minima 5.6, pressione 10329 sta- 
zionaria; umidità 84 per cento; 
temperatura del mare 10.6. 


Oggi: 8 Fausta. — Il sole sorge 
alle 7.42, tramonta alle 16.22. La 
luna leva alle 18.44, cala alle 9.31 


Maree. — OGGI: alta ore 9,55, 
cm, 47 sopra il l, m.; bassa ore 
16.40, cm. 67 sotto il 1. m,; alta 
ore 23.25, cm. 40 sopra il 1, m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Codermatz, via Tor S. Piero 2; De 
Colle, via È. Revoltella 42; Depan. 
gher, via S. Giusto i; Alla Ma. 
donna del mare, largo Piave 2; Za- 
netti-Testa d'oro, via Mazzini 43; 
Harabaglia, Barcola; Nicoli, Ser- 
vola, 

\ 


* Chiamate d'imbarco della, Ca- 

pitaneria di Porto per le ore 
10 di stamane: Turno «generale»: 
1 terzo ufficiale di coperta, 1 al- 
lievo ufficiale di macchina (turno 
56), 1 primo o secondo motorista, 
2 marinai (conferma 2829 - turno 
2548), 1 garzone di cucina (prece- 
denza 256). 


% La sezione di Muggia dell'Uni- 

‘versità popolare ricorda che 50- 
no aperte le iscrizioni fino alla fi- 
ne del mese ni seguenti corsi gra- 
tuiti: lingua inglese, tedesca e fran- 
cese, stenografia e teoria musicale. 


da ardere e del carbone, Al ri- 
guardo il Sindaco ha comunicato 
che la Prefettura ha già convoca- 
to la commissione di vigilanza del 
prezzi proprio per accertare la 
tuazione determinatasi nel setto- 
re dei combustibili e che i rincari 
ingiustificati saranno stroncati, 

Tra le altre questioni merita se- 
gnalazione l'intervento del cons. 
Petronio (USI) il quale ha lamen- 
tato gli inconvenienti prodotti 
nella piana di Zaule dal diffon- 
dersi di pulviscolo di cemento che! 
viene espulso dalla ciminiera del- 
lo; stabilimento dell'Italcementi. 
L'assessore Visintin ha peraltro 
dato assicurazione che speciali jm- 
pianti (del costo di mezzo milio- 
ne di lire) saranno presto instal- 
lati per assorbire la polvere già 
nel ciclo di lavorazione della, ce- 
menteria, 

Un'interrogazione del cons, Ga- 
sparo (D.C.) ha espresso il disap- 
punto proyocato dai provvedimen- 
ti del Ministero della Marina Mer. 
cantile per fronteggiare la crisi 
Suez, con i servizi d'emergenza 
per l'Oriente e l'Estremo Oriente 
istituiti. quasi esclusivamente a 
favore di Genova, Dalla risposta 
dell'assessore Stopper ad un'altra 
intérpellanza del medesimo consi- 
gliere si è inoltre appreso che la 
attività. benefica. del Fondo soc- 
corso Invernale è già Iniziata con 
la vendita della legna da ardere u 
basso prezzo, a favore degli indi- 
genti, mentre domani sarà inizia- 
ta l'erogazione dei sussidi di de- 
naro, 

Il cons, Pincherle da parte sua 
ha sollecitato il rinnovo dei con- 
sigli d’amministrazione negli enti 
paraccmunali, richiedendo l’inclu- 
sione dei rappresentanti dell'op- 
posizione, 

Tra le delibere approvate, di ri- 
lievo una riguardante l'assistenza 
ai senza tetto. Si è appreso che 
in media ben 90 mila lire al me- 
se costa al Comune l'alloggiamen- 
to degli sfrattati negli. aiberghi 
(e sono un centinaio di famiglie 
così sistemate) 6 che la spesa 
preventivata d‘ 10 milioni per l'in. 
tero anno è risultata effettivamen- 
te di ben 65 milioni, Un più ap- 
‘profondito dibattito su questa 
grave situazione è stato prean- 
runziato per una delle prossime 
sedute, Il Consiglio tornerà a.riu- 
nirsi venerdì e giovedì della pros- 
sima settimana, mentre a fine me- 
se, a partire. dal giorno 27 affron- 
terà lo spinoso problema dell'A- 
cegat, riunendosi se sarà neces- 
sario per più giorni consecutiva- 
mente, 


La sala d'armi del Presidio 
sarà inaugurata opgi 


Oggi alle ore 17 il gen, Ferra- 
ri, comandante il Presidio mili- 
tare, inaugura la sala d'armi del 
Presidio militare di Trieste, La 
cerimonia, alla duale seguirà una 


STATO CIVILE 


del giorno 18 dicembre 1956 


Nati 13, morti 9, matrimoni 5. 

MORTI: Hrovatin Giuseppe A. 
53: Lamonarea Pasquale ‘a. 54; 
Cajola Guglielmo a. 64; Giraldi 
Ernesto a. 71; Pipan ved. Severi 
Amalia a. 66: Saffaro Gastone a. 
76; Bon in Mokovich Maria a. 82: 
Fontanot ved. Millo Paola a. 75; 
Prausin in Zuolo Livià a. 40, 

MATRIMONI RELIGIOSI: Loren- 
zut Enrico sottuft. guardia fin, 
con Tramontin Melitta impiegata; 
Machnich Romano manovale con 
Oblak: Nivea sarta; Corbatti Luigi 
tracci.tore con Cerbone Marghe- 
rita sarta; Pocusta Mariano ca- 
rabiniere con Perl Nidia sarta, 

MATRIMONI CIVILI: Cooper Ja- 
mes Thomas studente con Bene- 
detti Liliana impiegata, 


In suffragio di mons, Torcolett 


‘Domani, giovedì, nella chiesa di 
Sant'Antonio Teumaturgo, a cura 
della Sezione di Fiume della Lega 
Nazionale, sarà celebrata alle 10 
una Messa in suffragio, nel trige- 
simo della morte, del compianto 
patriota mons, Luigi Maria Tor- 
coletti, già parroco dell'Assunta a 
Fiume. Vi sono invitati tutti gli 
esuli della città del Carnaro e 
quanti hanno ammirato l'alto spi- 


Te iscrizioni si accettano seral- 
mente dalle 19.30 alle 20.30 nella 
scuola elementare «HI. De Amicis», 


rito, religioso e patriottico dello 
studioso ed insigne storico, 


accademia di scherma con la par- 
tecipazione di alcuni tra i migliori 
allievi' del maestro Centonze, avrà 
luogo nella caserma di via Ros- 
setti, sede del reggimento Pie- 
monte Cavalleria, 


—@ 


Il pagamento anticinato 
delle pensioni speciali INPS 


La sede di Triesta dell'INPS in- 
fotma che il pagamento del rateo 
pro gennaio-febbraio 1957 delle pen- 
sioni dei fondi speciali di previ. 


denza, contrassegnate dalle sigle 
To-Ve-Fo, | Id-Vd-Fd, If-VIFI, 
InVh-Fh, CIE-VI-Fi, Ig-Vg-Fg, 


avrà inizio: presso i consueti uffici 
‘pagatori ‘dal 20' dicembre pv. 


I servizi. postelenrafonici 
por Natale e Capodanno 


Durante le prossime feste di Na. 
tale e Capodanno, gli uffici po- 
stelegrafonici osserveranno il & 
guente orario, limitando 4 servizi 
come segue; 

1) nei giorni 25 dicembre e Lo 
gennaio tutti gli uffici indistinta. 
mente osserveranno l'orario fe- 
stivo. 

2) il giorno 26, gli uffici esecu- 
tivi principali (centro), gli uffici 
succursali della città e quelli del 
territorio limiteranno alle ore an- 
timeridiane i servizi di posta- 
lettere, telegrafo ed il recapito 
della corrispondenza e del pacchi 


E' escluso il servizio a danaro, 


Nessuna. variazione d'orario su- 
biranno l'ufficio telegrafico e la 
Stazione R. T. costiera. 


UN'IMPORTANTE ASSEMBLEA DI CATEGORIA 


Ricorso degli esercenti 
contro l'imposta sul vino 


Si chiede la normalizzazione delle mense comunali 
Riconfermato alla presidenza Giovanni Bracci 


Si è riunita ieri la neo-eletta 
assemblea sociale dei delegati del. 
l'Associazione esercenti pubblici 
esercizi al fine di provvedere alla 
designazione delle cariche asso- 
ciative, Allo scrutinio delle vota- 
zioni, sono risultati eletti: Giovan- 
ni Bracci, presidente; Giuseppe 
Fioretto (bar) e Sante Peterliai 
(ristoranti), vicepresidenti; Gio- 
vanni Dambrosi (gelaterie), Ma- 
rio Smolich (analcoolici), Giovan- 
‘ni Voltolina (buffet), Mario Tode- 
schini (caffè), Narciso Penso (pa- 
sticcerle), Antonio Ghersa (trat- 
torie), Rodolfo Rocco (osterie) e 
Vito Catalano (fiaschetterie), con- 
siglieri. L'assemblea ha altresì 
‘provveduto alla nomina del colle- 
gio dei sindaci, che risulta così 
composto: membri effettivi: Nico- 
la Costaras, Plinio Ciabatti, Sil- 
vio Venier: membri | supplenti: 
Mario Vellich, Wrnesto De Luca, 

Ne] corso della riunione è stato 
reso noto che la presidenza del- 
l'Associazione ha avanzato, ricor 
so.alle autorità centrali al fine di 
evitare l'aumento dell'imposta di 
consumo sul vino comune, Come 
noto, tale aumento già era stato 
evitato in sede di Giunta comu- 
male, a seguito di un circostan- 
ziato intervento associativo: la 
nomina del Commissario prefetti- 
zio per l'applicazione di quella 
parte della legge n. 703 che ha per 
oggetto l'imposta di consumo, mo. 
dificò, invece it risultato già ot- 
tenuto, per cui si è resa necessa- 
ria un'azione in sede centrale, al 
fine di evitare che sia concessa 
l'autorizzazione alla applicazione 
dell'aumento stesso, commisurato 
in lire 8,75 per ogni litro di vino 
comune, Il ricorso, per deferente 
conoscenza, è stato inoltrato in 
copia, anche al Commissario ge- 
nerale di Governo ed alla Giunta 


provinciale amministrativa di 
Trieste, 0 
L'assemblea, infine, prima di 


concludere i suoi lavori, «ha rie- 
saminato l’attività delle mense co- 
munali di piazza della Libertà e 
di viale XX Settembre, conclu- 
dendo la discussione con l'appro- 
vazione di un ordine del giorno 
in cui, premesso che la piena nor- 
malizzazione dell'attività del Co- 
înune di Trieste non può prescin- 
dere — ad undici anni dalla fine 
della. guerra — dall'abolizione 
delle gestioni speciali e dallo in- 
serimento dei bilanci delle mense 
comunali rel bilancio comunale 
generale, sì da assicurare a quel- 
li la piena pubblicità é divulga- 
zione, e premesso ancora che det- 
te mense comunali al posto di ef- 
fettuare una doverosa attività as- 
sistenziale a favore dei meno ab- 
bienti, non disdegnano d'inserirsi 
— con attività concorrenziale — 
nel campo d'attività propri spe- 
cifico degli esercizi pubblici di 
ristorazione sinvestono Ia presiden- 
za ed il neo-eletto consiglio diret- 
tivo del preciso mandato di po- 
stulare con ogni mezzo le compe- 
tenti autorità al fine di ottenere 
il tempestivo, effettivo ripristino 
dell'attività delle mense comuna- 
li alla loro originaria funzione as- 
sistenziale», 
nn 


Rimostranze di lavoratori 
in tema di orari dei negozi 


Contro le disposizioni rese note 
nell'edizione di ieri in materia di 
orari dei negozi in occasione del- 
le feste natalizie, è insorta ieri Ja 
Federazione dei lavoratori del 


commercio aderente alla Camera 
del Lavoro, rendendosi interprete 
delle rimostranze sollevate dalla 
categoria. In particolare i dipen- 
denti dei negozi cittadini hanno 
criticato la decisione di protrarre 
la chiusura degli esercizi nelle 


(LE ORE DELLA CITTA) 


Eisenhower 


Fra si augurì giunti al no- 
stro Sindaco vanno annoverati 
quello giunto dal generale sir Te- 
rence Airey, che fu comandante la 
zona di Trieste fino al 1952, e 
quello inviato dal Presidente de- 
gli Stati Uniti Dwight Wisenho= 
Wer, pervenuto per tramite del suo 
Ambasciatore in Roma. Esso dice; 
«Attraverso i tempi, il messaggio 
di Natale ha rallegrato | cuori de- 
gli uomini. Agli uomini di tutte 
le fedi esso reca una parola di 
pace e di buona volontà, di fratel- 
lanza e di indulgenza. In questo 
periodo dell'anno, in cui il popolo 
degli Stati Uniti afferma Ja sua 
dedizione a questi ideali. desidero 
augurare a tutti voi prosperità e 
pace, Dwight Bisenhower, Presi- 
dente degli Stati Uniti». 


Strenne Stermin 
Natale e Capodanno felici con 
un gioiello comperato da Ster. 
min, via Mazzini 40, 


ARADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


11,30: Musica da camera; 12.10: 
Canzoni in vetrina; 13.20: Album 
musicale; 14.15: Chi è di scena e 
cinema; 116.20: Chiamata maritti- 
mi: 16.30° Le opinioni degli altri; 
16,45: Canta Fausto Cigliano; 17: 
La musica sarda; 17,30: Parig vi 
parla; 19.45: Aspetti e momenti 
della vita ‘italiana; 20: ‘Franco 
Russo e ill suo complesso; 21: Cac- 
cia all'errore; 21: Guglielmo Tell, 
di G. Rossini, 

SECONDO PROGRAMMA 


10: Appuntamento alle dieci; 13; 
(Orchestra Bergamini; 13.45: Il con- 
tagocce; 13.50: Il discobolo; 15.55; 
La fiera delle occasioni; 14,30: Gio- 
co e fuori. gioco; quindi: A voce 
spiegata, canta Gianni Ravera con 
fl complesso Angelini; 15: Orche- 
stra Savina e Filippini; 16: Terza 
pagina; 16.30: Storia di Sibilla; 
17: Musica serena; 17.45: Concerto 
in miniatura; 19. Altalena mu- 
sicale; 20.30: Caccia all'errore; 21: 
Il tema della settimana; 22: Le 
‘canzoni della fortuna, 

Trasmissioni locali, — 14.30: Ter. 
za pagina; 19: Concerto della pis. 
mista Clara Lenuzza; 19.30: Libro 
aperto; 195: Gianni Safred al 
pianoforte. 

TELEVISIONE 


17.30: Le TV del ragazzi; 21: La 
Sonnambula di V. Bellini; negli 
intervalli: Una risposta per voi e 
dieci minuti. con. Massimo, Cam: 
pigli. 


L'albero 


Verrà allestito oggì in piazza 

Unità un grande albero dî Na- 
tale, alto ben dodici metri, che è 
stato offerto alla nostra città dal 
Comune di Rigolato, 


Per il popolo ungherese 


Alla nostra sottoscrizione per 
Îl soccorso al popolo unghe- 


giornate di vigilia. La Federazio- 
ne ha presentato già ieri mattina 
in Prefettura una protesta forma- 
le, chiedendo che una delegazione 
della categoria venga ricevuta dal 
Viceprefetto dott. Macciotta. Le 
proteste maggiori sì sono regi- 
strate nella categoria deì ‘macel- 
lal, i quali hanno minacelato lo 
sciopero per la disposizione che 
impone loro il lavoro nella ‘secon- 
da festa di Natale e per la pro- 
trazione dell'orario delle macelle- 
rie fino alle ore 21 alla vigilia :d 
Capodanno. Per discutere su tale 
problema la segreteria del Sinda- 
cato macellai della Camera del 
Lavoro invita tutti i dipendenti 
delle macellerie ad intervenire al- 
l'assemblea che si terrà nella sede 
della C.d.L. di via Duca d'Aosta 
12, stanza 40, alle ore ‘18 di do- 
mani. 


Sono leciti i «Flippers 

L'Associazione esercenti pubbli- 
ci esercizi della provincia di Trie- 
ste ha ricevuto ieri comunicazio- 
ne circa l'esito favorevole della 
azione svolta. dall'Associazione 
stessa. presso il Ministero degii 
Interni e le locali autorità, ausvi- 
ci la locale Federazione del com- 
mercio e le Confederazioni nazio- 
nali, in merito al funzionamento 
dei bigliardini elettrici ‘americani 
denominati «Flippers» nei pubbli- 
ci, esercizi, 

L'Associazione esercenti Invita 
i propri soci interessati alla 
agibilità dei biliardini «Flippers» 
nei loro esercizi a rivolgersi quan- 
to prima in sede sociale, piazza 
S. Caterina n, 4, per dettagliate 
informazioni sull'argomento. 


La protrazione d’orario 
per i pubblici esercizi 


L'Associazione commercianti al 
dettaglio, sezione pubblici eserci- 
zi, ha fatto i primi passi per chie- 
dere la protrazione d'orario. Sì 
Drevede che agli esercizi pubbli- 
ol sarà concessa l'apertura per 
tutta la notte del 24 e del 91 di- 
cembre. 


Le convenzioni marittime 
prorogate di sei mesi 


Da Roma è giunta conferma che 
1l Ministro della Marina mercan- 
tile ha già predisposto un prov- 
vedimento legislativo per la pro- 
roga di sei mesi delle convenzio- 
mi statali per i servizi marittimi 
di preminente interesse nazioni 
Ne ha avuto notizia il Sindan, «a 
Organizzazione sindacale del per- 
sonale delle Compagnie di nayi- 
gazione interessate, a seguito ei 
diretti Interventi compiuti la set- 
timana scorsa a Roma, presso il 
Ministero e in sede parlamentare. 
Il Sindan era insorto, come la Co- 
munità adriatica, il Comune, gli 
enti economici ed i partiti, contro 
il progetto di legge riguardante 
il rinnovo e la modificazione delle 
convenzioni, prospettando la ne- 
cessità di un più approfondito e- 
same preliminare della complessa’ 
questione. 

Le sollecitazioni fatte a Roma 
hanno incontrato pronto interes- 
samento e il Sindan ha ricevuto 
ieri dall’on. Iacoponi,, vicepresi- 
dente della commissione parla» 
mentare per j trasporti (cui com- 
pete l'esame del provvedimento) 
la conferma che il Consiglio del 
Ministri è già stato investito del- 
la decisione per la proroga delle 
convenzioni. Lo stesso on. Iaco- 
poni ha manifestato nel contempo 
perplessità per le modifiche pro- 
poste alle convenzioni stesse, defi- 
nendole edeprecabilissime» e tali 
da poter pregiudicare lo sviluppo 
delle Socfetà di navigazione di p. 
in. Altre adesioni hanno inviato 
particolarmente parlamentari del- 
le città marinare, specie dello 
Adriatico, 


Nella «Fameia capodistriana» 


Vivo interesse ha suscitato Jo 
annunciato raduno degli ex alunni 
dell'Istituto magistrale «Nazario 
Sauro», promosso dalla «Famela 
capodistriana», in occasione dal 


i o a O Sit, è pente [trentesimo anniversario — della 
ferro l'offerta di lire 5000, Impore | chiusura del glorioso Istituto. 


to precedente già versato alla C. 
R. I. lire 874.399, totale lire 879,399, 


Ballo per î Mutilati 


La presidenza della locale Se- 

zione mutilati e invalidi di 
guerra rende noto che, organiz- 
zato dal consueto comitato di gen- 
tili signore triestine, la sera di 
sabato 12 gennaio nei saloni del- 
l'Albergo Excelsior avrà luogo il 
tradizionale Grande ballo a favo- 
re delle Opere assistenziali della 
Sezione, Il brillante sueresso con- 
seguito nelle precedenti edizioni 
e_il largo consenso che la cittadi- 
nanza ha sempre dimostrato ver- 
so la benefica iniziativa assicura» 
no la riuscita della serata, Un 
Sentito ringraziamento l'Associa- 
zione rivolge a enti e ditte che 


con gesto generoso hanno inviato. 


elargizioni e doni per la migliore 
riuscita della serata, 


Al Caffè degli specchi 


Questa sera alle ore 21, Ja no- 
. ta Pasticceria eBonazzas di 
via Carducci” 32, organizza una 
serata di «Quiz» ‘e di\«Giuochi di 
famiglia» cow premi e omaggi dei 
Suoi rinomati prodotti, Presenta 
Nino Marra, 


Pagelle scolastiche 


Una recente statistica ha di- 

mostrato che quasi tutti i ra- 
gazzi in Dossesso dell'Enciclope- 
dia «Il mio amico» della Garzan- 
ti, hanno conseguito una media 
di voti scolastici superiore ai 7/10, 
Ciò dimostra come l'Opera, attual- 
mente esposta nell'agenzia in 
Galleria RossonI, sia utile alle 
nuove generazioni, 


Il vero risparmio 


lo si ottiene acquistando re- 

gali di qualità, utili e graditi, 
a prezzi convenienti, Una scelta 
intelligente la fa chi acquista alla 
Calzoleria Viale Settembre 
18) scarpe da passeggio, da mon- 
tagna, da sci, e pantofole. in as- 
sortimento vastissimo, 


PESA BAMBINI 
BILANCE E° DO LITI 
sempre a vostra disposizione noleg. 
gia Varmacia Al Lloyd», tel 30787 


Questa sera gli ex alunni si da- 
ranno convegno În un ristorante 
del centro, per ricordare assieme 
ai loro presidi e professori le ore 
liete, le giornate d'ansia e di tre- 
pidazione vissute nei primi anni 
di questo secolo nelle vecchie e 
care aule di Calle Eugenia, I po- 
chi posti ancora disponibili pos- 
sono essere prenotati alla «Fame- 
ia capodistrianay presso l'Unione 
degli Istriani in via San Lazzaro 
4 dalle 18 alle 20, tel, 37-064, 


Gite e soggiorni 


PNAL-A, S. EDERA — Comu- 
nicato sociale: per Natale e Ca- 
podanno soggiorno, a Canazei di 

'assa, Informazioni ed iscrizioni 
seralmente in sede, via Zudecche 
1/c, tel. 96132, dalle 19 alle 21. 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 


PIAZZA UNITA’ N, N. 
Telefoni 24-793 - 24-796 
CIT Stazione Autolinee 


P, LIBERTA? - Tel, 24-006 


AMPEZZO - FORNI . LOREN- 
ZAGO - AURONZO, servizio 
per Natale, 

GENOVA, via Mantova-Cremo- 
ma, giornaliero, ore 8.15. 

GENOVA, lun, merc., ven., 21, 

MILANO, giornal., ore 9 e 21. 

UDINE giornaliero, ore 7,30. 

VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17.30, 

SAPPADA - VAL PUSTERIA . 
BRESSANONE . BOLZANO . 
MERANO, giorn., ore 6.30, 

TRENTO -. BOLZANO . ME- 


RANO feriale, ore 7. 
ABBAZIA - FIUME giornaliera 
ore 7.15 e 16. 
SESANA - POSTUMIA . LU- 
BIANA, martedì, giovedì, do- 
menica’ ore 7.30. 


Dopo una vita dedicata alla fa- 
miglia ed al lavoro; ci ha lasciati 


Enrico Camerino 


Lo piangono la moglie MARIA, 
1 figli ‘CARMDN, ENRICO! con fl 
figlio FABIO, LAURA, dott. BLI- 
SA conîil marito rag. TONY BUA 
ed'il figlio GIANNI, DINO con la 
moglie DINA ed. il figlio PAOLO 
evle congiunte famiglie ALBS- 
SANDRI, CLAVISI e RAIMONDI, 

I funerali avranno luogo oggi 
19 corr. alle ore 15.30, dal Cimite- 
ro israelitico, 


Serenamente si è spenta il 
17 dicembre 1956 in Roma 


{ma Nagel ved. Schindler 


I figli PAOLO, SOFIA ved. 
HECHT- - LUCARI, RENZE 
PRESSER, i nipoti, i parenti 
tutti ne danno il triste annun- 
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t Ti 18 corr. si è spento serena- 


‘mente 


Fedele: Rado 


d'anni 89, 


dopò, una vita costantemente ope» 
rosa 6 tutta dedita alla famiglia, 

Ne danno il triste annuncio il 
figlio NICOLINO, la muora AN- 
NA, il nipoti. MARIA LUISA, 
VITTORIO e GIGLIOLA e la con 
giunta famiglia BETTINI, 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15.30 partendo da via P. 
Tedeschi 3, 


Commossi e confortati dalla 
unanime partecipazione di cor- 
doglio per l’immatura scom- 
parsa dello 


au. dott. Galogero Pisciotta 


1 familiari, impossibilitati a 
farlo singolarmente, ringrazia- 
no vivamente tutte le gentili 
persone che în varia guisa han- 
no voluto onorare la memoria 
del loro caro, 

Un part:colare ringraziamen- 
to rivolgono al Questoré di 


cio ad esequie avventte, 


‘Roma, 19 dicembre 1956, 


Piazza della Borsa 10 - Tel. 24! 


| Poro breve malattia mu. 
nito dei conforti religiosi 
Spirava serenamente il 16 corr. 


Emillo Monterra 


d'anni 86 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia e il nipote, a tumula- 
zione avvenuta, 


Si dispensa dalle 
Visite di condoglianza 


7 Amalia ved. Severi 


si è spenta dopo lunga malat- 
tia il 17 corr, Addolorati ne 
danno il triste annuncio i figli, 
il genero, il nipote e i parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno oggi 19 
corr, alle ore 14.30 dall'Opeda- 
le Maggiore. 
-—_——____l 

Il 18 corr, dopo lunga ma- 

lattia, munito dei conforti 
teligiosi si è spento serena- 
mente. 


Gastone Sallaro 
d'anni 76 
Ne danno il triste annuncio 


la addolorata moglie SILVIA 
e famiglia HAGGIOPULO. 


[—— ——k 
T Il giorno 17 corr. è spirato 


Ernesto Giraldi . 


lasciando nel dolore. 1a moglie, 1 
figli, le congiunte famiglie GI- 
RAUDI, PISCHITZ e BOCCOLI- 
NI ‘ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 19 
corr, alle ore 19.30 dalla cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore, 


-——wcr_____—__—zsjé 
Nel IX anniversario della morte 
i 


“Anna "Goltardis 


La ricordano con affetto fl mari- 
to, i figli, la sorella e | parenti 


tutti, 
UNA PRECE 


Trieste, all'Ordine degli Avvo- 
cati, ai Funzionari, agli Uffi- 
ciali e dipendenti della P, S. e 
P, C. per l’affettuoso estremo 
omaggio che hanno voluto tri- 
butare al luro caro Estinto, 


Famiglia PISCIOTTA 


RINGRAZIAMENTO 


Le sottoscritte ringraziano 
sentitamente quanti in vario 
modo presero parte al lora do- 
lore per la perdita del caro 


Piero 


Famiglie GIANPICCOLO 


Nel trigesimo della scomparsa del 
M, R. Monsignore 


Luigi Maria: Torcoletti 


già Parroco dell'Assunta in Fiu- 
me, preclaro scrittore e patriota, 
socio onorario della Lega Nazio- 
nalé, sarà celebrata a cura della 
Sezione di Fiume della Lega Na- 
zionale, una S, Messa in suffragio 
domani 20 corr, alle ore 10, nella 
chiesa di S, Antonio Taumaturgo, 


La S. Messa in suffragio della 
defunta 


Amalia Premuda 


direttrice didattica a r, 
di Lussinpiccolo 
verrà celebrata nella Cappella del 
Seminario, via Besenghi,, venerdì 
21 corr, ore 8:90. 1 NIPOTI 


Nel I anniversario della 
scamparsa di 


Pierina Fabiani 


il marito; le figlie ed il genero 
La ricordano con profondo af- 
fetto a quanti Le vollero bene. 


TRIBUNALE CIVILE E PE 
DI TRIESTE 


(I pubblicazione) 


Chiunque abbia notizie di STEI. 
NER MARIA fu Alfredo e fu Giu 
lia Ippen, nata a Praga (Radbor) 
il 20,7:1898, già qui residente ed 
‘assente dal 1931, anno in cui ven. 
ne cancellata per irreperibilità, le 
comunichi alla Cancelleria del Tri 
bunale di Trieste entro sei mesi 
dalla II pubblicazione. 


‘Avv. Carlo Ferluga 


LE GRANDI MARCHE DI 
PROFUMI, COLONIE, eccetera 
PER REGALI 


da 
CILLIA 
VIA ROMA 20 


RADIO 
TELEVISIONE 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Garibaldi 4 


Primario - Callista - Pedicure 
Via Geppa N. 2 - Telef. 35510 


ex calista 
Diurno 


dell’Albergo comunale 


Vi procurerà grande 
godimento visitare la 
meravigliosa scelta di 
oggetti che presenta, in 
occasione del 


NATALE 


lOROLOGERIA 
OREFICERIA 


CAVALLAR 


Tra le sedici vetrine 
vi indichiamo: 


in Via delle Torri: 


LA VETRINA DI ORBFI. 
CERIE E GIOISLLORID 


nella Galleria all'angolo: 
L3 VETRINE DI ARGEN- 
TERID E DIVERSI 


in Via San Lazzaro: 


LA GRANDOD VETRINA 
CON MAGNIFICI 
OROLOGI MODBRNI 
PR STANZA - NEGOZIO 
CUCINA, SVEGLIE CO- 
MUNI, FIND D DI LUSSO 


Concessionario delle 
marche più rinomate 
(ZENITH 
LONGINES IW.C. 
LEVRETTE DOXA 
EBEL eccetera) 


VETTA 


TESSUTI PER 
ARREDAMENTO 


TRIESTE 
P.zza della Borsa 7 - Tel. 24-113 


MILANO ® TORINO © GENOVA 
BOLOGNA ® VENEZIA © TRIESTE 
ROMA ® NAPOLI ® BARI 
PALERMO ® CATANIA ® BRESCIA 


MALATTIE VENE 


VARICI 


CANTU 


EMORROIDI 


Dott. Bellomo TRIESTE Poliambulatorio - Via S. Lazzaro, 16 - Giovedi 10-12. 


Dott. UGO GIOLI 


SPECIALISWA 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 


PELLE e VENEREE|PELLE e VENEREE 


Ore 11,30 - 13,30 e 18-20 
VIALE XX SEPTEMBRE 20/I11 
Telefono N.o 96-384 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 


Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18/6 dalle 19.30 alle 20.30 


Via 8. Lazzaro 18/11 - Tel. 33030 
Oro: 11-13 — 17,30-19 


PROF. DOMENICO. LONGO 


Spocislista 
in Clinita Dermosifilopatica 
MALATTIN DELLA PELLE 
VENERED EINDOCRINE 
Vis 8, Onterina - Tel, 20977 
Orario: 11:18 - 17-20 


1 
Ì 


| 
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DOMANI IN DISCUSSIONE AL TRIBUNALE PENALE 


UN'AZIONE DELL'ORDINE DEI MEDICI 
CONTRO ALCUNI ODONTOIATRI ABUSIVI 


Agenti e poliziotte sì sono finti malati. per sorprendere 
i tecnici in flagrante - Un’interessante ordinanza del Tribunale 


Per la prima volta dall'entrata 
in vigore della nuoya legge costi- 
tutiva degli Ordini’ dei medici, 
il Tribunale di Trieste ha preso 
in esame @ risolto positivamente 
un interessante quesito: quello 
sull'ammissibilità o meno di una 
costituzione di Parta civile effet- 
tuata non solo da un privato cit- 
tadino. direttamente interessato 
(come di solito avviene) ma anche 
da un Ordine professionale — fn 
questo caso quello dei medici — 
che si ritiene leso dall'azione con- 
testata agli imputati, Si tratta del 
procedimento penale a carico di 
sette odontotecnici triestini accu- 
sati di esercizio abusivo della pro- 
fessione sanitaria, nonchè di aver 
‘usato il loro laboratorio odonto- 
tecnico come ambulatorio dentisti- 
co senza la prescritta autorizza» 
zione prefettizia. 

Attualmente pendente di fronte 
alla Prima sezione penale del Tri- 
bunale, il processo entrerà doma- 
ni nella sua fase conclusiva, quel- 
la della discussione, e ad essa -- 
come detto — parteciperà anche 
il rappresentante legale del pre- 
sidente del locale Ordine dei me- 
dici, prof. Marino Lapenna, la cui 
costituzione è stata ammessa sia 
in proprio sia quale presidente 
dell'Ordine dalla seguente ordi- 
nanza: «...omissis... Ritenuto che 
‘per quanto riguarda la legittima 
Zione attiva del prof. Lapenna a 
costituirsi Parte civile in proprio 
risulta evidente quanto meno la 
presunzione dei danni morali e 
materiali da lui subiti; che per 
‘quanto concerne la legittimazione 
attiva del predetto prof. Lapenna 
a costituirsi Parte civile nella sua 
qualità di presidente dell'Ordine 
dei medici di Trieste, premesso 
che non v'è dubbio alcuno stante 
la natura e 1 fini dell'Associazione 
# le vigenti disposizioni Jegisla- 
tive e regolamentari circa la per- 
sonalità giuridica dell'Ordine dei 
medici di Trieste, Im proposito è 
da osservarsi che la predetta As- 
sociazione ha quanto meno un jn- 
teresss: legittimo: all'osservanza 
delle norme vigenti sull'attività 
professionale e sull'uso dell titolo 
richiesto per la professione eser= 
citata dagli appartenenti alla ca- 
tegoria rappresentata dall'Asso- 
ciazione; che pertanto appare evi- 
dente che tale Associazione a cau- 
sa dell'attività abusiva dell'odon- 
tolatria ha subito un danno ma- 
rale diretto ed effettivo essendo 
atato leso con azioni vietate dal- 
la legge l'interesse della catego- 
ria; letti gli articoli 185 CP e 94 
e seg. CPP, si ammette la costi. 
tuzione di Parte civile come so- 
pra indicata». 

TMiptbcedimento! Ra avuto origi- 
ne da una vasta azione condotta 
dalla Polizia per stroncare 1 co- 
siddetti dentisti eabusivia; Wale a 
dire quei numerosi tecnici dentisti 
1 quali anzichè Iimitarsi a usa» 
re 1 loro laboratori, per confe- 
zionare protesi e În' genere per 
eseguire lavori su commissione 


degli odontoiatri, esercitavano in 
proprio — con maggiore o minor 
perizia — l'odontolatria, pur es- 
sendo, privi della necessaria abi- 
litazione medica, 


Nel corso dell'azione quasi tut- 
ti i. laboratori odontotecnici di 
Trieste vennero passati in rasse- 
gna, spesso da agenti di Polizia 
in borghese e financo da membri 
del Corpo di Polizia femminile 
‘che si fingevano pazienti desidero- 
si di cure; si giunse così alla de- 
muncia di numerosi odontotecnici 
e all'attuale processo, al quale a 
quanto sembra altri analoghi ne 
seguiranno tutti a carico di odon- 
totecnici «colti in flagrante» nei 
loro laboratori-ambulatori, 

La «sorpresa» che ha portato 
all'incriminazione degli attuali 
sette immutati avvenne il 18 gen- 
maio 1955 nei laboratori di Arrigo 
Fonda, abitante a Trieste in via 
Paduina 11; Ferruccio Lowenthal, 
piazza Ospedale Marcello Mini. 
gutti, piazza Ponterosso 2; Stelio 
Irmi, via Rapicio 6; Umberto Sla- 
ma, via Foscolo 22; Giovanni Pi- 
sani, via San Francesco 24; Mario 
Berti, via Slataper 10. 

Gli imputati sì sono difesi ne- 
gando l'esercizio abusivo, tranne 
il Pisani il quale ha sostenuto di 
aver avuto il titolo di abilitazione 
riconosciutogli dal GMA e di es- 
sere in attesa di regolare la pro- 
pria posizione; quanto agli altri, 
molti dei quall' sono infermieri di- 
plomati oltre che teonici dentisti, 
‘hanno dichiarato d'aver visitato 
gli agenu e le poliziotte present: 
tesi In veste di pazienti ritenendo 
che ciò fosse — appunto in quan- 
to infermieri — un loro preciso 
dovere: quello cioè di non lascia- 
re gli infermi senza soccorso. 1 
finti pazienti infatti, secondo gli 
imputati, insfstevano per easare 
visitati, lameritando atroci dolori: 
Comunque, gli imputati ‘hanno ri. 
badito di essersi limitati, nei vari 
casi, a introdurre in bocca uno 
specchietto esplorativo, senza pro- 
cedere ad ulteriori cure, 

Tra gli argomenti portati dal 
patrono dell'Ordine dei medici a 
favore della richiesta di costitu- 
zione di Parte'civile, vi è quello 
del danno non solo patrimoniale, 
‘ma anc.> morale, subito dai sin- 
goli odontoiatri. 

All'udienza di domani, come 
detto, avrà inizio la discussione. 
Pres. Gnezda,, P. M. Pascoli; ran- 
‘presentante di P. C. ona e Dor- 
fles; difesa Columba, Cuccagna e 
Tacuzzi. 


Troppo zelo d'un meccanico 


per stringere. una vite 


Durante un lavoro che stava fe- 
cendo, sul rimorchiatore  «Belro- 
glie»; ormeggiato nei pressi del 
magazzino «24» del Porto Vittorio 
Emanuele, è rimasto infortunato 
il meccanico Giovanni Crisman, di 
‘40 anni; abitante in: via Paglierlo- 


ci 82. Intorno alle 9, mentre sta- 


IN DIFESA” DEL: CITTADINO E DELLA PROPRIETÀ 


L'attività della Questura 
per la repressione dei reati 


Carabinieri, Squadra mobile e Commissariati di P.S. 
impegnati in un'azione preventiva a vasto raggio 


Anche nel penultimo mese del- 
l'anno in corso, la Questura, at- 
traverso l'attività della Squadra 
mobile e dei Commissariati di P. 
S. sezionali, ha efficacemente ope- 
Tato per reprimere e prevenire a- 
zioni delittuose, Il bilancio delle 
indagini esperite si concretizza 
‘nelle seguenti persone denunciate 
all'autorità giudiziaria: una per 
omicidio doloso, tre per omicidio 
colposo e una per tentato omici- 
dio; tredici per lesioni colpose e 
diciotto per lesioni dolose; una 
per violenza carnale, due per atti 
di libidine violenti, quattro per 
fissa; dieci per minacce, due per 
violenza a pubblico ufficiale e al 
trettante per violazione di domi- 
cilfo; dus per resistenza a pub- 
blico ufficiale, quattro per oltrag- 
gio, una per usurpazione di titoli, 
57 per furto aggravato, quattordi- 
ci per furto semplice, nove per 
truffa; due per appropriazione în 
debita, dieci per insolvenza frau- 
dolenta, quattro per ricettazione, 
‘una per usura, sette per danneg- 
giamento, undici per ingiria, due 
per diffamazione, tre per atti o: 
sceni, due per adulterio e altret- 
tante per maltrattamenti in fami- 
glia, sessanta per ubriachezza e 
quiridici per mendicità, |, 

In esecuzione di mandati di 
cattura e ordini di carcerazione, 
4 funzionari delle varie specialità 
hanno tratto in arresto tredici 
persone e hanno elevato inoltre 
1274 contravvenzioni per infrazio- 
ni di vario genere, Nell'infaticabi- 
le campagna di profilassi sociale 
e tutela dei costumi, nove perì 
patetiche sono state fermate, 244 
fatte sottoporre a visita medica 
e due rimpatriate, Nel corso delle 
varie indagini esperite, gli inve- 
stigatorì hanno rieuperato refur- 
tiva perìun valore. di oltre, sette 
milioni di lire, 

Nella giornata di teri, gli agen- 
ti della Squadra mobile hanno 
tratto in arresto per ubriachezza 
tre persone, a precisamente: An- 
tonio Paoletti di 36 anni, e Ro- 
meo Orlandi, di 95 anni, entrambi 
alloggiati in via Vidali 2; Ger- 
mano Mitri, di 82 anni, abitante 
in via Diaz 6, 

Nello specchietto idell'attività di 
un mese di indagine conviene ag- 
giungere il lavoro preventivo che 
da alcuni giorni viene svolto dai 
Carabinieri, dai funzionari della 
Squadra' mobile e dei vari Com- 
missariati, che sono impegnati a 
tutelare la città onde impedire il 
verificarsi di quei clamorosi colpi 
ladreschi che così spesso vengono 
perpetrati nel periodo delle festi- 
vità natalizie, . 

Agenti e militi hannò steso at- 


perfetta rete di controllo, che ab- 
braccia abitazioni private, banche 
e negozi, Sotto Natale le merci ab- 
bondano e le casse sono più pin- 
gui del solito e questi due fatto- 
ri sempre sono stati il più vivace 
incentivo all'opera dei ladri, La 
diuturna ispezione non trascura 
nà le chiese nè i luoghi dove s0- 
no raccolte opere d'arte onde im- 
pedire il verificarsi anche a Trie- 
ste di fatti simili al clamoroso 
furto al Duomo di Gorizia che ha 
suscitato profonda impressione în 
tutta la Penisola per il valore dei 
preziosi asportati, Durante le ore 
notturne, agenti si calano nel sot- 
tosuolo e battono con meticolosità 
1. famigerato percorso dei «topi 
umani» che negli scorsi anni sono 
stati autori di sbalorditivi furti. 
Pattuglis montate su autoradio, 
pattuglie anpiedate, motociclisti e 
servizi di vigilanza fissi si alter- 
nano notte e giorno negli impe- 
gnativi turni di guardia che sono 
stati disposti per. assicurare. la 
tranquillità dei cittadini el ri- 
spetto dell'altrui proprietà, L'in- 
stancabile cpera di vigilanza di- 
mostra ancora una volta l'alta 
preparazione tecnica. 


va stringendo una vite, la chia- 
ve: inglese sclvolava sulla presa e 
il Crisman, perduto l'equilibrio, 
andaya a sbattere contro una pa 
rete, producendosi una ferita la- 
cero contusa alla fronte con s0- 
spette lesioni: ossse e conseguente 
stato subcommozionale. Avviato 
all'ospedale dalla ORI, è stato ac- 
colto nella seconda divisione chi- 
rurgica con’ prognosi di dieci 
giorni. 

Pulendo il pavimento di casa, 
Amalia Gattesco, di 55 anni, abi- 
tante in via Zovenzoni 5, si è in- 
fissa una scheggia di legno sotto 
l'unghia del medio destro. 


I pericoli dell’altalena 


Da un'altalena che stava spin- 
gendo è stata urtata Mirella Steftè, 
di 20 anni, alloggiata al Campo 
profughi di Valmaura, e ha ripor- 
tato ferite lacero contuse al capo. 
E stata accolta nella seconda di- 
visione chirurgica dell'ospedale con 
prognosi di' dieoi giorni. 


È 


IL PICCOLO 


_ . 


Il piroscafo «Monfalcone» dell 
pressi di Capodistria, è ritor 


‘Istria-Trieste, incagliatosi nel 


‘ato ieri net nostro porto, Le 


difficoltose operazioni di disincaglio sono state fatte da un 
rimorchiatore inviato in giornata sul luogo dell'incidente 


+ Questa sera; alle ore 19.15, 
presso la sede dei dottori commere 
c:alisti, via Mazzini 20, avrà luogo 
l'annunciata conferenza del dott. 
G. Nassiguerra «Elaborazione dei 
brogramma economico - fimanziaria 
in base al programma di produsio- 
tie», conferenza tratta da una re- 
Ibzione svolta recentemente presso 
l'Associazione degli; Industriali di 
Padova è discussa dal Gruppo di 
Studio per la programmazione degli 
dustriali del Veneto. 

+ «Il culto delle Immagini e la 
Bibbia; gli Tconoclasti e il Fett- 
gismo moderno», sarà il tema de 
l'odierna conferenza che il predi- 
catore Lisi terrà, ‘alle 19.30, nei 1o- 
cali di viarS. Francesco 16. Ingres= 
so libero. 

+ Le conferenze al M.S.I. Con- 
tinuando dl ciclo di conferenze set- 
timanali al Gruppo giovanile del 
M.S.I. di Trieste, questa sera alle 
ore 20, nella sede di via Rismondo 
12, la signora Ida De Vecchi par- 
lerà sul periodo politico in Italia 
decorrente dal 1928 al 1984. 

+ Questa sera, alle 2045, l'avv. 
Chersi parlerà alla Società Alpina 
delle Giulie, via Milano 2, sul te- 
ma: «Due grandi centri invernali 
Svizzeri: Zermatt e Davos». La sua 
parola sarà accompagnata dalla 
proiezione di numerose fotografie 
a colori. 

+ Giovedì 20 corr. alle ore 19 
‘avrà luogo nell'Aula Magna del Li- 
ceo Dante Alighieri, via Giustinfa- 
no 5, sotto gli auspici della «Dan- 
te» una conferenza del prof. Anto- 
nio Marussi, illustre esploratore. in- 
titolata: «La mia seconda asten- 
sione sull'Himalaya», la quale sarà 
dedicata particolarmente ai giovani. 

+ Domani, alle ore 19 presso: la 
‘Biblioteca dell'Ospedale, Maggiore 
i primario prof. dott. Enrico Ta- 
gliaferro inizierà il corso di clinica 
medica per la Scuola medica. ospe- 


INFORTUNI E INCIDENTI NELLA GIORNATA .DI* \ERI 


Basta una macchia d'olio 
per far cadere uno scooterista 


li giovane versa in gravi condizioni - Prognosi riservate anche 
per un uomo colto da malore e per un caso di avvelenamento 


Due uomini e una donna, rima- 
sti vittime di differenti disgrazie, 
sono stati ricoverati ieri all'ospe 
dale in disperate condizioni. Era- 
no all'incirca le 6.30 quando, 1n 
sella a una motoleggera, il brac- 
ciante Sergio Ridolfi, di 20 anni, 
abitante in via delle Docce 15, per- 
correva la galleria dì piazza Fo- 
raggi per proseguire quindi verso 
f' suo posto di lavoro, dalle parti 
di san Sabba, Il giovane era giun- 
tu quasi all'uscita della galleria 
allorchè lo scooter slittava su una 
macchiia d'olio rovesciandosi e 
scaraventandolo a qualche metro 
di distanza. Nel pauroso salto, il 
‘Ridolfi ha riportato una contu- 
sione  all'occipite e stato commo- 
zionale pr cui, accompagnato allo 
ospedale dalla CRI, è stato accol- 
te nella prima divisione chirurizioa 
con prognosi riservata, 

Uscito intorno alle 7.30 dalla sua 
abitazione, al n. 1565 di Guardiel- 
la Timignano, Francesco Cernigol 
sì è diretto verso Longera, dove 
aveva un impegno. Ma nol pesse- 
re davanti silo stabile n. 162, dl 
Cernigoi è stato colto da un im- 
provviso malore e, stramazzando 
sul manto stradale, ha riportato 
una ferita all'occipite. Alcuni pas- 


santi si sono affrettati a soccor- 
rerlo ed avvertire quindi le CRI, 
All'arrivo del sanitari, il Cernigo! 
era ormai in coma, Trasferito di 
urgenza all'ospedale, egli è stato 
ricoverato nel quarto reparto, me- 
dico con prognos! riservata, 

Molte cose fanno ritenere che 
N grave avvelenamento che ha ri- 
dotto Rosa Malghin, di 30 anni, 
abitante in via Rossetti 26, in di- 
Sperate condizioni sin attribuibile 
a un. atto volontario: L'altra sera, 
la giovane donna s'era recata al 
cinema con un'amica ed era quin- 
di rincasata serena e trarquilla 
me al solito. Intorno alle 8 di ter- 
mattia, qualcuno è entrato nella 
stanza della Malghin per svegliana 
® l'ha trovata in condizioni co- 
matose. E° emerso poi ch'ella ave- 
va dato dl fondo a un tubetto di 
sedativo, contenente. ventiquattro 
compresse. Foco dopo, accomua- 
gnata da un signore, Bruno Ceppi, 
d' 87 anni, ‘abitanto allo stesso 
indirizzo, la Maighin ha raggiunto 
l'ospedale con la ORI, ed è stata 
ricoverata nel quarto reparto m: 
dico con prognosi riservata. Ten- 
tato suicidio ò disgrazia? L'intossi. 
cata non è in grado di parlare e, 
attualmente, alcuni particolari ten 
dono ad avvalorare la prima ipo- 
tesi. 

Per vincere l'insonnia, Giusepp!- 
na L'Erarlo, di 46 anni, abitante 
in via Battisti 15, ha talmente a- 
busato di sedativi da correre il ri- 
schio di non potersi più svegliare, 
L'altra notte) innervosita per la 
prolungata veglia, la signora pren- 
deva tre compressa di un prodotto 
calmante e poteva così riposare si- 
no alle 11 di fermuttina, Levatasi 
a quell'ora, L'Erario, che è soffe- 
iente di fegato, ha incomincinto 
ad avvertire acuti dolori alla parte 
malata e, per vincere i crampì, si 
è decisa a ricorrere nuovamente al 
calmante, ingolando tre o quattro 
iompresse. Sentendosi meglio, ella 


sì è recata nello spaccio vini di cui 


tn suo congiunto è titolare in piaz- 
zetta Santa Lucia 1, per aiutarlo 
nel lavoro. Ma, appena giunta sul 
posto, la signora è stata colte da 
malote ed ha dovuto esserà traspor= 
tata all'ospedale dalla CRI. 


Sei mesi di reclusione 


per ubriachezza e oltraggio 


La notte della festa di San Ni- 
colò i carabinieri Pietro D'Alfon- 
so e Luigi Braccaglia si trova- 
vano În servizio di vigilanza nel- 
la zona del viale XX Settembre; 
le bancarelle allineate sui due la- 
ti del viale stavano chiudendo do- 
po l'intensa giornata quando, in 
mezzo al frastuono e all'eco degli 
ultimi richiami che i venditori 
rivolgevano ai passanti perchè 
comperassero il tradizionale tor- 
rone o qualcosa d'altro al prezzo 
fisso di cento lire, i due carabinie- 
rl ayvertirono il clamore di una 
specie di rissa. Sull'ingresso di 
uno del pubblici locali siti sul lato 
destro del viale un cameriere sta- 
va allontanando un cliente, evi- 
dentemente ubriaco; costul invece 
era del parere contrario e voleva 
a tutti i costi entrare nel locale 
per continuare la sua libagione 
in onore di Bacco, 

Per l'intervento dei carabinie- 
ri il piccolo diverbio fu subito se- 
dato. Ma fl beone, tale Annibale 
Marconi di 44 anni, dimostrato un 
primo intento di accondiscendere 
all'invito di allontanarsi si mette- 
va pochi istanti dopo a inveire 
all'indirizzo dei carabinieri e dei 
passanti, proferendo anche gravi 
bestemmie alla divinità. I due 
carabinieri allora intervennero 
nuovamente e per por fine allo 
spettacolo indecoroso che il Mar 
coni dava in mezzo al viale ri- 
chiesero, l'intervento del servizio 
di Emergenza dell'Arma. Prima di 
finire in cella di sicurezza il Mar- 
coni fu costretto a fare una pio- 
cola tappa all'astanteria dello 
Ospedale maggiore, sufficiente 
perchè il medico gli riscontrasse 
lo stato di etilismo acuto, 

Teri il Marconi è comparso, per 
la 98 volta dinanzi al Pretore. Il 
suo poco Invidiabile curriculum di 
instancabile bevitore si compone 
infatti di ben 22 condanne per 
ubriachezza; oltre a dover rispon- 
dere di questo reato divenuto per 
lui ormai una brutta abitudine pe- 
savano sul suo capo due altre i 
putazioni @ cioè di oltraggio 
carabinieri e bestemmie in pub- 
blico, Ha pienamente ammesso i 
fatti ed è stato condannato a & 
mesi e 10 giorni di reclusione e 
all'ammenda di tremila lire, 

Pretore: Pretis; cane. Zuccarel- 
lo; difesa avv, Padovani. 


Riporta una contusione 
tentando di alzarsi nel sonno 


Una strana disavventura è tocca- 
ta a Meria C., di 30 anni: da qual- 


sovente, le capita di alzarsi dal let- 
to e di mettersi a camminare, ad- 
dormentata, attraverso la stanza. 
L'altra notte, ella è stata ripresa 
dall'incubo e, scostata la coperta, 
si è accinta a scendere dal letto 
ma, perduto l'equilibrio, è stramaz- 
sata sul pavimento, producendosi 
una contusione al fianco sinistro. 

Tì mancato evaso dal carcere del 
Coroneo, quel Mario Cettin di 95 
anni, oriundo da Capodistria e do- 
micillato a Isola d'Istria, in via 
della Libertà 7, di cui ci siamo oc. 
cupsti in altre edizioni del «Pic- 
colo», è ritornato ieri nell'eustero 
palazzo di via Nizza 22, All'alba 
di un giorno dello scorso mese, it 
Cettin aveva tentato di evadere cla- 
morosamente, dalla prigione, dove 
era stato rinchiuso in attesa di 
rispondere di una imputazione di 
spionaggio. Segate non si sa come 
le sbarre della cella, egli aveva 
tentato ‘di calarsi nel sottostante 
cortile per poi guadagnare la stra- 
po e, al colpo intimidatorio spa- 
rato in aria della guardia di ser 
vizio, egli s'era Iasciato cadere nel 
vuoto, fratturandosi una gamba, li 
Cettin era stato subito medicato 
al carcere e quindi trasferito al- 
l'ospedale, dove aveva trovato ac- 
coglimento nel reparto detenuti. 


MuorevIa bambina 
ustionatasi con l'acqua bollente 


Rimasta l'altra domenica gra- 
vemente ustionata, la piccola 
Luciana Landizel, di 2 anni, abi- 
tante con i genitori in via Giotto 
11, è spirata iersera per soprav- 
venute complicazioni, Il doloroso 
Incidente è occorso alla piccola 
mentre stava giocando;in cucina. 
Muovendosi, ella è incespicata ed 
è andata a finire in un recipiente: 
d'acqua bollente, posato allora al- 
lora sul pavimento, riportando va- 
ste ustioni di secondo grado alle 
coscie e alle gambe, Trasportata 
d'urgenza all'ospedale, la bimbet- 
ta è stata accolta nel reparto der- 
matologico con prognosi di venti 
giorni, Malgrado le cure, alle 
21.15, la piccola Luciana è morta. 

A breve distanza dalla sua abi- 
tazione, in via Gambini 97, una 
paralisi ha folgorato jeri il pen- 
sionato Mario Gamol, di 69 anni. 
Aizatosi in preda a un senso di 
diffuso malessere, il Gamol ave- 
va annunciato alla sua padrona di 
cusa che, di primo pomeriggio, si 
rebbe recato da un medico, Per 
non lasciarlo andare solo, la don- 
na si offriva di accompagnarlo. 
Poco dopo, il Garnol salutava ia 
signora per recarsi a pranzo in 
una vicina trattoria, promettendo- 
le che, poco prima delle 14, sareb- 
be ripassato a prenderla, 

Mezzogiorno era appena scoc- 
cato e, a lenti passi, il pensiona- 
to è uscito dal suo alloggio per 
dirigersi verso l'esercizio, La mor- 
te lo ha colto nei pressi dello 
stabile n, 81, dove il poveretto è 
stramazzato ‘al suolo; in preda a 
gravissimo malore, Da un vicino 
telefono qualcuno ha chiamato ta 
CRI è, con un'autolettiga, {1 me- 
dico di turno, dott, Verginella, è 
accorso sul posto, Îl Gamo] è sta- 
to adagiata nella barella © avvia- 
to d'urgenza all'ospedale. Ma per 
lui era ormai la fine: il bianco 


automezzo stava svoltando in via 
della Pietà quando egli è morto. 


* CONFERENZE » 


Burlo nell'attraversare la strada. 
I) difensore ha prodotto le ampie 
relazioni della Polizia del traffi- 
co dalle quali si rileva che il pe- 
done venne atterrato quando era 
giunto ormai a metà della strada 
quindi. più logico sarebbe stato 
Burlo avesse proseguito 
nell'attraversamento stradale an- 


daliera; Sono invitati ad interve 
rire medici e studenti in medicina. 

+ Con la invenzione di nuovi 
strumenti, di osservazione e con i 
nuovi metodi di ricerca, si è aper- 
to alla scienza un immenso campo 
di esperienze sia verso l'infinito U- 
Riverso, sia verso intimi recessi del 
microcosmo atomico. "Nuovi dati 
della ricerca conducono 8 nuove 
interpretazioni del mondo fenome- 
Nico, a concezioni diverse sul mi- 
stero della realtà che ci circonda. 
Inoltre cambia él rapporto fra il 
campo di ciò che appare come co- 
roscibile e quello dell'irrazionale o 
dei mistero. Su.tale valutazione del 
pensiero scientifico, di prof. Giaco- 
mo Furiani intratterrà il pubblico 
de! Circolo della Cultura e delle 
Asti venerdì alle ore 19, con una 
conversazione sul tema «Scienza e 
mistero», 

+ Venerdì alle 19.30. nella sede 
di Piazza S, Giovanni 5, avrà luo- 
go una conferenza, organizzata dal 
Movimento femminile della Demo- 
crazia cristiana e tenuta dalla st 
gnorina Elisa Bortuzzo, sul tema: 
«Che cosa leggono 4 nostri ragaz: 
zi?». L'oratrice spiegherà quale 
svantaggio possono portare le 
stampe. cattive nell'animo del ra- 
Bazzi e viceversa quanto siano sa- 
lutari le buone letture. Verrà pu- 
Te proiettato un piccolo film sulle 
stampe per ragazzi ed i genitori 
Potranno ottenere dei suggerimen- 
ti sull'acquisto dei libri quali, doni 
natalizi per i loro figlioli, L' 
gresso è libero. 

Ei 


Accolto il ricorso 


di un motociclista investitore 


Alle 11.50 del 26 novembre del- 
lo scarso armo l'impiegato Rodolfo 
Burlo abitante in via Crispi 88 
rimase vittima di un serio inve- 
stimento) stradale, L'episodio av- 
venne in una zona centrale dove 
il traffico autoveicolare è partico 
larmente intenso, proprio al cen- 
tro della riazza della Borsa, Il 
Burlo si era staccato dal marcia- 
piede centrile per raggiungere il 
lato. opposto della piazza; cam- 
minava vivitesto spedito e quan- 
do era giunto alla metà del trat- 
to da attraversare si era visto ve- 
unire contro una motoleggera cho 
proveniva dal corso Itala; Un at- 
timo di indecisione gli fu fatale. 
1 Burlo, forse ritenendo che il 
motociclista si sarebbe fermato a 
tempo o lo avrebbe superato pie- 
gando verso il lato sinistro ri- 
tornò sui propri passi, Ne aveva 
fatto soltanto due quando il vei- 
colo gli piombò addosso e per ef- 
fetto dell'investimento venne eca- 
raventato a terra in malo modo, 
Subito soccorso fu avviato all'O- 
spedale maggiore, dove gli fu ri- 
scontrata la frattura della gamba 
sinistra; guarì in una quarantina 
iorni ma quale conseguenza 
incidente ebbe l’indebolimen- 
to permanente dell'arto offeso, 

Nei confronti  dell'investitore, 
‘Anteo Tomasich di 25 anni abitan- 
te in via Vespucci venne quindi 
avviato. regolare. procedimento 
giudiziario. Il pretore lo ritenne 
colpevole del resto di lesioni per- 
sonali colpose e lo condannò alla 
multa di 15 mila lire, al paga- 
mento della costituzione di Parte 
civile in ragione di 20 mila lire 
nonchè al pagamento dei danni 
civili, assegnando alla Parte ci- 
vile una provvisionale di 100 mi- 
la lire, 

Contro la; sentenza. del Pretore 
il Tomasich presentò ricorso e 
feri la causa è stata riesaminata 
dinanzi al Tribunale, Il rappre- 
sentante del P, M. ha chiesto le 
conferma della condanna mentre 
il difensore del Tomasich ha ri- 
chiesto la sua assoluzione in 
quanto l'investimento non sarebbe 
stato causato da imprudenza o. 
dalla imperizia di guida del To- 
masich, bensì dall'indecisione del 


PE rTAGOLI 


«Lulù» di Carlo Bertolazzi 
al Teatro Nuovo 


Sono quarant'anni dalla morte 
di Carlo Bertolazzi. Domani gio- 
vedì, sulle scene del Teatro Nuo- 
vo, questo autore troppo dimenti- 
cato, avrà, degno ricordo con la 
rappresentazione di una sua com- 
media rimasta celebre: «Lulù», 
scritta nel 1908 e interpretata al- 
lora dalle nostre maggiori attrici. 
Carlo Bertolazzi è stato un fecon- 
do e forte commediografo tanto in 
d'aletto milanese quanto in lin- 
gua. «L'egolsta>, scritta. in' lin- 
gua venne dall'autore trascritta in 
dialetto veneto per offrire a Fer- 
rtuccio Benini una grando inter- 
pretazine. In dialetto milanese 
Bertolazzi scrisse «La povera 
gent» ed «El nost Milan» («I soiu- 
ri»), Altra commedia di Bertolaz- 
ni è stata «La gibiggiana» scritta 
nel 1908 e rappresentata con gran 
successo dalla «Compagnia del 
Teatro Stabile Argentina di Ro- 
ma» con l'interpretazione di Fer- 
ruccio Garavaglia ed Evelina Pao- 
li e portata a Trieste, al Politea- 
ma Rossetti, dalla stessa Compa- 
gnia. Bertolazzi scrisse ben tren- 
tanove commedie, molte piacevo- 
li; moltissime belle e di gran suc- 
cesso, ma l'autore loro non. ebbe 
fortuna e per tutta la vita fu 
infelice e povero nonostante le 
molte repliche, il prestigio tea- 
trale de «Il diavolo e l'acquasan- 
ta», «Lorenzo e il suo avvocato», 
«Ombre del cuore» e eIl focolare 
domestico», 


che tempo, ella va soggetta a uns 
strana forma di sonnanbulismo e, 


Carlo Bertolazzi apparteneva al- 
la generazione degli scrittori tea- 


TEATRO VERDI. Stagione lirica. 
Questa sera, ore 20.30: Prima rap- 
presentazione de «La vita breve» di 
Manuel De Falla. (Nuova per rie 
ste). Balletto spagnolo Ximenez-, 
Vargas. Turno di abbonamento A' 
per ogni ordine di posti. 

TEATRO NUOVO. Domani 20 di- 
cembre, ore 21: La Compagnia Sta- 
bile di Prosa, con Laura Solari, 
presenta: «Luiù» di Carlo Bertolaz- 
zi. Regia di Fernando De Crucclati, 
Turno abbonamento A. Pregsi: set. 
fore A L, 800, settore B I 600; 
galleria L. 350. Prenotazioni botte: 
Rhino del teatro, telefono 24189, 


EXCELSIOR. 13.30: «Guerra e pa- 
ce». Un film Ponti-De Laurentiis. 
Vistavision în technicolor. Spetta= 
coli continuati. Ultimo, ore 21.10, 
FENICE. «Incantesimo» con 
Kim Novak e Tyrone Power, Ci- 
nemascope-techriicolor.. 
NAZIONALE, 115.30: «Dollgzi che 
scottano» con Steve Coohran, Ida 
Lupino e Dorothy Malone, 
ARCOBALENO. 15,30 (ult. 22.15); 
«Michele Strogoft». Seconda setti» 
mana di grande successo della più 
bella storia d'amore, tratto dal ro- 
manzo di Giullo Verne. Cinemasco- 
pe technicolor Fox. con Curd Jir- 
gens e Silvia Koscina, 
SUPERCINEMA. 16: «I diavoli del 
Pacifico» con Robert Wagner, B. 
Crawford e Terry Moore. Un for- 


traverso l'intera città, dai centro 
alla periferia, un'invisibile ma 


midabile cinemascope technicolor. 
Nuova produzione Fox, 


| TRATRI E CIN 


EMATOGRAFI 


GRATTACIELO, 16: 1 King Bro- 
thers presentano: Michel Ray e 
Titano nel cinemascope spettacola- 
Te RKO: «La più grande corrida». 
FILODRAMMATICO. 16, ult, 22> 
«I diavoli del Pacifico». Un film 
Fox în cinemascope-technicolor, con 
Broderick Crawford, Robert Wagner 
@ Terry Monre. Grande successo. 
CAPITOL. 15,30: «Piangerò doma- 
ni» con Susan Hayward. Primo 
premio per l'interpretazione al fe- 
stival di Cannes. E' un colossale 
Metroscope. Grande successo, 
CRISTALLO, 16: La Warner Bros 
presenta il film del brivido: «Riva 
della paura» con R. Rory e H, 
Maresch, Per la sua terra una don- 
na uccide il suo amore. 

ASTRA ROIANO, 16: «Hobson... il 
tiranno» con Charles Laughton, 


ALABARDA, 16: Arriva Danny 
Kaye, il comico prodigioso, ne 
«L'ispettore generale», technicolor 
Wamer Bros. Una gigantesca esplo- 
sione di risate, colori, musiche € 
belle donne. Grande successo. 
ARISTON, 16: «Passione rude». 
Solo oggi ‘un capolavoro drammae- 
tico passionale, con Maria Felix € 
Carlos ‘Thompson. 

AURORA. 16: La più sensazionale 
Spernzione di polizia contro l'autore 
di un colpo famoso: «La lunga 
mano» (Operazione scasso), con I. 
Hawkins. La documentatà storit 
di un fatto realmente aceaduto in 
un clessico poliziesco premiato al 


Festival di Berlino. 


ARMONIA. 15: «Giungla umana». 
G. Merrill è J. Sterling, La sensa: 
zione dell'anno. Continuano con 
successo le repliche. di «Trieste 
Shanghai»i la rivista d'attualità. 
GARIBALDI. 16: «Squadra crimi- 
nale, caso 24, Un giallo sensazio- 
nale. Marie Windsor e J. Archer 
Grande successo. Domani: Lascia 
o raddoppia; 

IDEALE, 16: «Gli allegri esplora- 
tori» con Clifton Webb (Mr. Bel- 
vedere) ed Edmund Gwenn. 
IMPERO. 16: «La donna vendu- 
ta» con J. Russell e €. Wilde. Di 
vertentissimo cinemascope in tech- 
nicolor Columbia. Ultimo giorno. 
ITALIA, 15: Gregory Peck nel tech- 
nicolor Macro: «Il cucciolo», Una 
gloria dello schermo e del colore. 
Un film completo, perfetto, appas: 
sionante, con Jane Wyman e il 
piccolo Claude Jarman ir. 

S. MARCO. 16: «La giostra uma- 
na». Il capolavoro diretto da cin- 
que grendi registi e Interpretato 
dai più famosi attori americani. 
MARE, 16: «Difendete «la città» 
Giallo dremmatico, con Walter Pid- 
geon e Audrey Totter. 
MODERNO. 16: «Nella terra dei 
canguri», un interessantissimo film 
in tedhnicolor. 

SAVONA, 16: «Quella che avrei do- 
vuto sposare...>. La storia di due 
anime ardenti in pericolo, con Bar- 


bara Stanwyck e Fred MeMurray, 


VITT. VENETO, 16: èL'ultimo a- 
mante» con Amedeo Nazzari, Mary 
Brit, Nino Besozzi e Frank Lati- 
more. Regla: Manio Mattoli. 


AZZURRO. 16: «Budapest 810%. La 
grande epopea ungherese, con Kla- 
rì Tolnay e Janos Sardy. Succes= 
So. Fuori programma:  «L'agonia 
di Budapesta, 

BELVEDERE. 15.30: «La finestra 
sul cortile», il film del brivido, con 
James Stewart e Grace Kelly, 
LUMIERE, 17: «Per salvarti ho 
peccato». P_Cressoy e M. Vitale, 
MARCONI, 16: «Lacrime di sposa» 
con Achille Togliani, Lucia Bauti, 
Armendo Romeo e Jula de Palma, 
MASSIMO. 16: eAddio Napoli!>. 
Film meraviglioso che resterà scol 
pito nel cuore di: tutti, con Tamara 
Lees, Maria Grazia Francia e An- 
gres Checchi. Prima visione. 
NOVO CINE. 15.30: «I sette peccati 
capitali» con Michèle Morgan e Vi. 
viane Romance. Fox Milm. 
ODEON. 16: Lo spretato», Un pal- 
pitante dramma umano, con, Pier- 
re Fresnay, Grande successo, 
RADIO, 16: «Il principe della ma 
schera rossax. Drammatico, con 
Latimore e Maria Fiore, 

S. VITO. 18: Renato Rascel in una 
allegra vicenda piena d'umorismo, 
un fantasioso film a'colori: cAtta: 
nasio, cavallo vanesio». 


CARILLON DEL VERMOUTA DI 


VIALE, 16: «Senza scampo» con Ro- 
bert Taylor e Janet Leigh, Metro. 


TORINO, Seralmente trattenimenti 
danzanti: orchestra Botti Endor. 


trali veristi succeduti alla gene- 
razione romantico-naturalista di 
Giacosa e Rovetta, commediografi 
del costume borghese, che troverà 
nel teatro il suo classico camplo- 
ne in Marco Praga, il più amaro 
e scettico fra gli autori del tem- 
po, e sotto altri aspetti di osser- 
vazione ironica o drammatica del 
costume, Camillo e Giannino An- 
tona Traversi, Nelle commedie di 
carattere e in quelle d'ambiente o 
d'intreccio, Carlo Bertolazzi ha 
portato un sto stile piano; e'sem- 
plice, senza problemi, ) puramente 
teatrale e rappresentativo di una 
vicenda, «Lulù» a riapparsa alla 
luce della ribalta or è qualche 
anno, per opera di Luigi Almi- 
rante che volle metterla in scena 
al Ridotto di Venezia e vi otten- 
ne un grande successo, Il Teatro 
Nuovo ha preparato dl! ritorno di 
«Lulù» con amorose cure di al- 
lestimento e di interpretazione, 


+ 


Giovedì sera, alle ore 21, 1a 
Compagnia Stabile di prosa, con 
la partecipazione di Laura Soln- 
ri, presenterà la commedia di 
Carlo Bertolazzi «Lulù», nell'edi- 
zione curata dal regista Fernando 
De Crucciati. 

La scenografa triestina Maria 
Cristina Janesich ha creato l'am- 
bientazione scenografica della 
commedia. Turno abbonamento A. 
Prezzi: settore A lire 800, settore 
E lire 600, galleria lire 350, Pra- 
notazioni al botteghino del Tea- 
tro, tel, 24-183. 


Il duo Voltolina-Medicus 
ai pomeriggi musicali 


La serie delle manifestazioni 
per 1 pomeriggi musicali conti- 
nuerà sabato 22 cnrrente con il 
concerto del duo Voltolina-Medi- 
cus. Siamo fin d'ora certi che il 
pubblico preseuzierà numeroso a 
questa manifestazione che vedrà 
impegnata la soprano Margherita 
Voltolina, accompagnata al piano- 
forte da Valdo Medicus, 

Questi due artisti hanno come 
sempre curato particolarmente il 
programma che comprende brani 
di Brahms, Strauss, Knab, Medi- 
cus, Zafred, Stufferi, Sadero, 


Il flautista Gazzelloni al CUM 


Venerdì prossimo 21 sarà nuova- 
mente ospite del C.U.M, il flauti- 
sta, Severino, Gazzelloni (che lo 
scorso aprile, con dì Quartetto 
Vegh, ha partecipato al. Concerto 
commemorativo mozartiano orga- 
nizzato dal Centro), considerato 
cggi uno dei migliori strumentisti 
Viventi, Accompagnato dalla pia- 
nista Lya De Barberlis, pure con- 
certista di chiara fama internazio. 
nale già nota @ Trieste, Gazzello 
ni eseguirà un programma com- 
prendente musiche di Mozart, Bee- 
thoven, Casella e Prokofieft, Per 
l'occasione Severino Gazzelloni suo. 
nerà con un flauto d'oro fabbrica- 
to a Boston espressamente per lui. 
La manifestazione avrà luogo nel- 


l'Auditorium di via del Teatro Ro- 
mano ed inizierà alle ore 21, 


Questa sera -La vita breve. 
e il Balletto spagnolo al Verdi 


Questa sera alle ore 20.30 im 
turno di abbonamento A per ogni 
ordine di posti avrà luogo la pri- 
ma rappresentazione de «La vita 
breve» di Manuel De Falla {nuova 
Der Trieste) e lo spettacolo del 
Balletto spagnolo Ximenes-Var- 
gas. «La vita breve» concertata e 
diretta dal maestro Francesco 
Mander, avrà per interpreti prin- 
cipali Nora De Rosa (Salud), Bru- 
na Ronchini (La nonna), Alfredo 
Kraus (Paco), Vito Susca (zio 
Salvatore). Maestro del coro Adol- 
fo Fanfani, Coreografia di Xime- 
nes-Vargas. Regìa di Carlo Pic- 
cinato. Il Balletto spagnolo Xime- 
nes-Vargas, accompagnato dla due 
pianoforti o da chitarra interpre- 
terà danze caratteristiche della 
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che il 


zichè ritornare sui suoi passi, 


Il Tribunale ha accolto la tesi 
della difesa ed ha assolto il To- 
masich perchè. ii fatto non co- 
P. 
M, Maltese; cano, Rachello; dife- 


stituisce reato, Pres, Ros 


sa avv, Fischer-Tamaro, 


Mercato ortofrutticolo 


Mele: quintali 223; prezzo mini- 
mo lire 20, massimo lire 120, prev. 


55, 


lire 40, 
Aranoe: q.li 125; min, 
mass. L. 180; prev. L. 70. 
Mandarini: q.li 77: mi 
mass. L. 


L. 160; prev. L. 45. 


L. 


Kaki: q.li 24; min. L. 15, mass, 
4, 
45,|1 


L. 50; prev. L. 25. 
Patate: q.li 138; min. 

mass. L. 46; prev. L. 40. 
Cicoria: q.li 90; min. 

mass. L. 65; prev. L. 55. 


L 
Li 


Cavoli fiori: q.li 65; min, L. 60, 


mass. L. 120; prev, 1.70. 


Cavoli verse: q.li 58; min, L. 37, 


mass. L. 60: prev. L. 40, 
‘Radicchio r0s% 

80, mass: L. 240; prev. L. 200. 
Finocchi: q.li 31; min. L. 

mass. L. 75; prev. L. 70. 


Insalate diverso: q.li 30, min. 


L. 80, mass. L. 400: prev. L. 130. 


Cavoli cappucci: 'a.li 20, min. L, 


q.li 35; min, L. 
50, 


NAVI IN PORTO 


il giorno 18 dicembre 1956 


3 «Gorenjska» (iug.j; B. 10 
ja» (it.); B. dl éKoralla» 
(gr.); B. 12 «Anastasia» (gr.); B. 
14 «Krke» (jus.); B. 15 «Chioggia» 
(it.); B. 16 «San Marco» (it.): B. 
22 sPeljlesno» (jug.); B, 23 «Irma» 
(it); B. 32 «Providenicià»  (pa.): 
B. 33 «Sante Lucie» (it); B. 35 
«Mykinal> (gr.); B. 36 «Maria Co- 
sulich» (it.)i B. 37 eMehtu»> 
(cost,); B 39 «Vallecrosia» (it.); 
B, 40 «Laguna» (it.); Bi 41 «Isar- 
co» (it.); B. 42 eRosasicula» (it.); 
Bi 43 «Sì. Bernadette» (it.); B. dé 
«Pratella» (it.): B. 46° «Beke» 
(ungh.); B. 47 «Budapest» (ungh.). 
‘Arsen. Lloyd: «G, Ferraris» (it.), 
«luebell»  (pa;), «Q, Frederica» 
(Gr.), «Imkenturm» (ge.), «Ouistre- 
ham» (fr.). Scalo Legnami N.; <Ar- 
ma» (it.). Ilva Vecchia: «Durmi= 
tor» (jug:). S. Sabba: «Z. Marti- 
ni» (it.). S, Rocco: «Myrto» (Il.), 
«Bramante» (it.). 


MOVIMENTI 

18 dicembre: «Anastasia» da B. 
12 a mare; «Peljiesac» da B. 22 a 
mare; «Chioggia» da B: 15 & ma- 
re. 19 dicembre: «Z. Martini» da 
S. Sabba a mare; «Rosasicula» da 
B. 42 a mare; «St, Bernadette» da 
B.f0 a B. 38; «Isarco» da B. él 
aB 


ARRIVI 
18 dicembre: «A. Georgios» B, 45. 
19 dicembre: «Aristodimos» B. 12; 
<O. di Catania» B. 9: «Cello» B. 
; «Esperia» B. 20-21; «Estrella» 
rada; «Una» B. 22; «Celik» B, 24; 
«Leneo» M. F. Bandiera, 


I vigili del fuòco sono accorsi 
alle 19 di ieri in via Valdirivo 2, 
per un incendio in un solaio. Era 
accaduto che, nell’accendere il bol- 
litore a gas, un'anziana signora 
aveva inavvertitamente dato fuoco 
ad alcune carte. Prima ancora che 
glungessero 4 vigili, la vecchietta 


Oa Ti Oi prev. Li 35° 70 | vera estinto le fiamme, buttando 
prev. L. 90. wi sopra una coperta. 


OGGI AL 


CHE 


SCOTTANO 


Se, 


con 


S 


STEVE COCHRAN 


IDA LUPINO 


Una drammatica 
storia di uomini che 
non devono scen- 
dere a patti con il 
proprio dovere 


Imminente al 


FILODRAMMATICO 


l'ultima 
Caccia 


ROBERT TAYLOR 
STEWART GRANGER 
LLOYD NOLAN: DEBRA PAGET: RUSS TAMBLYN 


Pirata da Predolta de 
NCRARD'EROORS « DORE SCHARY. 


DATE AIUTO 
ALL OPERA: CIVILE 
DELLA LEGA NAZIONALE 


AIl'ALABARDA 


la WARNPR BROS presenta 


Danny Kaye 


dl comico prodigioso, ne 

, » 

L'Ispettore ‘Generale 
TECHNICOLOR © 


UNA GIGANTESCA ESPLO. 
SIONE DI RISATE, COLORI, 
MUSICHE E BELLE DONNE! 


GRANDE SUCCESSO! 


Imminente in 


Nazionale - 


tradizione e del folclore di Spagna. 


AL MASSIMO 


IN PRIMA VISIONE 


ADDIO 
NAPOLI? 


TAMARA LEES 
MARIA GRAZIA FRANCIA 
"| GioRGIO DI LULLO 
ANDREA CHECCHI 


Un film meraviglioso che reste- 
rà scolpito nel cuore di! tutti 


contemporanea 
Arcobaleno 


“GREGORY PECK 
RICHARD-BASEHART. 
LEO-GENN=> 


TIPORE MATE 


‘MOBY DICK 


“2 HERMAN ELE 


JOHN HUSTON 


CinemaScopÉ 
COLORE della Do Luxe 


ZI0 


0 -THOMAS GOMEZ: 20KN PuLzo-MiNOR WarsoN 


Un ius osa JOANNA PRODUCTIONS 


va Zen, 


ilGiullare dele 


(ne couri dESTER) 


fl Firconosrit, « « LECANICOLOR 2a 03% 
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SI ALLARGANO GLI ORIZZONTI DELLA CONOSCENZA 


() (| , 
Non siamo più nell'epoca 
dello studio per un «pezzo di carta» 


Uno sciopero di studenti ha riproposto in termini drammatici 
il problema della revisione dei programmi nelle scuole italiane 


E' «scoppiato» il primo inci- 
dente scolastico dell'annata; in 
un vistituto medio dell’Italia 
settentrionale gli studenti han- 
no scioperato per tre giorni in 
segno di protesta contro «l’ec- 
cessivo lavoro domestico loro 

to dai professori». Lo 
incidente, manco a farlo appo- 
sta, ha rovesciato sui tavoli 
delle redazioni dei giornali chi- 
Jlogrammi di proteste di geni- 
tori e precisazioni di inse 
gnanti. 

E' ormai consuetudine che 
sotto . Natale, all'avvicinarsi 
cioè del primo eredde ratio- 
nem», che è dato dallo scruti- 
nio, la polemica sulla scuola 
riprenda consistenza. Le pagel- 
le fanno indubbiamente paura, 
creano la psicosi del castigo, 
sollevano le ire dei genitori, 
gettano macchie d'ombra sul- 
le emeritate» vacanze di Ca- 
podanno. Poi, passato lo sfogo 
antiscolastico, la polemica rien- 
tra nei suoi esatti limiti, scor- 
rendo via pacata ed obiettiva, 
per riprendere consistenza e 
Virulenza in vicinanza del tra- 
guardo finale, dato dagli seru- 
tini di giugno, dagli esami di 
ammissione, di licenza, di ido- 
neità, di maturità eco. 

Orbene, la questione primor- 
diale e fondamentale che af- 
fora sull'onda dei contrasti è 
la seguente: v'è un sovracca- 
tico di lavoro per gli alunni? 
Possono, in altre parole, gli 
studenti seguire le lezioni, te- 
nersi al corrente con la mate- 
ria ed assolvere con compiutez- 
za a tutti i doveri scolastici? 
Molti genitori dicono di no ed 
accusano l’organizzazione sco- 
lastica di essere inadeguata nei 
programmi, negli orari espez- 
zati», nelle attrezzature e così 
via, Molto spesso sentiamo del- 
le lamentele di siffatta specie: 
«mio figlio studia fino alla mez. 
zanottes; oppure emia figlia 
s'alza alle quattro del mattino»; 
«mio nipote è letteralmente 
sfinito dalle notti insonni e da- 
gli incubi della scuola»; «il 
mio ragazzo ha già un buon 
esaurimento nervoso» ecc. 

La verità di tutto ciò? DIffi- 
cile è la ricerca della verità in 
questo enorme pelago di inte- 
ressi, talvolta giusti ma spesso 
assurdi, La scuola, come tutti 
ormai lo sanno, è rigidamente 
inquadrata nei suoi programmi 
‘che non cambiano da ben tre 
decenni. E in questo lungo pe- 
riodo d’«immobilità» sono usciti 
dalla stessa scuola proprio quei 
genitori che oggi prendono le 
difese dei loro cari. L'ordina- 
mento scolastico è sempre lo 
stesso; le date degli scrutmi 
sono note già dall'inizio d’an- 
no; il corpo insegnante.è sem- 
pre lo stesso, salvo i ericambi 
demografici», e continua ad im- 
partire gli insegnamenti sulle 
basi dei precetti e della meto- 
dologia consuetudinaria. Con i 
suoi pregi ma anche con i suoi 


difetti la scuola è sempre quel- 
la d'un tempo. Cambiati sono, 
Viceversa, ja mentalità della 
popolazione, la struttura men- 
tale dei giovani, il «tipo» di vi- 
ta, le abitudini, le necessità 
economiche ecc. Le mutazioni 
di struttura sono avvenute per- 
tanto non «entro la scuola ma 
al di fuori di essa». 
Indubbiamente il programma 
scolastico è denso mentre il 
tempo è limitato. In più; le 
classi mumerose rendono an- 
cora più difficile l'esaurimento 
del programma, costringendo 
allievi ed insegnanti ad improbe 
fatiche. Il primo trimestre di 
quest'anno,’ ad esempio, dura 
esattamente 48 giorni, e cioè 
dal 15 di ottobre al 22 di di- 
cembre per le medie superiori 
(e dal 3 di ottobre al 22 di di- 
cembre per quelle inferiori), In 
questo periodo bisogna «tirar 
avanti con la materia» ed esa- 


minare. Il tutto in fretta. Gli 
alunni vengono sottoposti e un 
«tour de force» notevole, ma ci 
sembra tutt'altro che impossi- 
bile, tenendo conto del fatto 
che le ferie estive di quattro 
mesi e mezzo (dal giugno al 
15 di ottobre) devono avere 
ritemprato le forze esauste. In 
più si avvicinano le festività 
natalizie che non sono poi tan- 
to corte, durando una quindici 
na di giorni. Dunque tra feste 
preventive e... quelle successive 
gli alunni hanno ben cinque 
mesi di tempo a loro disposi- 
zione per distendere i nervi e 
per temprare gli spiriti. La 
scuola chiede uno sforzo in- 
tensivo per 48 giorni di inse- 
gnamento, questo è indubbio; 
ma si pensi che i giovani lavo- 
ratori, che non hanno avuto 
la possibilità di continuare ne- 
gli studi, non conoscono soste 
nel loro mestiere e nemmeno 
soste si concedono i genitori 
che per mandare avanti la ba- 
racca devono lavorare dura- 
mente, fare «ore straordina- 
Tie» e pensare giorno e notte 
per quadrare il bilancio fa- 
‘miliare. 

Con ciò non vogliamo dire 
che la scuola non presenti i 
suoi difetti. Essa, come tutti 
gli organismi sociali, presenta 
delle lacune e delle sovrastrut- 
ture. Però è, nel suo comples- 
so, un ente sano, E lo sanno i 
genitori degli attuali alunni che 
trent'anni or sono studiavano 
sugli stessi banchi crearsi 
una posizione sociale, E stu- 
diavano gli stessi e 
spesso anche con gli stessi in- 
segnanti. 

Moderni educatori e genitori 
pensosi dell'avvenire dei loro 
cari sono di contrario avviso 
da quello espresso dalla collet- 
tività in genere. Dicono che oc- 
corrono le riforme sia nei .pro- 
grammi quanto nella composi- 
zione numerica, delle classi per 
evitare i sovraffollamenti; sono 
fautori di un completo rinnova- 
mento dell'edilizia scolastica e 
prospettano insegnamenti più 
dinamici assistiti da un ‘mag- 
gior corredo di istrumenti e di 
materiale didattico più conso- 
no all'altezza dei tempi. Ma 
occorre altresì che i genitori 
modifichino i loro atteggiamen- 
ti, che abbandonino l'idea di 
studi facili e di diplomi conse- 
guiti con poca fatica. La vita 
moderna richiede una severa 
preparazione e non. soltanto 
‘un diploma di passaggio. Il tra. 
dizionale «pezzo di carta» cui 


moltissimi aspirano deve spa- 
rire come concetto. Gli studi 
somo cosa seria, Richiedono la 

mdita di energie e di fati- 
che, notti insonni, metodica 
vita, uso moderato delle «Ve- 
spes e dei cinema, dei balli e 
dei divertimenti. Prima la fa- 
tica e poi il divertimento: era 
questo il motto dei nostri padri 
e dei nostri nonni, Pretendere 
di mettere nel cervello miglia- 
ia di pagine in pochi anni di 
studio senza consumare decine 
di pantaloni è un'idea che deve 
essere abbandonata per sempre. 

Il «pezzo di carta» vale sol- 
tanto quando il portatore dello 
stesso può dimostrare di avere 
attinto nella scuola le basi del 
sapere. L'esperienza e il duro 
lavoro integreranno poi le no- 
zioniappresesuibanchia.scuola. 


Lu 


Quarant'anni dalla morte 
di Giuseppe Vidali 


Ricorre in questi giorni il 40.0 
anniversario della morte di Giu- 
seppe Vidali, una della più lumi- 
nose figure del volontarismo trie- 
stino, Di italianissima famiglia 
istriana, fu educato nell'amore 
della libertà e della Patria e, fin 
da giovanetto, entrò nel moi 
mento mazziniano,  portandovi 
‘una fede ardente illuminata da 
vivacissimo ingegno. 

Per la sua instancabile attività, 
irredentistica, fu più volte pro- 
cessato e conobbe i rigori del car- 
cere a Trieste, a Pola, a Rovigno, 
e nel penitenziario di Marburg. 

Fu, assieme a Filippo Corrido- 
nî, fra i protagonisti dell movi- 
‘mento interventista & fra 1 primi 
ad arruolarsi. volontario, come 
semplice soldato, 

Le sue lettere dal fronte sono 
permeate di in così nobile ed al- 
to patriottismo, da una così su- 
blime fede negli ideali di libertà 
@ di umanità, che vi traspare il 
predestinato al sacrificio estremo. 
Promosso Ufficiale per merito di 
guerre, gravemente ferito in Val- 
sugana, volle, convalescente, tor- 
nare in prima linea, ma quella 
morte, che aveva sfidato in trin- 
cea, che non temeva e sì era già 
prospettato serenamente, anche 
quando gli incombeva la minaccia 
del patibolo, non doveva per lui 
venire in combattimento, 

Morì în un ospedale, stroncato 
dallo malattie, Le sue ultime pa- 
fole alla madre, furono: «Muoio 
da ammalato, ma fui ferito». 


IL PICCOLO 


INCESSANTE ATTIVITA’ ASSISTENZIALE DELL'E. C.A. 


L’EROGAZIONE DEI SUSSIDI 
DAL FONDO SOCCORSO INVERNALE 


Con domoni uvranno 
persone ul giorno - 


inizio i pagamenti in 


rugione di duecento 


I doti statistici relativi allo scorso anno 


L'Ente comunale di assistenza 
sta predisponendo su incarico del- 
l'apposito comitato gestore del 
Fondo di soccorso invernale il 
piano di assistenza da erogarsi 
a tutti coloro che possiedono i re- 
quisiti richiesti per. l'anno 1956- 
1957. Sono già stati distribuiti ai 
capifamilia circa 3 mila moduli e 
di questi oltre 2 mila sono stati 
ritirati e completati; î pagamen- 
ti della prima erogazione avran- 
no inizio già a partire dal 20 di- 
cembre in ragione di circa 200 
persone al giorno. 

Nel precedente anno di attivi 
tà del «Fondo» particolare Impor= 
tanza è stata attribuita all'assi- 
stenza ai disoccupati, divisi nelle 
due categorie di capifamiglia e 
di unicellulari. Ai primi l'assi- 
stenza è stata data sotto forma 
di sussidio, mentre i secondi sono 
stati beneficiati di due buoni men- 


UNA LETTERA DA UN CONCITTADINO AGLI ANTIPODI 


È intasedi progresso 


la vita economica australiana 


Favorevole congiuntura nonostante la crisi di Suez 
Piena soddisfazione per i risultati dei Giochi olimpici 


Alla fine di queste Olimpiadi 
melbournesi e alla fine di questo 
anno particolarmente intenso per 
l'Australia, gli abitanti di que- 
Sto continente hanno ben motivo 
di essere fieri dei risultati ottenu- 
ti e si può assistere sui loro gior- 
nali e nelle loro manifestazioni 
ufficiali ad una ondata di «self 
support» o autoincensamento che 
però ha giustificato motivo di est- 
stere. 

Innanzitutto 4 Giochi olimpici, 
testò conclusi, hanno dimostrato 
infondate le nere. previsioni e le 
facili critiche della vigilia circa 
la possibilità per l'Australia di i 
niziare e condurre a termine una 
impresa senza alcun dubbio colos- 
sale quale la portata a termine del. 
le responsabilità di paese ospitante, 
@ i piccoli e grossi incidenti di sa- 
pore politico, noti si mondo inte- 
ro, non hanno che portato aspetti 
positivi all'Australia, con Ja pub- 


blicità @ buon mercato nei paesi 
cltremare. 

Nina, le cameriera russa del 
«Gruzia» scomparsa settimane or 
sono allo zoo di Melboume, non 
avrà molto da aspettare per pre- 
sentarsi alle autorità e richiedere 
il permesso di asilo; il «team» o- 
limpico ungherese rientrerà in pa- 
tria dimezzato e confuso specie do- 
po il clamoroso incidente nella pi- 
scina olimpica con i russi in un 
incontro di waterpolo. Ancora 1 
quarantamila italiani di Melbour- 
no sono fieri dei bei risultati otte- 
suti dalla squadra italiana nono- 
stante l'impari lotta sostenut& con 
i giganti russi e americani e i sor 
prendenti australiani; questi risul- 
tati sono stati resi possibili anche 
dal continuo e poderoso incitamen- 
in e supporto di migliaia di italia» 
nì che mai hanno disertato i cam- 
pi olimpici in cui competevano gli 
atleti, $ricolori, 


(«Giornalfoto») 


La polizia zoofila dell'Ente nazionale protezione animali, grazie alla generosità di una guar 
dia zoofila, dispone ora di tn mezzo motorizzato, che rappresenta un passo importante’ 


verso il perfezionamento del servizi 


. Gli uffici dell’ENPA, con servizio TIE zoofila, 
sono aperti al pubblico, giornalmente dalle 10 alle 12 e dalle 18 alle 20 a ti 


gli interessati 


Il cav. geome- gum 
tra Giuseppe. 
Kratter, presi- | 
dente dell'Azien- | 

da autonoma di 
soggiorno e tu-_ 
rismo di Sappa- 

da, ci scriv 

«In una «segna- 
lazione» compa; 
sa nel «Piccolo» 
del 30 novembre, 
sì descrive Sap- 
pada a colori 
mon tanto appro- 
priati per quan- 
to riguarda l'ospitalità, Infatti, 
vi si racconta l'odissea vissuta da 
tre turisti che non sono riusciti 
@ trovare, in tutta Sappada, al- 
loggio per la notte di domenica 
25 novembre, în camere riscalda- 
te, e di aver dovuto correre fino 
a Cortina per poter dormire, Ben 
70 km. hanno dovuto percorrere 
‘prima di trovare ricetto e per di 
più hanno dovuto attraversare zo- 
‘ne turistiche invernali sufficiente- 
‘mente attrezzate come S. Stefano, 
Pieve di:Cadore, San Vito, ecc. 
Essì sono arrivati a Cima Sappa- 
‘da, ove hanno sciato nel primo 
pomeriggio, ed evidentemente non 
Sono entrati in nessuno degli am- 
bienti alberghieri della frazione, 
perchè se ciò avessero fatto si 
sarebbero certamente accorti che 
gli ambienti erano riscaldati. Nè 
ci risulta che essi st siano infor- 
mati presso gii Uffici di informa- 
zioni turistiche del paese che li 
avrebbero indirizzati non a uno 
ima a numerosi ambienti ove 
avrebbero potuto decorosamente 
trascorrere la notte. Questi tre 
sfortunatissimi turisti dicono di 
‘aver appreso subito che l'unico al- 
bergo a Sappada dotato di riscal- 
diamento ere... (e qui si tace il 
nome) e che la signora alberga- 
trice li avrebbe trattati in modo 
poco cortese a poco, affabile eo- 
cetera. Non sappiamo esattamen- 
te di quale albergatrice si tratti, 
nè quale ne possa essere stato il 
motivo della scortesia lamentata; 
ma, dato che il paese è piccolo, 
‘possiamo facilmente immaginare 


fosse una albergatrice di uno de- 
gli alberghi più richiesti ‘e fre- 
quentati a Sappada. Possiamo 
inoltre assicurare che tutti indi- 
stintamente ‘i sappadhii, anche 
quelli che non sanno leggereenon 
‘hanno frequentato corsi per cor- 
rispondenza, già per naturale 
istinto, ricambiano cortesia per 
cortesia, Siamo certi dì essere 
nel vero assicurando che, «on un 
unico...» bensì 30, sono gli am- 
bienti alberghieri a Sappada do- 
tati di riscaldamento a termosi- 
fone ed i titolari han provve- 
duto sin da ottobre a colmare i 
serbatoi di combustibile. Eviden- 
temente mal informati, questi ‘tre 
indispettiti turisti che trovano a 
Sappada un unico albergo riscal- 
dato fuori stagione, in quanto, 
senza timor di smentita, possia- 
mo assicurare ancorà che, ad ec: 
cezione di quelli stagionali, qua- 
sì tutti tengono a disposizione 
quelle tre o quattro camere ri- 
scaldate e con possibilità di ri- 
scaldare immediatamente le al- 
tre, per i turisti giornalieri e per 
quelli specialmente in gita dome- 
nicale. Uno dei più grandi indu 
striale americani, in una intervi 
sta, asseriva che anche la propa- 
ganda denigratoria su un pro- 
dotto o località. è pur sempre 
propaganda utile, purchè sì no- 
mini {l prodotto ola località. Nel 
nostro caso Îl fatto sì è evidente- 
mente avverato În quanto, le do- 
meniche successive, Sappada ha 
visto moltiplicato il numero dei 
turisti e sciatori venuti a prati- 
care il loro sport preferito sul 
suoi vasti campi di neve. Infine 1 
triestini conoscono Sappada è la 
tradizionale ospitalità sappadina, 
perchè Sappada è una loro crea- 
tura e Ja hanno creata per il loro 
riposo, per i loro svaghi è per 
ritemprare nello bellezze naturali 
lo spirito stanco dopo Il conti- 
‘nuo lavoro». Abbiamo dato piena 
ospitalità, com'è nostro costume, 
alla lettera del signor Kratter, 
anche perchè noi amiamo quanto 
lui Sappada, stupenda città turi- 
stica nata — com egli stesso af- 


‘ferma — dall'amore dei triestini, 


E siamo lieti che con quest'am- 
pia precisazione si dia atto della 
vera efficienza alberghiera del 
luogo, in maniera tale da fugare 
ogni dubbio, compresi quelli s0l- 
levati dai tre sciatori triestini. 

“= In relazione alla «Segnala 
zione» apparsa sul «Piccolo» del 
14 agosto scorso, una lettera per- 
venutaci dal Gabinetto del Sinda- 
co, ci informa che «sono stati ul- 
timati i lavori di sistemazione ra- 
dicale della Piazza Dalmazia, La 
sistemazione dell'incrocio di via 
Filzi con via Geppa, è compresa 
nel progetto in corso d'inoltro per 
fl rinnovo radicale della pavimen- 
tazione di via S, Spiridione e Fil- 
zi, il cut finanziamento di lire 
25.500.000 è stato approvato e la 
relativa esecuzione è prevista nel 
la prossima buona stagione, I la- 
vori per una. sistemazione defini- 
tiva — aggiunge la lettera — delle 
carreggiate è della fognatura della 
Piazza Goldoni per un ammontare 
di tire 20.000.000, sono stati inseri- 
ti nelle proposte delle opere pubbli. 
che da eseguire con i fondi del 
l'esercizio finanziario f.o luglio 1957 
- 30 giugno:1958», Ringraziamo per 
le. informazioni. 

= «N possibile che due vigili 
wrbani addetti al traffico stradale 
possano sbagliare nel rilevamento 
del numero di targa di una mac- 
china da mettere in contravvenzio- 
ne?> si chiede con malcelata iro- 
nia il signor Romano Novak. «E 
forse poco dignitoso per loro, vigi- 
li. ammettere lo sbaglio? Forse è 
procedura normale mandare il con- 
travvenuto a giudizio in Pretura 
srche se ha argomenti e testimoni 
per comprovare l'errore di rileva. 
mento?» incalza il lettore, che con- 
clude con un'incredibile. afferma- 
zione: «Chiedo queste informazioni 
‘essendo stato multato al Portici di 
Chiozza nello stesso momento in 
cui mi trovavo sul lavoro con la 
macchina ineriminata!». No certa: 
mente, a noi non sembra possibi- 
le Anzi è sì pensabile che un vigi- 
le possa errare nel rilevare dl nu- 
niero della targa di un'automobile, 
ma è altrettanto logico che esso, 
vigile, ammetta di essere in torto 
5e si riesce a dimostrare, prove © 
testimonianze alla mano, di esser 
stati nel momento della contrav- 


venzione in tutt'altro posto con la 
propria macchina, Siamo convinti 
che questo dovrà accadere anche 
per il caso segnalatoci dal iettore. 

== Abbiamo pubblicato, giorni 
fa, una precisazione fornitaci dal 
Comune, în merito alla casa sorta 
all'angolo tra le vie Besenghi e 
Romanin, è di cui ci siamo già 
largamente occupati, Un'inquili- 
na delle case confinanti ci, aveva 
scritto lamentando che Ja casa 
fosse stata costruita oltre l'altez- 
ta regolamentare e con eccessivo 
numero di pieni per la zona în 
cui essa è sorta, La precisazione 
del Comune aveva chiarito che in- 
vece dei 14 metri previsti dal re- 
golamento la casa sì elevava per 
15.70, ma che per tale altezza era 
Stato concesso il previo consenso 
di tutti x ccnfinanti, Le proteste 
degli stessi ciano invece — sem- 
pre secondo le precisazione del 
Comune — apparse quando si è 
voluto apportare una modifica al 
Drogetto e sfruttare il declivio 
della strada per fare ua semin- 
terrato, Alla modifica peraltro il 
Comune ha dato. l'approvazione 
consideraudo che l'altezza totate 
non ven'va intaccata dalla modifi- 
ca stesso, In risposta, ecco la let- 
tera dell'ingvilina interessata, che 
già ci aveva soritto a proposito: 
«C'è Vaitito tn anno e mezzo ner 
avere qua risresta dal Comune, © 
per di più la risposta non dice 
il vero. Non so di quali corfinan- 
ti il Comune fosse in possesso 
del consenso, del mio certo no. 
To ho in mano proprio un docu- 
mento dei Comune, con tanto d. 
firma, nel duale mi si chiede il 
permesso per la modifica, dato che 
na il progetto nè il disegno por- 
tano la mia firma in qualità di 
confinante, À quella lettera io ho 
risposto immediatamente espri- 
mendo la mia opposizione. Il re- 
golamento edilizio parla chiaro: 
nelle zone DI e DI, destinate & 
ville e a casette con giardino, l'al- 
tezza massima concessa è di 14 
metri con tre piani, compreso nel 
numero dei piani il pianterreno e 
la soffitta se abitabile, Invece ci 
sono nientemeno che 40 finestre 
che mi guardano, con 10 poggio- 
Hi, Come mai ha potuto jl Comu- 
no concedere una simile: trasgres- 
Gone alla legge?» 


Gli australiani quindi, non v'è 
alcun dubbio, ‘hanno levato un 
grosso sospiro di sollievo; come 
‘Sportivi e come preparatori di que 
ste Olimpiadi se la sono cavata be- 
ne, mentre al loro, attivo rimane 
l'interessamento pubblicità susci- 
tati negli altri paesi e particolar- 
mente în America dalla terra dei 
canguri 8 dei koala. 

In una lettera di tempo addie- 
tro veniva trattato l'allora grave 
problema economico che minaccia- 
va l'Australia dopo sl grande svi- 
luppo degli ultimi enni, problema 
non ancora completamente risolto 
© causa della sopraggiunta crisi 
egiziana che mon ha mancato di 
comprometterne l'assestamento, da- 
t che passaggi e commerci au- 
straliani dipendono largamente dal- 
la libertà di navigazione attraverso 
il Canale. Tuttavia l'inflazione è 
stata scongiurata, nuovi trattati 
commerciali con l'Inghilterra han- 
mo sostituito 1 vecchi e detficitari 
legami, ditte e compagnie europee 
© americane sì stanno interessando 
dello sfruttamento del sottosuolo, le 
recenti restrizioni sulle importazio- 
Ri hanno stimolato gli australiani 
& produrre in proprio un gran nu- 
mero di merci che prima doveva- 
‘no con gran spesa venire importa 
te; soprattutto il pieno impiego è 
ritornato in Australia, (e di ciò ne 
‘fanno fede le lunghe pagine di av- 
visi ricercanti mano d'opera che 
compaiono giornalmente sui quoti- 
diani). La bilancia commerciale 
australiana è migliorata talmente 
negli ultimi sei mesì da riscontra- 
Te 70 milioni di sterline di utili în 
riscontro ni 40 di disavvanzo dello 
‘scorso aprile, grazie soprattutto al 
taglio sulle importazioni e alla rin- 
crudita pressione fiscale, 

Indubbiamente il costo della vi- 
tu è salito di molta e taluni gene- 
1° continuano & registrare numenti 
di prezzo mentre i lavoratori si 
son visti rebentemente fermare il 
«Cost of Living adjustment» che 
prima agiva automaticamente e di 
‘Fari. passo con gli aumenti dei 
prezzi; comunque Ì risultati positi- 
vi sono evidenti e oggi l'economia 
australiana sì trova, come dichia» 
rato dal «Prade Department», in 
mna fase di assestamento dopo gli 
sviluppi degli anni scorsi e prima 
di uiteriori miglioramenti e, con- 
quiste da venire. 

‘Ancora, e sul piano politico, va 
r.scontrato il disappunto che affio- 
ra da diverse parti circa l'incondi- 
zionato appoggio dato dal Governo 
‘australiano alla mossa inglese e 
francese su Suez; ci si chiede 
‘quanto questo appoggio possa es- 
sere stato utile all'Australia men- 
tre è risultato inutile alla Granbre- 
tagna e ci sì è inimicati i peesi 
sud-aslatici su cni l'Australia in- 
dubbinmente esercitava una specie 
di eleaderships. E" tempo, scrive 
qualche giornale, che il primo in- 
teresse dell'Australia sia l'Austra- 
lia © che ci si allinei alla politica 
di un'altra importante nazione del 
Commonwealth, il Canada, che ha 
assunto una propria precisa diretti 
va pur rimanendo fedele ai prin- 
cipì morali dell Commonwealth 
stesso. 

Nel concludere, l'Australia guar: 
da all'anno avvenire con un mo- 
derato ma certo ottimismo pur at- 
traverso le nubi di serie crisi inter- 
nazionali. Nel prossimo anno an- 
che è previsto il raggiungimento 
del numero della popolazione a die- 
ci milloni, incremento: costante ma 
pur sempre insufficiente per un 
continente che in, superficie qua- 
drata misura tanto quanto 25 vol 
te ln nostra penisola e che va svi- 
Iuppato e fecondato e, se necessa 
rio, difeso. 


Alberto Tomassini 


Elenco di oggetti rinvenuti 
sulle vetture del'AFEGAT 


Pubblichiamo un elenco degli 
oggetti rinvenuti sulle vetture au- 
tofilotranviarie nel mese di no- 
vembre: 2 buste cont, occhiali vi- 
sta, 2 pala occhiali vista, 4 libri, 
1 herretto Impermeabile, 1 cap- 
pello impermeabile, 3 cappucci 
impermeabili, 12 ombrelli donna, 
5 ombrelli uomo, 8 paia guanti 
pelle marrone, 2 pala guanti lana, 
5 pela guanti pelle nert, 2 colla- 
ne; 2 spille, 1 orologio, 4 borse re- 
te, 2 borse pelle, 1 borsetta naylon 
cont. scarpe gomma, 1 berretto 
rosso, 4 baschi, 1 abito da donna, 
3 scarpe lana grigle, 2 sciarpe la- 
na rossa, 1 paio scerpe gomma, 
1 ferma capelli, 1 rotolo filo ra- 
me, 3 fotografie, 1 bambola, 1 gilè 
lana verde, 1 timbro, 1 selalle ne- 
ro, 2 quaderni, 2 pistole (giocat- 
tolo), 2 paraorecchie lana, 1 anel- 
Io e catena, 1 sacco tela verde, 2 
squadretti, 1 riga, 1 penna stilo- 
grafica, 1l portamonete, 1 porta- 
fogli, 1 astuccio cont. matita e 


‘sa giornalieri, validi per un mese 
completo, La prima erogazione ha 
reso possibile una distribuzione 
i sussidi a ben 3215 capifamiglia 
disoccupati del valore base di 6 
mila lire, aumentabile a seconda 
delle unità familiari a carico; 340 
persone hanno invece ottenuto 1 
buoni mensa giornalieri, che, nel- 
la prima erogazione, sono stati 
confplessivamente 20.400. 

Nella seconda erogazione hanno 
‘usufruito del sussidio per i eapi- 
famiglia 2807 persone, con una 
diminuzione rispetto alla prima 
volta di oltre 400 unità che nel 
‘frattempo avevano trovato un'oc- 
cupazione ed avevano di conse- 
‘guenza perduto Îl requisito fonda- 
‘mentale per ricevere l'aiuto in de- 
naro da parte del Fondo ‘di soc- 
corso invernale; diminuito nel 
contempo anche il numero degli 
assistiti unicellulari, poco più di 
300, ai quali sono stati distribuiti 
oltre 18 mila buoni mensa per un 
‘mese completo, 

Nella terza tornata di/erogazioni 
le unità assistite hanno subito in 
ulteriore diminuzione; infatti i 
capifamiglia, che hanno beneficia- 
to del'sussidio del valore di 5 mi- 
la lire, sono, stati 2504, mentre 
258 le persone che hanno fruito 
dei due pasti giornalieri nelle 
mensa di via Gambini. A ciò sì de- 
ve aggiungere anche il pranzo 
‘speciale offerto in. occasione delle 
festività pasquali a 703 persone. 
Contemporaneamente ‘all'assistene 
za a favore dei disoccupati l'INCA 
ha provveduto ad erogare un sus- 
sidio individuale del valore di 
5 mila lire a 9918 vecchi che godo- 
no stabilmente dell'assistenza del- 
I'Tstituto. 

Con il denaro raccolto dal Fon- 
do di soccorso invernale nella no- 
stra città il Comitato) secondo di- 
sposizioni ricevute, ‘ha assistito 
anche 338 pescatori capifamiglia 
residenti al Timavo e a Trieste 
în particolari condizioni di bizo- 
gno, concedendo loro un sussidio 
di entità variabile. 


“Primo applauso, 
alla Lega Nazionale 


La Lega Nazionale organizza 
per la fine di gennaio uno spetta- 
colo all'Auditorium di via del 
Teatro Romano, a imitazione della 
trasmissione RAI-TV «Primo ap- 
plauso» per i ragazzi triestini, di- 
atinti in tre categorie: alunni del- 
le scuole materne; alunni delle 
scuole elementari; alunni delle 
scuole d'avviamento e medie. 

Le varie attività artistiche pre- 
viste sono: canto, danza, recita- 
zione, musica, imitazioni. 

Te iscrizioni al concorso resta» 
no aperte fino alle ore 12 del 31 
dicembre p.iv. nella sede centrale 
della Lega Nazionale (Corso Ita- 
lia 9) per singoli, duetti, gruppi, 
complessi, ecc. verso il pagamento 
di una fassa di concorso di li- 
re 200. 

Tutti gli iscritti saranno sotto- 
posti all'esame di una commissio- 
ne che sceglierà i concorrenti da 
presentare allo spettacolo. I non 
ammessi riceveranno a titolo di 
consolazione un biglietto d'ingres- 
50 all'Auditorium. 

Gli ammessi si produrranno nel 
loro numerò a teatro e saranno 
sottoposti prima al vaglio di una 
giuria dî 5 membri disponenticia- 
scuno venti punti di merito e poi 
al referendum del pubblico, di- 
retto da un notaio. La somma dei 
punti ottenuti dalla giuria e dal 
referendum formerà la graduato- 
ria finale in base alla quale saran- 
no premiati nell'ordine tre nume- 
ri per ciascuna categoria di parte- 
cipanti. 

Se gli iscritti dovessero essere 
molto numerosi e ben preparati, 
gli organizzatori si riservano di 
indire più di uno spettacolo. 

T prezzi per lo spettacolo ri- 
mangono fissati come segue; &- 


dulti lire 200; soci L. N, lire 150; 
minori lire 100; soci o figli di so- 
ci lire 50. 

Al referendum potranno parte- 
cipare solamente gli spettatori 
‘adulti pagenti. 


Corsi di addestramento 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di addestramento, organizzati, dal- 
l'Ente nazionale. C.1.8.S, per la 
istruzione professionale, che avran- 
no inizio nel mese di gennaio, I 
corsi, che avranno ia durata di 
quattro € cinque mesi, sono finan- 
ziati dal Ministero del Lavoro e 
della Previdenza sociale. Agli allie- 
vi verrà corrisposta una indennità 
giornaliera di Hre 300, aumentata 
di dire 60 per ogni familiare a cari 
co. Le domande possono venir pre- 
sentate per le seguenti professioni. 
Corsi maschili: impiegati commer. 
ciali, commessi di negozio, murato- 
ri, tappezzierì, carpentieri edili, fe- 
legnami, operatori cinematografici. 

Nel Comune di Trieste si terren= 
no i corsì per sarte, magliaie, im- 
piegate e impiegati commerciali, 
muratori, tappezzieri, carpentieri 
edili, falegnami, commessi e com- 
messe di negozio, operatori cinema- 
togratici; a Muggia i corsi per sar- 
te e per commesse e commessi di 
negozio; ad Aurisina, S. Croce e 
Gabrovizza un corso per sarte in 
ciascuna località, Le iscrizioni sl 


accettano giornalmente presso la 
sede dell'E.N.C.I.P., in via San 
‘Francesco 4, 8 presso le sedi sezio- 
nali di Muggia, Aurisina eS, Croce, 
EPS SERIES 


Alla ribalta le filodrammatiche 
del ricreatori. comunali 


Le sezioni filodrammatichs e 
corali appartenenti agli undici rì- 
creatori cittadini, ospitate a turno 
dalle 14 alle 20.30 sul palcoscenico 
del eNordio», hanno eseguito la 
prova finale del saggio di fine 
d'anno. Sì è trattato di una ecce- 
zionale rassegna di care dizioni, 
di canti vecchi e nuovi, di armo- 
niosi balletti, di danze ritmiche e 
di spassose pantomime che si so- 
no susseguiti în costume, fra luci 
e scene suggestive. 

Quest'anno i piccoli attori, gui- 
dati dai loro insegnanti, hanno 
superato le aspettative presentan- 
do con disinvoltura moltissimi la- 
vorì di raro pregio artistico. \ 

Il grande spettacolo gratuito 
che darà il vivaio dei ricreatori 
comunali, în occasione della ri- 
correnza del Santo Natale e Capo- 
danno, concluderà le numerose 
manifestazioni culturali e sporti- 
ve, organizzate quest'anno dalla 
vecchia e gloriosa Istituzione cit- 
tadina nel decimo anniversario 
della ricostituzione, e metterà in 
evidenza ancora. una, volta, anche 
ai più.esigenti osservatori, i ma- 
gnifici risultati che gli insegnan- 
ti hanno potuto conseguire presso 
i ricreatori, utilizzando convenien- 
temente il tempo libero dei fan- 
ciulli dei nostri rioni periferici, 


La Rassegna bibliografica 
del mutnalismo di malattia 


E' in questi giorni uscito il pri- 
mo numero della «Rassegna bi- 
bliografica del mutualismo di ma- 
Jattias edita a cura dell'Istituto 
nazionale per l'assicurazione con- 
tro le malattie, 

Si tratta di un'interessante ri- 
vista che si affianca all’eArchivio 
medicina mutualistsica» nel qua 
dro delle iniziative pubblicistiche 
dell'IN.A:M. e che fornisce un 
utilissimo materiale di aggiorna- 
mento e di informazione scientifi- 
ca per tutti i medici e non sol- 
tanto per quanti’ sì interessano 
specificamente ‘ai problemi della 
medicina sociale ed assicurativa. 
La pubblicazione, che avrà carat- 
tere di periodicità, raccoglie in 
legante veste tipografica. recensio- 
ni di circa 200 lavori italiani e 


stranieri. 


= 


MOSTRE D'ARTE 


La Mostra di Natale 
degli artisti. triestini 
Questa sera, alle ore 18.30, alla 
galleria Rossoni, si inaugura l'an- 
runciata mostra natalizia degli ar- 
tisti del Sindacato Belle Arti. I 
collocamento è stato ordinato dai 
ittori Romeo Daneo, Franco Or- 
lando e Nino Perizi, Vi partecipa- 
no i seguenti artisti: Bastianutto 
Riccardo, Bergagna Vittorio, Bru- 
muatti Gianni, Caraian Lidia, Cam- 
Pitelli G. M., Canciani Nerina, 
Capponi Ragusin Adele, Flaugnatti 
Marina, Cavalieri Giovanni, Cerne 
Mariano, Cucek Giuseppe, Daneo 
Romeo, De Comelli Luciano, De- 
vetta Edoardo, Fallada Dolores, 
Giordani Giovanni, Giordani de 
Reya Frida, Gianzmann Amalia, 
Guacci Michelangelo, Levi Lia, Li- 
tler Adriana, Lotta Rinaldo, Luc- 
‘cardi Franca, Lupieri Maria, Mar- 
t'nello, Giuseppe, Marchesini Anm- 
na Maria, Metallinò. Elettra, Ne- 
grisin Giuseppe, Orlendo Franco, 
‘Noulian Fernando, Pacifico Carlo, 
Perizi Nino, Perizi Tiziano, Pici- 
nini Ettore, Psacaropulo Alice, Ri 
ghi Federico, Rosignano. Livio, 
Russian Gianni, Russo Teodoro; 
Sbisà Carlo, Sbisà Schott Mirella, 
Sofianopulo Cesare, Springer Mad- 
dalena, Tamaro Tullio, Titz Gior= 
0, Walcher Carlo, Zaccaria Pi- 
no, Zanini Armando, Zandegiaco- 
‘mo Pedra, Zeriali Alice, Zenari Er 
mesto, Zol Mario, Zorzut Luigi. 
La mostra potrà venire visitata 
dal pubblico ogni giorno dalle 11 
alle 13 e dalle 17 alle 20. 


«Ala Galleria Lonza 


E° stata leri inaugurata alla gal- 
leria A, Lonza in via Torrebianca 
18 Ja «Mostra nazionale natalizia». 
Erano presenti varie personalità e 
un folto stuolo di artisti d'invitati 
e di pubblico. Espongono i pittori 
Alessandrelli di Bari, Di Pasquale 
di ‘Roma, Quaranta di Saluzzo, 
Ruffo di Verona, Verdelli di Par- 
me, Zorzi di. Verona, e Sensi di 
Siena. Tra gli artisti di Trieste: 
Baroni, Buttiro, Calabi, Cimadori, 
Craglietto, Ercolessi, Goehel, Godi 
ra, Klodich, Laurenti, Riccobon 


penna, 3 chiavi, 1 maglia e 1 reg- 


giseno, 1 cintura impermeabile, 


Toppi, Vossini, Cartenj, Stracos, 


Spagnoli. Un totale di 50 opere. 
‘Le bella rassegna natalista rimane 
sperta al pubblico (con ingresso l- 
bero) fino al 29 corr coll'orario 
dalle Li alle 12 e 30 e dalle 17.30 
alle 20. Festivi dalle 11 alle 12,30. 


Borse di studio della C.d.R. 


La Cassa di Risparmio di Trie- 
ste. in collaborazione con l'Univer- 
sità degli Studi, ha indetto per lo 
anno accademico 1956-57 un con- 
corso per l'assegnazione:a studen- 
ti universitari meritevoli e bisogno- 
si di 10 borse di studio del valore 
di lire 200 mila clascuna, ripartite 
in ragione di una per ogni facoltà 
e precisamente: sette per. le facol- 
tà dell'Università di Trieste di 
giurisprudenza, economia ® com- 
mercio, lettere e filosofia, magl- 
stero, scienze, farmacia © inge 
greria; tre pet le facoltà esistenti 
selo. presso altre Università o Isti- 
tuti Superiori. 

enne 


IL CONVEGNO. F.LA.T.A, 


Ringraziamenti ‘al! Sindaco 
del rappresentanti britannici 


Alle voci di numerose delega- 
zioni straniere a) convegno trie- 
stino della FIATA si è aggiunta 
ora, per ringraziare della ospita- 
lità avuta a Trieste, quella dei 
rappresentanti britannici, Il se- 
gretario della sezione inglese del- 
ia FIATA ha infatti inviato al 

indacc la seguente lettera: 

«Caro signor Sindaco, durante 
l'assemblea della FIATA britau- 
nica, sezione dell'Istituto degli 2- 
genti marithmi e spedizionieri, 
i nostri delegati all'incontro della 
FIATA a Trieste nell'ottobre u. 
s, e precisamente i signori R.D.G. 
Johnston, F.S.F. e W. Beckmann, 
hanno dato risalto all'ospitalità 
cortese e calorosa fatta a tutti gli 
ospiti del convegno FIATA. Hssi 
conservano buon ricordo dellaloro 
assai piacevole Visita ed anzi { 
membri della sezione FIATA bri- 
tannica m'incaricano di trasmet- 
tere a Lei ed' ai suoi colleghi i 
sentiti ringraziamenti per la gen- 
tilezza usata loro fungendo da an- 


Lendi Maurer, Plisnier<Puspan e 


fitrioni in tale occasione». 
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Più ScatoLE DI TOT 
PIU' INCONTRI CON LA FORTUNA 


—perchè'in molte scatole 
di TOT troverete graziose \ 


SORPRESE 
e REGALI di GRAN VALORE 


Lo fortuna è nefle scatole di ToT 
Comprate sempre ToT! 


lava da. solo in:modo; prodigioso 
bucato, stoviglie, roba fine 
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PERE OR BREA GSC PESERE VOROTE LEGALE CERA ISOLE ROERO TS TEAM SITO | 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 19 dicembre 1958 


RIBOT ATTESO DALLA SPOSA IN INGHILTERRA 


Viaggia come un, principe 
il leggendario galoppatore 


Un lussuoso vagone francese tutto per lui - A.Calais altro 
vagone speciale - Vale un miliardo il ‘cavallo del secolo) 


‘Torino, 18 

Un «personaggio» 
è transitato ieri a Porta Nuo: 
va. Non si trattava di una ce- 
lebre diva, di un famoso atto- 
te, di. un grande uomo politico 
di cultura d'un insigne scien- 
ziato, ma semplicemente di un 
cavallo. Eppure. alla. stazione, 
vi era molta attesa e grande 
animazione. Erano in molti che 
volevano vedere quel quadru- 
pede che viaggiava su un lus- 
suoso vagone francese, dotato 
dei più moderni sistemi e di 
tutte Je comodità ed'‘era ac- 
compagnato da due. fedeli e 
premurosi uomini di scuderia. 

L'animale ‘che aveva fatto 
accorrere alla stazione gran 
numero di appassionati era il 
più celebre è prezioso galop- 
patore del mondo (un miliar- 
do!) Avrete capito: “si trat- 
tava dell'invincibile  Ribot, il 
fuoriclasse italiano, che in tre 
anni di attività sulle piste del 
Continente ha «polverizzato» 
tutti gli avversari. 

Il ecampionissimo» . italia- 
no, dopo le esibizioni di San 
Siro e delle Capannelle, eta 
stato messo a: riposo sulle 
tranquille rive del Lago Mag- 
giore. Ora i suoi proprietari, 
donna Lydia Tesia ed il mar- 
chese Incisa della Rocchetta, 
non disponendo di stalli per 
accogliere nei loro allevamen- 
ti di Dormello e dell'Olgiata 
le fattrici destinate a Ribot, 
avendo già in ‘casa due ripro- 
duttori come Botticelli e Tou- 
louse Lautrec, hanno dovuto 
cercare un'altra sede e fra i 
molti allevamenti hanno scel- 
to quello famoso e moderno 
di Lord Derby, che si trova 
nel più grande centro ippico 


inglese .di. Newmarket, paese 


insolito | meraviglioso e suggestivo dei 


cavalli, dove sono nati i più 
veloci galoppatori del Conti- 
nente. 

Il leggendario cavallo, ha 
così iniziato ieri a mezzogiorno 
il suo Jungo viaggio. Su di un 
«van» speciale ha lasciato il 
«box» di Dormello per raggiun= 
‘gere la stazione ferroviaria di 
‘Arona e già qui, la gente, 
appena sparsasi la notizia che 
il fenomeno di Dormello par- 
tiva per l'Inghilterra, si è re- 
cata a porgergli il saluto. Ribot, 
Viaggia solo, senza più il suo 
grande amico Magistris, che si 
trova attualmente ad Agnano 
ma, pur essendo rimasto senza 
‘compagno, Ribot ha dimostrato 
di essere sempre quel, gioche-. 
rellone di cavallo allegro; sva- 
gato, dolcissimo, dal carattere 
invidiabile, per cui nulla. rie- 
sce a furbario. 

Ribot è giunto a Torino alle 
16.30 ed. è rimasto a PIN. Si 
no alle ore 22 per proseguire 
dove arriverà 


A Cali s, ci sarà pronto per 
il ecavallo del secolo» un 
vagone speciale venuto espres- 
samente da Londra, il quale, 
dopo lar traversata della Ma- 
nica, lo trasporterà direttamen- 
te a Newmarket. 

Il figlio di Tenerani e Ro- 
manella inizierà la sua nuova 
cartiera di riproduttore il 14 
fabbraio e per il, primo an 
no terminerà il 14 di giugno. 
Dopodichè riprenderà la via 
dell’Italia. e molto probabil- 
mente non ritornerà e Dor- 
mmello, ma andrà  all'Olgiata, 
dove. si stanno costruendo 
nuovi modernissimi stalli adat- 
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VITTORIA DI MISURA DELLA S.G.T. (69-56) 


Una brillante partita 


con gli avieri americani 


Solo nella ripresa 


rotto l’equilibrio 


(V) La squadra di Campofor: 
mido, scesa a Trieste precedu- 
tà da buona fama, ha disputa- 
to ieri al Palazzo dello Sport, 
un bellissimo incontro, contra- 
stando ai biancocelesti della 
Ginnastica la vittoria fino agli 
ultimi minuti di gioco, 

Guidati da un giocatore di 
evidente classe quale Hart, gli 
avieri americani hanno dato 
subito a vedere di. essere capa- 
ci.di giocare un: pregevole ba- 
sket. Dimostrando una coesio- 
ne rara a riscontrarsi in squa- 
dre militari improvvisate, cla 
formazione, yankee si è impo- 
sta subito all'attenzione del 
‘pubblico (accorso numeroso no- 
nostante lo sciopero tranviario) 
‘per la sicurezza delle sue azio- 
ni e per la precisione di tiro 
da media distanza, specie del 
ricordato Hart e del piccolo e 
scattante Fritz. Questi due so- 
no stati gli elementi migliori 
della squadra, ma anche i loro 
compagni hanno dimostrato, 
specie giocando ‘nella ripresa 
contro la «difesa individuale» 
praticata dagli avversari, di co- 
moscere i fondamenti del gio- 
co di squadra, 

Per tutto il primo tempo ed 
ancora per ima buona metà 
della ripresa il gioco con il re 
lativo punteggio è stato molto 
equilibrato, le squadre inse 
guendosi punto a punto con 
grande soddisfazione e. diverti- 
mento degli spettatori. Poi, al. 
la distanza, i biancocelesti, con 
in campo tutti i migliori, han- 
no cominciato a distaccarsi, la- 
‘sciando per lungo tempo. a.quo- 
ta 40 gli avversari, che aveva- 
no nel frattempo perduto, pro- 
babile a motivo di una, non 
‘ancora completa preparazione, 
la bella sicurezza del primo 
tempo. Jurman, Clai, Rack, Ca- 
vazzon e Damiani si dimostra. 
vano i più intraprendenti, per- 
venendo & delle belle segnatu- 
re che erano il, frutto, di una 
ottima. preparazione. collettiva 
delle singole azioni, A tre mi- 
muti dal termine la Ginnastica 
‘era avanti di 7 punti (57-50), ed 
il distacco. aumentava però in 
quanto gli avieri, nel tentativo 
di ricuperare, si portavano tut- 
ti avanti, lasciando la propria 
area completamente sguamita. 
Per di più gli arbitri, spesso 
‘beccati dal pubblico, prendeva. 
mo un paio di cantonate che 
nischiayano di guastare un am. 
biente fino a quel momento cor- 
rettissimo. 

GINNASTICA: Damiani 8, 
Porcelli:5, Cavazzon 12, Jurman 
10, Natali 2, Clai 12, Rack 9, 
Salich 4, Steffè, D’Iorio 7. 629 
AIR FORCE: Skoski 6, Jones 
4, Smith, Fritz 16, Hart.25, Mof. 
fe, Landry, Wellman 5, Brown. 
ARBITRI: Rainò e Cicelli. 


Sul ring di New York 
Nuova vittoria 


di Italo Scortichini 


New York, 18 

Il peso medio italiano Scor- 
tichini ha ottenuto un nuovo 
netto successo. Opposto sul 
ring della St. Nicholas Are 
na al canadese Wilfie Graves 
ha vinto ai punti al termine di 
dieci accanite riprese. 

Sin dall'inizio sì è visto che 
il canadese aveva poche pro- 
babilità di affermarsi nono- 
stante fosse partito favorito 


per 7 a 5, Scortichini, infatti, 
ha imposto il suo gioco supe- 
riore e subito nel corso della 
prima ripresa ha piazzato un 
magnifico diretto che ha spe- 
dito Graves a contare formi: 
che al tavolato per il conto di 
otto, In seguito: la. superiorità 
dell'italiano sì è intensificata e. 
alla fine il verdetto è merita- 
tamente stato perì ni. Al peso 
Scortichini aveva accusato chi- 
logrammi 72,802 contro, 71,667 
dell'avversario. 


Esciusione di Casali 


dalla Nazionale svizzera 


Roma, 18 

Come. si ricorderà nel corso 
dell'incontro .italo-svizzero,  di- 
sputatosi a Berna l'1l novem- 
bre u, s, il giocatore elvetico 
Casali, fu espulso dall'arbitro 
per gioco scorretto. Si appren- 
de ora che la Federazione sviz- 
zera con un atto di apprezzata 
severità, ha punito il suo gio- 
catore nazionale con l'escIusio- 
ne per due giornate internazio- 
nali dalla nazionale. svizzera. 
Casali ha già scontato la pri 
ma, non venendo allineato nel 
l'incontro che la Svizzera ha 
giocato. vittoriosamente (il 21 
novembre contro la. Germania 
a Francoforte. 


ti ‘ad accogliere, în futuro, le 
molte fattrici a lui destinate. 

Continuano infatti ed arri 
vare ai propriebari Gella Raz- 
za Dormello Olgiata, preziota- 
zioni da ogni pate del mondo, 
per ‘Ribot: purtroppo per la 
prima annata di riproduzione 
saranno scelte soltanto venti- 
sei femmine, e cioè sette ap- 
partenenti a scuderie italiane 
(tre della Dormello Olgiata: 
‘Trevisana,  Verrocchia e. Ner- 
vesa, due della Razzo Ticino, 
e due di; scuderie romane), 
mentre le altre diciannove 
(tutte di altissima classe e di 
genealogia regale), giungeran- 
no dai più famosi allevamenti 
del mondo. 

Nelle verdi e immense pra- 
terie. del. suggestivo «paese 
dei cavalli». per il «sire di 
Newmarket» cì saranno sol- 
tanto più ozi, biade e amori, 


Gli olimpionici «n Budapest 
Ironie del Ministro 


sull’accoglienza ‘italiana 


Vienna, 18 

Secondo, Radio Budapest, a- 
scoltata stasera a Vienna, il 
Ministro ungherese Gyorzy Ma- 
rosan: si è congratulato con i 
componenti della squadra olim- 
pica. magiara-che- hanno fatto 
ritorno in. patria, elogiandoli 
per «essere sfuggiti ai commer- 
cianti di carne umana calati a 
Melbourne per comprare cosid- 
dette vittime con evidenti sco- 
Di politici», 

Marosan ha sottolineato, in 
proposito, che, quando il Go- 
verno magiaro fu informato 
della partenza da Melbourne 
degli aerei che trasportavano) i 
componenti della, squadra un- 
gherese, «chiese che gli appa- 
Tecchi atterrassero a Budapest, 
ima invece questi atterrarono 4 
Milano ed a Vienna», 

Il Ministro, che non sì è ac 
corto di aver errato al riguardo 
in quanto tutti gli apparecchi 
atterrarono soltanto a Milano, 
‘ha così proseguito: «Il Governo 
decise quindi di inviare un tre- 
no speciale ed'un commissario 
sportivo per incontrare gli. atle- 
ti éducî da Melbourne, ma nè 
il treno nè il commissario eb- 
bero dal Governo italiano il 
permesso di entrare in Italia. 
Tutto fu messo in opera per 
fuorviare la squadra unghere- 
se e per impedire ai nostri a- 
tleti di rimpatriare». 

Dicendosi certo che, comun: 
que, almeno alcuni dei 48 able 
ti ungheresi mon rimpatriati f- 
niranno per tornare in patria, 
Marosan è passato ad esami» 
nare i brillanti risultati ottenu- 
ti & Melbourne dalla squadra 
magiara. sottolineando che ciò 
non è stato il risultato del ca- 
so bensì la conseguenza di due 
fattori: 1) le maggiori spese so- 
stenute .dal. popolo. lavoratore 
ungherese a favore dello spor 
2). l'intima associazione deg 
sportivi ungheresi, in atto fin 
dal 1954, con i russi, «i miglio- 
ri sportivi del mondo». 

«Noi — ha detto il Ministro 
— siamo felici che a Melbour: 
ne l'Unione Sovietica si sla 
classificata al primo posto per- 
chè questo dimostra che i pae- 
s1 socialisti sono all’avanguar- 
dia in tutti i campi». 

Rivolgendosi direttamente 
agli ‘atleti rimpatriati, Maro- 
sen ha continuato: «Ben cono: 
sciamo le' difficoltà e la tensio- 
ne nervosa che voi avete dovu- 
to sopportare a Melbourne, lot- 
tando contro lusinghe e tenta- 
zioni e ben sappiamo! che a 
Melbourne si è tentato di im- 
pedirvi il ritorno in patria. Il 


civilissimo Occidente non ha 
saputo neppure astenersi dalla 
opera di adescamento dei nò- 
stri atletive virha riferito false 
voci e fatto grosse offerte fe 
manziarie avendo, di mira sol 
tanto. scopî»* propagandistici 
contro l'Ungheria popolare». 
«Il Governo magiaro — ha 
aggiunto Marosan — apprezza 
altamente il profondo amore di 
cui avete dato prova verso la 
tria socialista tornando in 
ingheria. Mentre voi eravate 
via, qui abbiamo sostenuto una 
dura ‘latta Contro i controrivo- 
luzionari. Posso dirvi con gioia 
che abbiamo vinto». 


CGRONAGLII SPO 


IN:ITALIA-L’EX CAMPIONE DEI «MASSIMI» 


Al Weill annancia 


la venota di Marciano 


Ritiene che Duilio Loi possa battere 
Brown detentore del titolo mondiale 


Ribot viene condotto al treno che lo trasporterà a Calais e da qui alle scuderie di Lord Derby 


%———— 


BASKET: BILANCIO AL TERMINE DEL GIRONE D'ANDATA 


Le squadre della Ginnastica e la Goriziana 
con quattro punti di vantaggio sugli inseguitori 


Prodezze dell'Acegat e degli isontini nell'ultimo turno - Secondo successo dell'Itala di Gradisca 


NS 
Con quattro. punti. di vantag= 
gio su tutte le altre. le due aqua- 
dre della, Ginnastica hanno con- 
cluso la prima darte del rispetti 
vi campionati. Praticamente le ra- 
gazse biancocelesti sì sono! assi- 
ourate ancora una volta lo soudet- 
to tricolore. mentre i muschi sono 
ormai decisamente avviati sulla 
via del riforno in Prima Serie. 

Le ultime prove affrontate © 
atiperate domenica dalle, aquadre 
della Ginnastica sono state anche 
le più difficili, e specie mer Da- 
miani ed i suoi compagni la con- 
quista del successo è stata in 
forse fino agli ultimi minuti. Essi 
hanno stentato parecchio a ritro: 
varai, messi in seria difficoltà 
dalle qualità atletiche degli av- 
wversari che hanno dimostrato: con 
tutta evidenza come tali qualità 
siano assolutamento indispensabili 
per una squadra di rango. I tira- 
‘tori Scelti della compagnia si s0= 
no trovativin soggezione davanti 
‘agli altissimi e mobilissimi difen- 
sori reggiani, che sanno praticare 
un gioco difensivo «a sona» quasi 
perfetto. Natali e Damiami, che 
4 «piagsati» indirizzano in cane- 
stro.con.parabola molto tesa, do- 
fo un paio, di tentativi mal rit- 
aciti hanno desistito, ben com- 
rendendo la grande difficoltà di 
realizzazione; Per cui Ta squadra 
ha dovuto «manovrare» mer arri 
‘varo sotto il canestro avversario, 
dove il giovane Cavaseon si è bat= 
tuto, con successo, ottenendo pa- 
tecohi punti e contendendo i rim- 
balzi ai pur bravi Nardi, Fonta- 
nesi 6 Barilli. 

Una gran bella partita quella 
del «pivot» biancoceleste, e buona 
anche la prova di Jurman. sul 
quale confessiamo non avevamo 
mai avuto molta fiducia, Domeni- 
ca, allo inizio, dell'incontro, Jur- 
man. ha fatto delle cose. bellissi= 
me in difesa, e solo che acquis 
un po? più d'autorità nella fase 
d'attacco diventerà un prezioso 
elemento per la squadra di Zar. 
Uguali considerazioni si possono 
faro! anche per Salich, che non 
riesce: quasi mai a diatricarsi nel 
Varea avversaria; comprometten- 
do così il parecchio di buono che 
rende alla squadra nella fase di- 
fensiva. Porcelli, pur non brillan: 
do come al solito, ha però dato 
il normale indispensabile contri- 
buto di segnature, così come ha 
fatto Damiani che manca però 
della bella continuità di un tem- 
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PER ORA SOLTANTO «CONSULENTE TECNICO» 


L’ala Czibor ha firmato 
un compromesso per la Roma 


Forse potrà 


giocare appena nel 1958 


Roma, 18 

I dirigenti della Roma han- 
no confermato che la celebre 
@l@ sinistra Czibor ha firmato, 
‘un. compromesso per la; societa 
glallorossa. Il fatto è avvenuto 
nel segreto più. assoluto. La 
Honyed, dopo aver, giocato do 
menica a Catania, era partita 
per Bruxelles, dove giovedì in- 
contrerà la squadra spagnola 
«Atletic» di Bilbao, in un in- 
contro valevole, per la Coppa 
dei Campioni. La comitiva era 
transitata da Milano, ma nes 
suno si è accorto che da ess& 
mancava uno dei «vezzi» più 
pregiati: Czibor, appunto. La 
‘piccola ala sinistra si era fer- 
mata segretamente a Roma, e 
nella nottata aveva firmato un 
compromesso, con la mediazio- 
ne di Sarosi. La notizia era 
stata tenuta nascosta, è. forse 
lo sarebbe ancora adesso se un 
‘collega per caso non avesse 
scorta nell'ufficio del segretario 
attraverso la semiaperta, 
l'inconfondibile volto di Czibor. 
Ormai scoperti, i dirigenti gial. 
lorossi non hanno avuto diffi- 
coltà a riconoscere di essersi 
assicurati i servizi della più 
forte ala sinistra del mondo. 
L'accordo è valido per tre an- 
ni, e come base finanziaria sì 
‘parla di settanta milioni, Cz1. 
bor questa mattina è ripartito 
in aereo per raggiungere i com. 
Dpagni a Bruxelles, e resterà con 
essi fino al termine della «tour- 


née» (che probabilmente com- 
prenderà ancora l'incontro di 
Santo Stefano a Milano). Poi 
verrà a Roma, a disposizione 
di -Sarosi, Naturalmente non 
potrà essere tesserato, per cui 
l. sua qualifica ufficiale sarà 
di «consulente tecnico»! 

Egli potrà partecipare soltan- 
to ad incontri amichevoli. Be 
poi le cose andranno bene, nel 
la stagione 1957-58. Ozibor. en- 
trerà regolarmente nella schie- 
ra dei giocatori della Roma. 
Se però Ja Federazione unghe- 
rese. non. concederà il nulla- 
osta, e se la Federazione inter 
nazionale non «dichiarerà liberi 
di autorità tutti i giocatori pro- 
fuaghi, ‘Czibor dovrà stare a ri 
poso ancora per un altro anno 
intero. Infatti egli è considera 
to ufficialmente dilettante, e 
il regolamento internazionale 
prevede che i dilettanti siano 
liberi da ogni vincolo dopo un; 
anno di «mora». In questo caso 
Czibor potrà giocare-nel cam- 
pionato italiano soltanto nel 
1958, quando avrà quasi 30 an- 
mi. Ma per un giocatore della 
sua forza, vale la pena atten- 
dere... 

La Roma aveva sempre detto 
che i giocatori ungheresi che la 
interessavano. erano Tichy e 
Kocsis. Evidentemente aveva 
voluto mettere fuori strada i 
curiosi, Czibor invece sembrava 


che interessasse la Juventus, 
‘così come l'Inter diceva di in- 


seguire Puskas, e il Milan 
‘Kocsis. Probabilmente sono tut- 
ti «falsi scopi», e la Juve cerca 
invece Tichy, che è il più gio 
vane di tutti, mentre il Milani 
e l'Inter si contendono Boszik 
e Kocsis. Puskas, nonostante 
la sua fama, sembra il meno; 
richiesto. Egli è infatti consi. 
derato ormai nella fase discen- 
dente della sua carriera, Ricor- 
diamo che Tichy ha ventun 
anni, Kocsis ventisette, Puskas 
e. Boszik trenta, Czibor ven- 
totto. 
F, R. 


A esili cn seal 


Convince 17 calciatori 


a emigrare nel Canadà 


Toronto (Canadà), 18 

Un cittadino canadese di ori- 
gine: magiara ed ‘ex giocatore 
di calcio in Ungheria, John 
Kiss, ha dichiarato oggi, di ri- 
torno da Vienna, di essere riu- 
scito a convincere 17 calciato- 
ti magiari, appartenenti alla 
‘Honved, al. Voros Lovogo ed 
al Kiniz. ad ‘enigrare nel Ca- 
hadà. Kiss ha, precisato che si 
tratta di elementi dai 19 ai 26 
anni, coinvolti nell'insurrezio- 
ne ungherese. 


Rugby Teleste. Ogeh dallo 19.90, 
solito ‘allenamento atletico delle 
‘squadre al Capannone «B> del Pa 
lazzo dello Sport. Domenica, dalle 
8 alle 10 allenamento sul campo di 
Sen Luigl. 


po, 6 che a cose bellissime alter- 
na sbagli madormali, che sono for- 
se la conseguenza della troppa di- 
sinvoltura che vuol mettere in 
evidenza. 

D'Iorio ha messo a segno due 
canestri decisivi allo inizio della 
ripresa, ma anche lui non riesce 
a sfruttare tutte le sue notevoli 
qualità, Steffè è stato poco in 
campo, ma anche Wi come Olai e 
Rack"sono orniai diventati ele- 
menti preziosi di una squadra 
che deve però ancora migliorare 
per poter mantenere il passo con 
le «grandi» alle qualì sarà riuni- 
tà nuovamente alla fine ‘del pre- 
sente cammionato, 

Così come ner i maschi, anche 
per le' ragazze l'ultimo incontro 
dell’indata è stato parecchio sca- 
broso. L'Autonomi ha fatto mira- 
coli, ma alla fine ha dovuto cede- 
re alla preponderanza delle bian- 
cocelesti. La Ginnastica è senza 
aloun dubbio 1a miglior formazi 
ne femminile che mai Vitalia ab- 
bia avuto. Soltanto Ta Comense 
dei quattro scudetti miò essere 
paragonata alla squadra di Ghiet- 
ti 6 Guarini. Le qualità tecniche 
©d agonistiche delle giocatrici si 
sommato con una preparazione 
fisica davvero eccezionale, per cui 
la squadra finisce ner imporsi 
proprio quando le altre comincia 
no a calare. provate dalla fatica. 

Quest'anno, nonostante Passen- 
sa di Doretta Martinolli, tutto il 
complesso è ancora migliorato. E? 
aumentato parecchio il rendimen- 
to della Prennushi e della Ma- 
raspin, ancora più forte si è di- 
mostrata la Tarabocchia sotto il 
canestro, la Magris ela Vascot- 
to riescono a bruciare sullo scat- 
to qualsiasi avversaria, la Persi 
ha raggiunto una «potenza» inso- 
lita nel campo femminile, ed in- 
fine la Nunzi ha dimostrato di 
essere, di gran lunga la miglior 
giocatrice italiana in quanto ad 
impostazione ed intelligenza. di 
gioco. Mantenendo la stessa in- 
quadratura lo scudetto tricolore 
avrà tutto il tempo» di sbiadire 
sullo maglie delle biancocelesti, 
con. grande. soddisfazione del pub- 
blico locale che ha cominciato a 
trovare piacevole anche il basket 
femminile, quando è giocato dalle 
ragazzo della Ginnastica. 

Da Messina #l Circolo Marina 
Mercantile è tornato ancora una 
volta sconfitto. La Baits e le sue 
compagne hanno dominato per tre 
quarti. dell’incontro, ma alla fine 
hanno dovuto ancora una volta 
cedere, ai colpi della sfortuna ol- 
trechè alle difficoltà dell'ambien- 
te. Mancava cuesta volta la Del- 
la Pietra e tale assenza è stata 
determinante sul risultato nega- 
tivo, dell'incontro, nel. corso del 
quale, ‘oltro alla. Baits, sempre 
migliore, ha avuto modo di met- 
tersi in buona luoe anche,la gio- 
vane Venier. Finisce così con se- 
ro punti all'attivo 4l bilancio del 
girone d'andata, ma stamo sicuri 
che nella fase discendente del 
campionato le soddisfazioni non 
mancheranno alla squadra del ca- 
pitano Feruglio. 

Dietro alla Ginnastica si è for- 
mato intanto un terzetto ‘che 
comprende VOMSA, l'Udinese e 
VAutonomi, seguite a Toro volta 
dalla Fiat, il Maurolico e la 
Standa. Alla fine 41 vosto d'onore 
dovrebbe toccare alla squadra 
friulana che domenica è passata 
con tutta facilità sul campo della 
Fiat. La Bradamante e la Pau- 
sich vanno sempre meglio inse- 
rendosi. nella formazione udine- 
se, che dovrebbe ancora migì 
rare di conseguenza il rendi 
mento. 

‘Prima del riposo PItala di Gra- 
disca è finalmente. tornata alla 
vittoria. I ragazzi di Zimolo sono 
riusoîti a trovare finalmente il 
giusto ritmo, conquistando una 
preziosa vittoria contro una di- 
vetta” avversaria nella lotta per 
la salvezza. 

Come le due squadre della Gin- 
nastica Triestina anche la Gori- 
ziana ha finito il turno d'andata 
con quattro punti di vantaggio su 
tutto Ie. squadre del girone. Per 
Vultima prova gli isontini si sono 
recati a Torino, dove hanno of- 
fotto una bellissima dimostrazo- 
ina di efficienza, segnando più che 
novanta punti e Sacendosi lunga- 
mente applaudire per le belle 
azioni condotto dai vari Zollia, 
Tarantino, Vittori. secc. Non ve- 
diamo davvero chi possa fermare 
i Tanciatissimi ‘ragasmi goriziani 


che finiscono così imbattuti il gi- 
rone d'andata, quasi sicuri ormai, 
delle promozione alla categoria 


superlore: Bellissima è' stata an- 
dhe la vittoria dell'Udinese sul 
OUS ‘Genova. Le due squadre, con 
laxLibertas di»Biella, formano un. 
tersetto compatto alle spalle della 
Goriziana, mentre appaiate seguo- 
no in classifica le due squadre 
triestine dell’Acegat e del Don 
Bosco. Convincentissima è satata 
la vittoria ottenuta domenica da- 
gli acegatini, che finalmente han- 
no trovato una, giornata di vena, 
riuscendo. a-conservare. fino. al 
termine un vantaggio che spesso 
era sfuggito loro negli ultimi mi- 
nuti degli incontrì precedenti, 

Le squadre della Serie B, do- 
vranno ricuperare domenica 4l 
primo turno di gare, dopodichè 
tutti andranno in vacanza per più 
‘di un mese, chi con la gioia dei 
‘molti successi ottenuti, altri con 
il proposito di sicure rivincite. 4 
tutti ‘gli auguri nostri è degli 
aportivi looali. + 


V. 


Il progetto di statuto 


della Lega professionale 


Milano, 18 

II progetto per la nuova Lega 
professionale sarà esaminato 
domani. nell'Assemblea Straor- 


Ginaria' delle Società di Serie 
A, Be C che si terrà nella sede 
delle RIGO. Il progetto è sta 
to già largamente discusso; ri! 
mangono da appianare piccole 


discordanze per poter sottopor- 
re il testo per la definitiva ra- 
tifica al Consiglio nazionale 
delle Leghe. 


Afermazioni del C.M.M. 
Il campionato: italiano 
a squadre di bridge 


T giorni 15 e 16 dicembre la 
valorosa squadra del C.M.M, 
«N. Sauro» ha battuto con net- 
tissimo scarto (5450. punti) la 
‘fortissima squadra veneziana 
capitanata, dal. nazionale Car- 
nesecchi conquistando così il 
diritto di partecipare alla semi- 
finale per il titolo nazionale 
assoluto di bridge a squadre. 
Alla gara, che sì è svolta nella 
sede del CIM.M. ha assistito 
numeroso pubblico che ha fat- 
to un silenzioso e-correttissimo 
tifo per la valorosa squadra 
triestina che era composta dai 
seguenti giocatori: Squartini 
(cap.), Bertoni, Freschi, Gschè 
wend e Vici. 

Contemporaneamente la squa- 
dra «B» del C,M.M. ha incon: 
trato per il campionato italia- 
mo & squadre di bridge serie 
«B» — un'altra squadra vene- 
‘ziana (Colombin) alla quale è 
riuscita strappare un pareggio. 
La squadra triestina era com- 
‘posta dai sigg. Altenburger (ca- 
pitano), Locicero, Nossal e Ro- 
bertovich. 


Roma, 18 

AI Weill, ex «manager» del 
campione del mondo dei pesi 
massimi Rocky Marciano, al 
secolo Rocco Marchegiano, è 
giunto a Roma, Richiesto dello 
scopo della sua visita in Italia, 
mister Al Weill ha dichiarato 
di essere venuto a preparare il 
terreno per Rocky, che verrà 
in Italia ai primi di gennaio 
per prendere accordì con la 
Fiat, 

Alla domanda se l'ex cam- 
pione desiderasse diventare 
rappresentante della casa auto 
mobilistica torinese, Weill ha 
risposto: 

«Non precisamente. Gli ac 
cordi consisteranno nel far 
mettere a disposizione di Ro- 
cky i mezzi più idonei per 
poter svolgere una serie di 
conferenze in Italia per l'edu- 
cazione fisica e morale della. 
gioventù. E' una iniziativa che 
negli Stati Uniti ha avuto gran- 
de successo e che, ne sono si- 
curo, avrà anche in Italia, pa- 
tria dei genitori di Rocky, che 
questi tiene in mezzo al cuore. 
Oggi partirò per Milano da do- 
ve proseguirò per Torino, Sa- 
bato tornerò in aereo a New 
Work» 

E' stato chiesto al «manager» 
il suo parere su Duilio Loi e 
Mario D'Agata. Dopo aver ri. 
fiettuto alcuni istanti ha ri 


to: 
«Ho veduto Loi in televisione 
nell'incontro con Flanagan a 
Miami Beach riportandone. ot- 
tima impressione, Credo che 
potrà conquistare il campiona- 
to mondiale dei leggeri. Lo ri 
tengo superiore all'attuale de- 
tentore del titolo Henri Brown; 
nulla posso dire, invece, di 
D'Agata non conoscendolon. 
Richiesto infine se fosse vero 
che Marciano tornerà all’atti- 
vità per misurarsi con l'attua- 
le campione del mondo Floyd 
Patterson, ha rispos 


«Lo escludo nel modo più as- 
soluto: Rocky mon modifiche- 
tà la sua decisione neppure se 
gli venisse ‘offerta una «borsa» 
di un milione di dollari. Trop- 
pe sono le ragioni che lo con- 
sigliano a non risalire sul qua- 
drato: la sua ottima posizione 
finanziaria, la contrarietà dei 
‘suoi familiari — in modo parti 
colare la moglie e la madre — 
e'anche la non più giovane età, 
pugilisticamente parlando», 


I nuovi quadri 
della S. C. Gino Bartali 


Nel primo lustro della società 
che è stata fondata il 25 mag- 
gio 1951, la «Bartali» ha riunito 
i suoj soci in assemblea ordina” 
ria tenutasi ieri sera 17 dicem- 
bre, per l'esame del lavoro svol 
to nell’anno in corso, per l'ele 
zione del nuovo Consiglio diret: 
tivo e per l'approvazione del 


programma per il prossimo an- 
no, Parecchi gli intervenuti, fra 
i quali il corridore triestino 
Guido De Santi, soci, simpatiz- 
zanti e inoltre tutti i corridori 
già in forza alla società, 

Nella relazione morale e fi- 
nanziaria del presidente Um- 
berto Cattaruzza, rieletto per 
acclamazione, è stata ricordata 
l’opera fattiva dei dirigenti e 
specialmente del vicepresidente 
Gerdina, e dei signori  Beyi- 
Jacqua, Scagnol, e Rovis, che 
hanno contribuito a tenere sem- 
pre alto il nome della società. 
Il direttore sportivo Bruno Ter- 
zi leggeva poi la relazione tec- 
nica facendo presente che nella 
‘attuale stagione il bilancio ago- 
nistico della società è stato 
molto soddisfacente con la con- 
quista dei seguenti premi di 
rappresentanza: lina medaglia 
d'oro, tre coppe biennali, 13 
coppe definitive e 2 targhe, I 
corridori che si sono distinti 
nell’anno 1956 sono: Gaetano 
Sarazin con 1 vittoria, 4 secon- 
di posti, vari terzi posti e di- 
versi piùzzamenti; i Pelizon, 1 
Bevilacqua, i Kompare e Bac- 
chelli fra { dilettanti, Torcello 
per gli allievi, e per gli esor- 
dienti che per il 1957 passano 
allievi i seguenti: Succi, Marti: 
nali. Macoratti e Petean, di 
cui la maggioranza ha già fir- 
mato per il 1957. I nuovi arri 
vati sono Turolla e Cescon che 
provengono dalla «Coppi» e dal 
l’Acegat di Trieste, e due pro- 
mettenti esordienti, cioè Kom- 
pare e Petelin. 

Le gare organizzate nel 1958 
sono state sei, fra le quali il 
Campionato italiano veterani. 
La relazione è stata approvata 
all'unanimità e successivamen- 
te si è proceduto alle nuove ca- 
riche del C. D. per. il 1957 che 
risulta così composto: presiden- 
ti onorai cav. Gino Bartali e 
avv. Nicola Annosca; presiden- 
te: Umberto Cattaruzza; vice- 
presidenti: Giovanni Gerdina e 
Augusto Cattaruzza; segretario 
cassiere: Leopoldo Scagnol; di- 
rettore sportivo: Bruno Terzi 
Vicedirettore sportivo: Claudio 
Troscan; consiglieri: Giuseppe 
Kompare, Filiberto Tononi, Ro- 
dolfo Bevilacqua, Giovanni Cat- 
taruzza, Albano Simonetta, Vi- 
nicio Phisator, Giuseppe Catta- 
ruzza, Paolo Sarazin e Policar- 
do Cattaruzza. 

Nella sua prima seduta il 
nuovo Consiglio. direttivo ha 
preso le seguenti deliberazioni 
per l'organizzazione delle se- 
guenti gare: «Coppa Città di 
"Prieste» per allievi; «Gran Pre- 
imio Aer Macchi» per dilettanti 
di prima e seconda categoria; 
«Coppa dei Bar Cattaruzza» per 
dilettanti di prima e seconda 
categoria; «Coppa Esercenti di 
Servola» per esordienti; «Coppa 
Cremeafiè» per dilettanti di 
prima e seconda categoria. La 
Assemblea si è chiusa con un 
simpatico rinfresco offerto dal- 
la Società a tutti i soci e È 


corridori. 


PUBBLICITÀ ALEMAGNA » ATA“ 


Solo un modernissimo complesso industriale e l’assoluta purezza 
delle materie prime garantiscono un prodotto squisito come 
il panettone Alemagna, primato della produzione dolciaria italiana: 


anche la tradizionale forma delf’incarto. 


il panettone 


ALEMAGNA 


è la felicità del Natale 


La nuova originale confezione conserva al panettone Alemagna, 
oltre alla sua fragranza ed alla inconfondibile bontà, 


Mercoledì, 19 dicembre 1956 IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


L'ASSEMBLBA DELLE CAMERE DI COMMERCIO 


Superata la fase critica 
della congiuntura economica 


Così si è espresso il Sottosegretario Micheli 
Riunita la giunta esecutiva della Confindustria 


APERTO IL DIBATTITO A PALAZZO BORBONE 


Mendes France altacca 
la politica estera del Governo 


Pineau riferisce sulla situazione ungherese 
e denuncia l’impotenza delle Nazioni Unite 


UNA-CASA VECCHIA 


‘(nel suo aspetto esteriore) 
può diventare una 


purchè sia corredata di 
tutte le comodità create ap- 
posta per rendere la casa 
sempre più confortevole, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 18 

Si è aperto a Palazzo Borbo- 
ne l'atteso dibattito sulla poli 
tica estera. La seduta antime- 
ridiana è stata dedicata agli 
avvenimenti d'Ungheria. Si te- 
mevano incidenti con i deputa- 
ti comunisti, La discussione si 
è invece svolta nella completa 
calma. Hanno parlato vari ora- 
tori. Il socialista Naegelen, ha 
esternato il suo scrupolo, am- 
‘monendo che non si doveva 
spingere i popoli martiri a far- 
sì massacrare. L'indipendente 
©Chamant si è chiesto se, dopo 
tutto quel che è accaduto, era 
il caso di riconoscere il Gover- 
Do di Kadar. L'ex Presidente 
Bidault ha lamentato l'inerzia 
delle Nazioni Unite dinanzi 
alla tragedia ungherese, E il co- 
munista Duprat ha svolto, nel- 
la totale indifferenza dell'aula, 
il solito falso tema di «un fa- 
scismo ungherese che metteva 
in pericolo la pace del mondo». 

Ma sull’atteggiamento comu- 
Nista c'è da che ieri sera 
alla «Maison des metallurgi- 
Stes» il redattore capo della 
«Humanitéy, André Stil, aveva 
esaltato «le sofferenze dei sol. 
dati sovietici, i quali hanno 
versato il loro sangue per la 
vittoria del socialismo». Contro 
un linguaggio tanto impudente 
la stampa è insorta stamane. 
«Paris-Presse» in una nota di 
commento, dopo aver riferito 
che da Budapest si era venuto 
@ sapere che 400 arresti erano 
stati operati, ha aggiunto: 
«.. ma il signor Stil ha passa 
to una buona notte». 

La discussione di Palazzo 
‘Borbone sull’Ungheri : è stata 
chiusa dal Ministro Pineau, il 
quale ha dato all'assemblea le 
ultime notizie di fonte neutra 
sulla situazione a Budapest. 
Egli riferisce che il Governo 
Kadar è ignorato dalla popo- 
lazione. Esso non è sostenuto 
che dai funzionari del partito 
comunista e dalla polizia poli- 
tica. Nella capitale ungherese 
le truppe sovietiche sono sem. 
‘pre numerose ed occupano la 
Diù parte delle officine. L'insur- 
Tezione si è spostata verso la 
provincia, particolarmente nel- 
Ja regione mineraria. I delega- 
ti dei minatori subordinano la 
ripresa dei negoziati con Ka- 
dar, per il ritorno al lavoro, 
alla liberazione delle ‘persone 
‘arrestate dal 4 novembre in poi 
e allo sgombero della forze rus- 
se dalla regione. 

Riferite tali informazioni, il 
Ministro ‘ha proseguito: «Nes- 

propaganda potrà mini 
as l'importanza di quel 
che è avvenuto in Ungheria, 
Noi possiamo iginare la 
somma delle sofferenze e delle 
umiliazioni che questo ropolo 
‘ha dovuto subire per preferire 
morire piuttosto di conservare 
il regime impostogli. La verità 
è ormai conosciuta da tutti, 
salvo da coloro che si rifiuta. 
no di vederla. Ci sono francesi, 
anche qui, che si disonorano 
insultando i ‘morti. Noi sappia- 
mo i timori che prova la Rus 
sia sovietica i a un re 
gime rosso abbandonato dalla 
gioventù. E abbiamo un senti 
mento di vergogna rer l'impy 


tenza delle istanze internazio |la_V 


nali. Le Nazioni Unite sono 
irrise e si vede che vi regna il 
‘metodo dei due pesi e delle 
due misure, a seconda che si 
tratti di paesi pae ha 
dittatoriali». E il Ministro 

concluso dicendo che una solu 
ione di neutralità potrebbe es- 
sere trovata per l'Ungheria, si- 


mile a quella dell'Austria, Inf 
ne Pineau ha invitato l’assel 
blea a manifestare i suoi sen- 
timenti per coloro che difendo- 
no l’onore e la dignità umana. 
Da tutti i banchi, meno da 
quelli comunisti, si sono levati 
i più vibranti applausi. 

Nel pomeriggio si è passati 
& discutere la politica estera 
del Governo, Ha preso la paro- 
la Mendes France. Il suo in- 
tervento è durato quasi tre 
quarti d'ora. E' stato un inter- 
vento molto ferrato e impron- 
tato ad un aperto sentimento 
di ostilità. Ha cominciato col 
dire che curiose concomitanze 
si sono verificate nel corso del- 
la crisì del vicino Oriente. Dap- 
prima st è avuto Io strario ed 
eguale comportamento negati 
vo della Russia e degli Stati 
Uniti per la costruzione della 
diga di Assuan, Più tardi Mo- 
sca e Washington sembrano di 
accordo nel non creare alcun 


satellite dell'una o dell’altra|pe 


potenza nella regione, Più tardi 
ancora, quando scoppia il con- 
ilitto con le operazioni milita» 
ri, Russia e Stati Uniti hanno 
la stessa reazione verso Fran- 
cia e Inghilterra. Fu una rea- 
zione violenta che ha prodotto 
lo scacco di tutta l’azione fran- 
co-inglese, Le sue conseguen- 
ze sono assai gravi e tutte sfa- 
vorevoli. Nasser non ha perdu: 
to, come si sperava, il prestigio 
sugli arabi. Quello francese, e 


specialmente la diffusione del- 
la coltura francese nel Medio 
Oriente, hanno ricevuto un cor 
po terribile. Naturalmente, per 
spiegare l'insuccesso, si è in- 
ventato di sana pianta il pre 
teso complotto russo che si sa- 
rebbe riusciti a sventare. 

‘Allo stato attuale delle cose, 
secondo Mendes France, occor- 
re procederé a una completa 
chiarificazione di tutti i malin- 
tesi con gli Stati Uniti, Ma que- 
sto verrà fatto in una situazio- 
ne di scoperta dipendenza eco- 
nomica. Tuttavia occorre far- 
lo per salvare il prestigio fran: 
cese che in Europa ha avuto 
due segni allarmanti: l'asten- 
sione del Belgio al voto della 
Assemblea delle Nazioni Unite 
e il vato contrario dell'Italia. 
Per poter raddrizzare la situa 
zione sarebbe necessario ripor- 
tare un successo nell'Africa del 
Nord e specialmente in Alge- 
ria, dove la Francia si trova 
impegnata in una, partita dif 

le. L'arresto dei ribelli non 
è stata un'operazione felice, Ds- 
5a ha compromesso l'opera di 
normalizzazione dei rapporti 
che Rabat e Tunisi volevano 
compiere in favore di Parigi e 
della popolazione algerina. 

Mendes France ha concluso 
il ‘suo intervento dicendo che 
‘mai come in questo momento 


è stata necessaria la ventilata 
conferenza a tre. 


Bonaventura Caloro 


Roma, 18 

L'Assemblea ordinaria degli 
amministratori delle Camere di 
commercio, industria e agricol- 
tura si è riunita oggi per cele 
brare il primo decennale della 
ricostruzione dell'unione delle 
CDC. Erano presenti il Mini 
stro. dell'Industria Cortese, il 
Ministro dell'Agricoltura Co- 
lombo, il Sottosegretario all’In- 
dustria Micheli, 1 presidenti di 
tutte Je Camere di commercio 
italiane e numerosi esponenti 
‘del mondo economico. 

Alla riunione il Sottosegreta= 
rio Micheti ha fenito una re- 
lazione sui problemi 
sconomiol dei momento, Peli 

ha innanzitutto rivolto ai di- 
rigenti delle Camere di com- 
mercio, agli operatori econo- 
mici e a tutti gli italiani in ge- 
nere, un vivo elogio per aver sa- 
puto reagire con calma e con- 
|\sapevolezza nell’attuale sfavore- 
vole congiuntura che ha in 
certo senso alterato i parame- 
tri di sviluppo della nostra pro- 
duzione e del consumo. 

Non si sono infatti verificati 
in Italia — ha osservato il Sot- 
tosegretario — fenomeni di 
brusca svolta o di inversione del 
ciclo economico, nè speculazio- 
ni o accaparramenti in larga 
misura, così come è avvenuto 
in altri paesi europei che si 
trovano in più favorevoli con- 
dizioni del nostro, Sebbene la 
fase cruciale sembri superata 


SOLO OMBRE E NEBBIE SULL'OPERATO DELL’ «IMMOBILIARE» 


La prova di corruzione 
mon è stata raggiunta 


Al termine della sua requisitoria il P. M. ha chiesto 
otto mesi di reclusione per i due giornalisti dell’«Espresso» 


Roma, 18 

AI processo delle aree fabbri 
cabili il P. M. dott, Corrias ha 
concluso oggi la sua requisito-|— 


i ria chiedendo la condanna ‘a 


8 mesi di reclusione dei giorna- 
listi Arrigo Benedetti e Manlio 


Cancogni, direttore e redattore | Già esei 


dell'Espresso», imputati di dif- 
famazione nei confronti della 
società «Immobiliare» che essi 
accusarono di operare la corru. 
zione in certi ambienti del Co- 
mune di Roma, 

Il P. M, ha esaminato dap- 
prima lo schema della conven- 
zione con il Comune per il pa 
gamento differito dei lavori di 
Monte Mario eseguiit dall’«Im- 
mobiliare». Secondo il magistra- 
to, la Cape relativa al pro- 
getto per la costruzione del 
nuovo quartiere di Belsito se- 
guì un corso poco ortodosso; 
in quella occasione, il Comune 
si preoccupò di mandare sul 
luogo dei lavori funzionani del- 
Ripartizione. «Perchè — 
si è domandato il dott, Corrias 
— l'ìng. Magri, a quel tempo 
capo della divisione urbanisti- 
ca, due sopraluoghi a Mon- 
te Mario, quando vi era un di- 
ha |rettore della V. Ripartizione? 
L'ing. Magrì ebbe rapporti con 
l'ente edilizio, malgrado egli lo 
abbia smentito: lo ha confer 


TENTATIVO DI SUICIDIO 0 DELITTO? 


Misterioso 


ferimento 


di una giovane madre 
Il racconto del marito ai carabinieri 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, se, 


di Trivignano 
‘ciccomtario di Mestre gli abi- 
tanti di uno stabile situato in 
via Ca’ Lin venivano svegliati 
verso le 5 di stamane dall'invo- 
cazione di un uomo che li solle- 


improvvisamente svegliato da 
‘una detonazione e avendo poco 
dopo trovato la propria moglie 
gravemente ferita sul suo letto. 
L'uomo è il trentenne Luigi 
Cappellesso e la donna che gli 
accorsi trovavano effettivamen- 
te in condizioni disperate con 
la testa affondata nel cuscino 


toposta a intervento operai 
rio, I sanitari infatti le aveva- 
no riscontrato ferite multiple 
penetranti nel cranio e la so- 
id frattura della base cra- 
con ritenzione di un pro- 
jolie d'arma, da fuoco. 
Il Cappellesso, il quale, men- 
tre la donna sl 


gi 
nieri narrando fra i singole di 
avere rinvenuto la moglie in 
quelle condizioni dopo che nel- 
la stanza era rintronato sini- 
stramente un colpo di rivol- 
tella. Terrorizzato da quella vi- 


“ |ne che la Bertolin, ini 


ua era subito balzato dal 
correndo 


nel | costenani Il racconto piuttosto 
lacunoso dell'uomo ha lasciato 
qualche denenta negli inqui- 
renti, i i, recatisi all’ 

dale, SER tentavano di 
avere qualche chiarimento dal- 
la donna. Le condizioni della 


Non è da escludere che possa 
trattarsi di un tentativo di sui- 
cidio sul quale il marito della 
donna non intende pronunziar- 
si preferendo sostenere la tesi 
di un colpo sparato da scono- 
sciuti che, sempre stando alle 
sue dichiarazioni, si eclissarono 
subito senza lasciare alcuna 
traccia. Per altro non si ritie 
interamen- 
te dedita, alla famiglia, potes. 
se costituire per qualcuno mo- 
tivo di risentimento o di ven- 
detta. Nel corridoio) della stessa 
me i carabinieri hanno trova. 

to una pistola Beretta di pro- 
prietà del Cappellesso il quale 
bperò assicura di non averla mai 
prelevata dal pero in cui la 


mato il funzionario dell'«Im- 
mobiliare» Tu 

«Poi — ha continuato il P. M. 

— lo schema della convenzione 
venne portato al Consiglio co- 
munale; ma nello schema stes 
so erano stati compresi lavori 

eseguiti: la scalinata di via 
Lucilio, lo spostamento della 
rete tranviaria, la pavimenta- 
zione di piazza ‘Belsito. Perchè 
al Consiglio non si disse che 
tali opere erano state compiu- 
te  dall'«Immobiliare» prima 
dell’approvazione del progetto? 
Bisogna contestare alla Civica 
amministrazione una grave ne. 
gligenza e mancanza di sorve- 
glianza. L'ex Sindaco ing. Re 
becchini ha detto, qui in Tri. 
bunale, che al tempo dei fatti 
era a conoscenza dei lavori. ed 
ha aggiunto che da parte del 
Comune non era stata concessa 
all’«Immobiliare» alcuna licen- 
za. ma solamente era stato da- 
to un consenso verbale. Duran. 
te la seduta del Consiglio, quan- 
do venne approvata la conven- 
zione, egli affermò invece di 
non sapere nulla sull’esecuzio- 
ne delle opere. Se tutto fosse|! 
proceduto regolarmente, lo 
schema sarebbe stato probabil- 
‘mente approvato in parte, rin. 
viando ad un altro esame i 
punti non convenienti all’eco- 
nomia della Civica amministra- 
zione». 

Successivamente il P. M. si 
domanda se, in quell'occasione, 
venne favorita l'«Immobiliare». 
Secondo il magistrato, nell’arti 
colo incriminato si parla di 
sfruttamento edilizio e di ser- 
vizi pubblici portati dal Comu- 
ne a Monte Mario; ma tutto 
ciò è discutibile, perchè la di 
fesa degli imputati mon ha pro. 
vato questo punto. 3 

Quanto, alla mancata realiz 
zazione dell'albergo Hilton, il 
dott. Corrias dice: «Gli impu- 
tati hanno affei che, da 
parte del Campidoglio, si fa- 
vorì l'ente edilizio, E' certo che 
il relativo progetto fu presen- 
tato durante l’ultima seduta 
del Consiglio comunale prima 
del decadimento dell'ammini- 
strazione Rebecchini, Si dice 
che ciò fu dovuto ad urgenza, 
dato che il capitale americano 
non poteva più tollerare rinvii. 
‘Ci fu realmente questa urgen- 
za? Io non lo credo, poichè al- 
trimenti il progetto si sarebbe 
‘potuto portare in discussione 
‘molto tempo prima del 6 apri- 
le 1956. Ma ciò non avvenne; 
questo fa pensare a metodi po- 
co cristallini». 

Il magistrato passa poi a 
parlare della pretesa lottizza- 
zione eseguita dall’«Immobilia- 
te» a Casal Palocco sulla via 
Cristoforo Colombo, Secondo 
lui, però, non è stata portata 
la prova che in quella zona sia 
stata eseguita una lottizzazio- 
ne. Quanto ai contributi di mi- 
glioria, il P.M. dice che il Co- 
mune non concesse all'«Immo 
biliare» alcun favoritismo, dg- 
to che gli accertamenti dei;con- 
tributi Senivano eseguiti in mo- 
do che tutte le società ne po- 
tessero beneficiare. ‘Anche n 
merito ell'accusa che l'«<Immo- 
biliare» abbia» voluto evadere 
il fisco mediante il sistema dal- 
le società a catena, il P.M. so 


idio stione che di ciò non vi sono 


infine trascinata fino al proprio 
Lod dove è stata rinvenuta in 
Stato di incoscienza. 

I carabinieri avrebbero co- 
munque accertato che nessuno 
screzio correva dia i due co- 
Diugi, — 

p.R. 


i dott. Corrias ha parlato 
quindi della pretesa corruzione 
esercitata dall’«Immobiliare» su 
certi funzionari del Comune. 
«Sì, sono stati fatti fi nomi — 
prosegue — di Magrì, dell'ing. 
Alfredo Guerrieri, del geom. 
Mario Gianni, di Giovanni Flo- 
rio e di altri. Soffermiamoci su 


Magrì: quali elementi sono 
stati portati al Tribunale per 
provare che questi ebbe rappor, 
ti con l’eImmobiliare»? Nessu- 


no. Sappiamo che nel isti e 
nel 1943 egli acquistò dalla so- 
cietà alcuni terreni con tre ro- 
giti notarili, Ma nessuno è ve- 
nuto a dire, che gio morit (ta 
devono considerarsi 

chè le aree furono 0. SE 
l'ingegnere dall'ente edilizio. 
Perciò non dobbiamo ritenere 
che i terreni vennero venduti 
regolarmente. Per un solo mo- 
tivo potrebbero nascere dei 
dubbi: per il fatto che l’eIm- 
mobiliare» vendette al funzio- 
nario in un periodo in cui le 
aree stavano crescendo di valo- 
re. Ma sappiamo anche che al- 
lora la società stava vendendo 
i terreni per sue necessità». 

Il P. M. ha proseguito pren- 
dendo in esame le dichiarazioni 
dell’ex consigliere  democristia- 
no Francesco Corsanego sul ci 
tato colloquio avuto con il prof, 
Addamiano, durante il quale il 
primo avrebbe parlato, di una 
sua. ini gazione presentata 
al Consiglio comunale per cono- 
scere l'esito di una inchiesta a 
carico di funzionari della ripar- 
tizione sospettati di mancanza 
nei loro doveri di ufficio. Il 
‘dott, Corrias ha rilevato il net- 
to contrasto fra le dichiarazio- 
ni di Corsanego e quelle di Ad- 
damiano che non aveva motivo 
di mentire, ma, sostiene che bi- 
sogna considerare che in' Cor- 
sanego vi era un certo risenti- 
mento per essere stato escluso 
dalla ‘aaa dei consiglieri co- 
munali 

un Li Mm ha esaminato quindi 
la posizione dell'ing. Guerrieri, 
ex capo della divisione edilizia, 
pi ha ammesso che il suo com- 

to è sospetto. «Vi è 
Enche ll fatto — aggiunge — 
che un suo figlio fu assunto 
dall'Immobiliare» proprio nel 
periodo in cui si svolsero le 
trattative per la convenzione di 
Monte Mario», 

Avviandosi alla conclusione il 
dott. Corrias ha osservato che 
se si dovessero giudicare, inve- 
ce di Benedetti e Cancogni, i 
dipendenti del Comune da loro 
indicati, essi dovrebbero essere 
senz'altro assolti. «Esaminando 
panoramicamente questo giudi- 
Zio — egli dice — vediamo che 
vi sono ombre e nebbie, che vi 
sono elementi che potrebbero 
far nascere sospetti, oircostan- 
Ze, però, che non si sono con- 
cretate in. dati certi e precisi. 
E' chiara la posizione degli im- 
putati: essi hanno voluto vo- 
lontariamente offendere l’«Im- 
mobiliare», nando una 
campagna 
loro atteggiamento sarebbe sta- 
to conforme al diritto di criti- 
ca, se essi avessero avuto in 
‘mano le prove di ciò che anda- 
vano affermando. Ma questo 
non sj è verificato: l'articolo 
incriminato .venne pubblicato 
con intento diffamatorio. Chie- 
do per i due giornalisti 8 mesi 
di reclusione e 80 mila lire di 
multa con le attenuanti gene 
riche». 

Il processo è stato rinviato a 
dopodomani, giovedì. 


di stampa. Questo | agio; 


— ha continuato l'on, ei 
— non sappiamo che cosa ci 
riserverà l'avvenire. Il Governo 
comunque ha predisposto e so- 
no già operanti misure 


Sale dal ciitadmi © dagli or: 
ganismi economici con fede e 
nella visione dell'interesse ge- 
nerale del paese, ; 

pi tarlo ha affer- 


Sottosegret 
mato quindi che il problema di 
DoD nana fo Te. 
sta sempre quello della disoo- 
cupazione, e che bisognerà, cer- 


più economico il sistema di di- 
stribuzione dei prodotti e ai 
celerando la valorizzazione del- 
le aree sottosviluppate. 


Sotto 1a presidenza del dott. 
Alighiero De Micheli, si è riuni» 
ta oggi anche la giunta esecu- 
tiva della Confindustria. Dopo 
aver proceduto alla nomina 
del nuovo ‘o nella 
persona del dott. Carlo Nar- 
di, la giunta si è soffermata a 
considerare la situazione degli 
approvvigionamenti di prodotti 
petroliferi in relazione alla con- 
giuntura determinatasi con la 
chiusura del Canale di Suez. 
Pur facendo riserve di caratte- 
re generale sulla. politica delle 
fonti di energia, la giuntà ha 
ritenuto, sulla base dei dati su- 
gli arrivi, sulle scorte e sulle 
consegne, che nel complesso la 
situazione degli approvvigiona- 
menti possa considerarsi senza 
particolare pessimismo, E’ pure 
emerso che anche in altri set- 
tori, quale quello siderurgico, 
non si presentano per ora serie 

preoccupazioni circa la regola- 
[as della produzione e delle 
consegne, E' stato considerato 
anche il problema dei prezzi 
in ogni suo è stata 
‘auspicata una politica che, non 


ii ampliando fattori di 
lievitazione che potrebbero e- 


saurirsi in breve tempo. 


E' stata poi discussa la si- 
tuazione sindacale con parti- 
colare riguardo alle trattative 
che saranno riprese domani. per 
una modifica al congegno della 
scala mobile. 


In ordine al problema della 
istruzione professionale, è sta- 
sottolineata. l’importanza 
dona formazione di maestranze 
specializzate e qualificate per 
il progresso industriale ed è 
stato demandato all’apposito 
comitato di lavoro, di abpro- 
fondire a gli aspetti del pro- 
blema e di proporre alla pros- 
sima riunione della giunta le 
forme dirette e rendere più 
proficua la collaborazione fra 
Pincusinia e le autorità di Go- 
verno non soltanto nel campo 
dell'istruzione Ponto ma 
in tutti i dell'insegna- 
mento. 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 


"Nel riporti a fine gennaio stipu- 
Inti mella seqube di ieri si è no” 
una certa contrazione nelle 
Sarti tosoNol reato: della ‘pectutatisi 
rilevano alcune sostenutezze nel 
valori finanziari, nelle fibre arti- 
ficiali, mentre gli Elettrici, le Fiat 
e le Catini hanno dimostrato una 
tendenza ben equilibrata. 


Valuta aurea: Sterlina oro 6850, 
marengo svizzero 5200, marengo 
Irancese 5250, marengo belga 4875, 
marengo Italiano 4775, oto al mil- 
le. 727, argento puro 21.000. 


Divise: Dollaro blu 640-642, fran- 
co svizzero 149.50-150, franco fran- 
cese 156-158, sterlina unitaria 1640- 
1670, scellino austriaco 23,75, mar- 
co germanico 148, peseta spagnola 
12.75, fiorino olandese 163.50, dol- 
lero canadese 655, 


Finanziari: G.IM. 5650, La Cen- 
trale 8410, Invest 2730, Basto; 
1562, Sviluppo 1629, Finsider 615, 
‘Finelettrioa 1223, Ass, Gen, 21250, 
Assicurati. 4640, Ras 6650, 


Tessili: Cantoni 9575, Val Ticino 
43, Stampati 1450, Cuotrini' 6580, 
Linificio 485, Lun. Rossi 4015, Ca- 
soami. 5025, Snia Viscosa 1475, 


Meccanici e metallurgici: Iva 
516, Montecatini 2786, Dalmine 
1850, Siele 7800, Blanohi. 536, Flat 


Elettrici: Sade 1219, O1E. 

3505, Dinamo 3100, Edison 2910, 
Bresciana: 2000, 2 Campania» 1050, 
Caffaro 285, Valdarno 2820, 
5200,” Neso' 2569, Pugliese ‘1907, 
S.P. 1460, Vizzola 3405, Meride- 
lettrica 1474, Romana EI. 2795, 
‘Terni 298, 


Alimentari: Distillati 5250, Erl- 
dania 5100, Romana Ziucch. 600. 


Chimici: ANI.O, 2510, SAFPA 
1970, Ttalgna 1428, Liquigas 310, PI- 
bigas 260, Rumianca 1453, 


Immobiliari e diversi: Beni Stab, 
Gen. Immob. 577.50, C.I.GA. 
3522, Italcem. 14230, Pirelli: S. D. 
A. 3328, Pirelli e O. 2765. 


TRIESTE 

‘Finmare 458, Generali 21300, AS: 

sicuratrice 4600, Ras. 6500, Istria: 

Trieste 500, Tripcovich 16200, Snia 

Viscosa 1430, Montecatini" 2780, 

CORDA 335, Ben! Stabili 4650, Im> 
mobiliare 576, Pirelli Ib. 3330. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla 8. PT. 

Stab, Tio, Triest. - Via S. Pellico 8 


Per le prossime lesie tinalmente uo prodotto nosirano 


come. esige la. vita moderna 


VISITATE il nostro deposito di 


ELETTRODOMESTICI 


LAVATRICI - ASPIRAPOLVERE - LUCIDA- 
TRICI - FERRI DA STIRO A VAPORE, ecc, 


UnIVERSALTECNICA 


CORSO GARIBALDI 4 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


AVVISI ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


LAMPO 


vengono pubblicazi nelle 24 ore in 
ordine aifabetico. carattere neretto 


TAPPETI persiani, vasto as- 
sortimento. Confrontate prez: 
zi, qualità, Galleria d’Esposi- 
zione, Mazzini 7. 52098 M 


a_ 0 servizio L. 10 
PRESTASERVIZI stabili bam- 
binaie cameriere! cuoche _capa- 


cissime fidatissime  offronsi. 
Agenzia Lebam, telef, 96816. 


52101 A Ss 


B__Rich. pers. servizio L. 25 
RAGAZZE stabili bambinaie 
prestaservizi cameriere alte 
paghe “soa I 
fee 52101 B 


U Richieste d'impiego L, 10 
PARRUCCHIERA capacissima 
offresi solo pomeriggio. Rivol- 
gersi via, Piccardì 64, Varin, 

Y 52058 C 


(CO Artigianato — L. 20 
A, PERMANENTI tiepide me 


. Salo- 


che con i ao Re clienti. 
Vasto ass Lie 


via S. Giusto 3. 

ELETTRICISTA - Riparazioni 
luce forza ed elettro- 
i i bassi, Tel 


" | mila, mensili 


PERMANENTI ‘a freddo hrs 

ramtite L, 1000, Salone ex Ma- 

Ty, Carducci 12-I, telef. 
Taio cG 


D Oîterte d'impiego Lu 35 


APPRENDISTA commessa per 

Tiegozio abbigliamento cercasi. 

Presentarsi via Zanetti 10, am- 
mezzato, Bullo, ore 9-18, 

"72110 D 

APPRENDISTA commessa 


gi f pratica abbigliamento ‘cercasi. 
Indiri 


izzo UPI 52075 D. 
EE A RSA con 


abile Zon 
nale: la: Oferte Cassola, n. 


MAGAZZINIERE esperto, per- 
felta conoscenza ramo droghe» 

AS Cassetta se ser 
trae 125 D 
PARRUCCHIERA: finito, cer- 


MOBILIATA con riscaldamen- 
to cerca distinto, se 
ristà. Cass, 25561 E UPI, 
I° Off. camere e pens, L, 25 
BELLISSIMA centrale Ria 
telefono riscaldamento 
si, Telefonare al 95402, fallo 9 
alle 13. 52099 F 
CAMERA con stufa; bagno te- 
lefono vitto buono affittasi. Te- 
Jefonare 36614. 52066 F 
RIE RRONIALI una-due cl- 
fittasi provvisoriamente. 
i Goldoni. 5, D'Alberto, 


ua F 
MOBILIATA I piano, 
affittasi. Indirizzo UPL 52105 
SOLEGGIATA una-due perso- 
ne affittasi distinti, Ferretto, 
Gacomo, Monte 20. 52085 F 
STANZA matrimoniale. mobi- 
liata, bagno; eventualmente 
comodo cucina affittasi parag- 
gi Sezione, Telefonare 20894, 


STANZETTA pula atfit= 
tasì escluso. enne ora 85, 
rivolgersi alla 

52082 F 
a Istruzione L. 25 


BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive, Traduzioni, perizie, 

Ponterosso 2. telefono 98121. 


i ost avpart bott. _L, 25 


AV, Imbriani 9, affitta ap- 
paramento, pronte, entrata ca- 
sa uova, 2 stanze, soggiorno, 
oncinino, bagno, ripostiglio; 16 


senza compenso, paraggi 
| Babi All 700 ‘inte 


centro. 

APPARTAMENTO due stanze 
bagno, prelevando mobilio ci- 
cina, 14.000 affitto compenso. 
Telefonare 38529. 52095 I 
APPARTAMENTO centrale 7 
stanze, IT piano, adatto socie- 
tà circoli es affittasi 55 


‘compenso: 

Galleria ‘Rossoni, ‘I Totocalcio, 
52060 I 
APPARTAMENTO tre stanze 


stanzino cucina fitto aggiorna- 
to affittasi Amministrazione 
Amastasio, Torrebianca, Erre = 


APPARTAMENTO, Opicina, 3 


1935 1 
CAMERA con {gcolalo ‘vuota 
adatta persona sola; localetto 
centro adatto fo qualsinsi arfiooto 
alffittiamo, 

sito 1 


CAMERE 2 stanzetta cucina 
centro affittasi, Visitare dalle 
14 alle 16, Ind. UPI 52100 I. 
CASETTA 2 ugo oe cucina ri- 

accessori orto, peri- 
Fata di dota 

IMO= 

o îi Fai UPI 52077 I. 


È ich appare bott 1 25 


ui APPARTAMENTO. tri - stanze, 


lefonare 
RAGAZZE bella” ‘presenza cer- 
cansi torrefazione: 14-18 
os perno 10 E 
1 idoni 21, presso, 
«Salvador, 52063 D 
RAGAZZO 16-20 anni per ali- 
mentari cercasi. Via ‘conti 18. 
52065 D 


SIGNORINA massimo 16.enne 
ta ‘pratica panetteria 
cercasi. Vergerio 10. 52076 D 


STENODATTILOGRAFA cer- 
casi, conoscenza tedesco, 5 
bilmente anche framcese, ingle- 
‘se, disposta ni Sicilia. 
Scrivere Cassetta 4 D, Società 
Pubblicità Italia, Messina, 
6622 D 


Ei Rich esere, iena ia. 20 


DISTINTO cerca camera vuo- 
59, o mobiliata libero. 
Telefonare 55406, 52103 E 


\\=4 }) Una marca che è una garanzia 
qualità e gusto insuperabili 


Rictiott il Sei veni ZAMPONE 


tipo 


Modena 


affitto aggiornato cercasi per 
Ininterme- 


Un anno e mezzo, 

diari. Tel. 48804 (orario uf- 
ficio). 52070 L 
APPARTAMENTO 2-3 stanze 


anche periferia con affito ag- 


M Vendite d'occas. L. 25|bj 


A.A, KOZMANN . Casalinghi, 
pentolame, acciaio ed allumi- 


A, FORNELLI gas 4000; arma- 
dietti porta fornelli 9500. Vi 


Drena 
ui 
ai diga inriestim Ss 


teale. Casalinga 8, 
Maurizio 16, angolo via Tara- 
| teu Si i “i 1122 M 


sanitari ha 
2429 M 


DUKCEVICH 


CASA MODERNA 


A. STUFE 

"gue. Scaldabagni. «Val 
rossi. gas. «Vail: 
lani», Zennaro, S. Lazzaro 16. 


COLLO manicotto lontra nero 
vendonsi. Viale Miramare, 23, 
porta, 8. 52061 M 
CUCINE economiche «Zoppas» 
a, carbone, gas ed elettriche, 
shufe bruciatutto «Warsteins; 
stufa gas «Triblex», stufe cet 
triche, ic 
articoli. sanitari e casalinghi 
Presso le sIntra», vio Roma 22, 
telefono 38548. 


«Warm-Morning» 


«Triplex». regginira- | Ve 


MATRIMONIALE ordinata 

280,000 vendesi 175.000; altra 

115.000, Via dell'Istria 27 
impetto Caserma) 


Ton compera per 
72006 NN 
o Commerciali L. 35 


ALBERI Natale con radici da 
Cinema 


@ Auto, moto, cicli L. 40 
FIAT 1100-1083, seminuova, uni- 


latteria cercasi  pronta- 
mente, mediatori 'esCIuBI Cas 
setta 25558 R UPI, 
FRUTTA-verdura vendo. Te- 
lefonare 42030, oggi, dalle 13 
alle 15.30, 5207: 


LAMPIONGINI albero. Na Natale n.3 


trenini Màrklin, bambole, Ser- 
Vizio riparazioni, Coroneo 1. 
MACCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis, rien- 
tranti 45.000, mobiletti lusso 48 
mila, originali Vigorelli, mobili 
lusso 59.000, originali germani: 
che Pfaff, ‘attomatiche: altre 
Singer occasione. Massima ga- 
randia, lunghe rateazioni, As- 
sortimento mubiletti, Specializ- 
zata officina riparazioni. Ne- 
gozio Vigorelli, Via Timeus 12, 
PENE 90279. 604 
(CCHINE cucire Necchi Su- 
SERA automatica eseguisce 
200,000 disegni; Necchi Esperia 
a mobiletto con ricami moder- 
ni lire 62.000; altre Singer oc- 


esami | casione. Scuola ricamo gratui- 
idonsi 


ta. Ven rea 
ria Dubied. Tullio: Trieste via 

Battisti 12: Monfalcone, Corso 
28; ,, piazza Unità 
nom 72088 M 

MACCHINE cucire cui 
che mondiale Phoenix Simca, 
a mobiletto, entranti, semplici. 


Altre Singer prezzi bassi; 5000, | {; 


15.000, piccole rate. Teste nuo- 
Ye spola 1 rotonda 20.000, 22,000 
tutto (con garanzia ‘anni 

Guardie n. 15, Tuliak. 52108 ni 


zione 
MANTELLINA con 4 volpi ar- 


gentate meravigliosa, seminuo- 
ve. occasionissima, Tor S._Pie- 
ro 30, porta 4 52096 M 


POSATERIA bellissima per 


[e 6 persone vendesi. "eiona: [dom 


aa 0E persiano su misura 
180.000; 220,000 in poi, Pellic- 
ceria Cervo, XX Settembre 16, 
terzo, 71963 M 
SPARHERD Zoppas n. 3 nuo- 
vo LITE Di Modo a Va 
re n. 6, i porta 

Di D De 52074 M 
SPARHERD moderno Zoppas 
stufe Sueco vendonsi occasio- 
ne, Bosco 12, N 

52083 M 


RIVENDITA. ‘pane vasta licen- 

za forte smercio vendesi, Tele- 

fonare 92767, dalle 14-16, 
52107 R. 


ville, terreni L. 50 


M|AAAA. AGENZIA Aîfari, Arcel 
la 


A. STO appartamento 
‘condominio 


ri. Telefonare 
A. APPARTAMENTI Emo-Co- 
lombo 1-2-8 stanze, bagno, por 
Bioli vendonsi, Primo acconto 
600.000. AGEP, Goldoni 3. 
52092 S 
A, Sn distanze 
nello poggioli, saldo contan- 
til 1.400.000 vende Julia, Tom- 


masso: 2 
APPARTAMENTI 


‘pagamento. 

costo totale A TID000. salina 
Tita 61130. 52087 S 
APPARTAMENTI condominio 


sore, riscaldamento a nafta 
vendonsi. Canli, S. Maurizio 4. 
52104 S 

APPARTAMENTO centrale, 3 


STUFE, a fuoco continuol Maurizio 4. 


presso la «Inira», via Roma 22, 


12062 M|gn 


NERTOLO Si mero nuovo 
ignora forte occasione vendo. 
SRO 37194. 52069 M 


N_Acquisti doccas, La 28 


APPARTAMENTO condominio 
libero marzo 57, 2 stanze, cu- 
000 Carl 


A BOTTIGLIE, vetro, ferro, |S. 
uistansi. 


metalli, stracci” aq) 
Vittori. Carpison n, 20. Lora 
mo 38008. 

ARCHIVIO stracci 

ferro metalli ritiro Tocai 
Fabbri 6, tel. 23381, 
CARTA archivio, ferro, strac- 
ch ra: (EI ‘acquisto riti- 


NN Mobili e pianof. L..25 


51293 N|ta 24 


lana | tanti sal i 
se ot bile 2, Divo, por- 
| 52060 S 


A.AA.AA.A. ACQUISTO mo- in ‘sopri 


bili diversi salotti sonrammo- 
bili. Telefonare 47378. 


AAA. ACQUISTO Hane 


fe A, PL letto pranzo 
cucine mobili singoli acquisto 
per il Veneto. daltiono I 


AA, ‘ASSORTIMENTO FEDE 
moniali cucine tinelli 
librerie mobili lebto tto tino bre 


3 OSO da i "NN 


ii "Telefono 23485. "72000 NIN Canti S. 


sito. 


DANNI guerra Zona B, denun- 

ce tardive; documenti, passa- 

‘porti. ‘ATA, Sì Nicolò 3/4. 
52086 V 


